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L’ANNUNCIO DEL MISSILE SOVIETICO DOMINA LA SCENA INTERNAZIONALE 


Krusciov e Bulgaoin in Siria 

Mosca rinnovo agli occidentali le proposte i prima della fine delFaeno 

di un sollecito accordo sul disnimo atomico 


**Una buona occasione per un discorso serio,, scrive un commentatore sovietico - Interessanti valutazioni dei 
giornali delle democrazìe popolari - A Parigi ** Combat,, e Liberation,, chiedono una intesa con PUH SS 


Una gara assurda 


ricnio per In pace. | romniAtlii «nviftliri particolare (incili americani fa rABvinni a Pavln! 

citupu! mesi fa. (piando * commenu sovioiici prevale 11 disapp,,,,- reaziOHi a Parigi 

la sesia floUn (No.tro tervlzlo particolare) «‘t reschito dal recente (Dal nostro Sviato .p,sclale) 

seorniz/.ava nelle ae(pie del . .. insuccesso toccato al missile — 

Mcdilerraiieo orienlaie con 


-Medilerraneo orienlaie con MC)S(’A. 2H. — Por risei- «Alla;», lanciato dal poli- l’AHKi’I. 2» - Qitolln chr 

Qiiaitdo, nei mesi che cordo iinnictiialniiifiilc al- *1 •‘‘t*'* carico di armi alo' v-aiido ampio sfin/.io alle (pie- (tono di (’ap Canaveral in sino ii (lìinlcht; tempo fu 

haiiiio préce(Ìiilo il ninnilo tunbile, che faccia sospen- miclie jier sosleiuTC il col- siipnj di politica interna l'Ionda. e Unito in mine mi- srmitnit'a essere mn/erlo dii 

scorso, i lecnicl c nll scien- dere jier due anni onnl i'* IJ” jl* ^*ido del fendalario (uhcoUo del niaim c' dei fo- hilo dopo il lancio). VIUto- rivista di faiitascirii^a n da 

ziati americani lavoravano sperimento con armi mi- ‘h (•lordania, se I dirìnenli uijjni. riapeitnra delle seno- lov prosenim: «Non vi ('> iniltldira^iniii rlsrrvalv a un 

alla coslrlizlono del missile eleari e che blocchi (iiiin- sovietici avessero vohilo se- ottna/ione del nronrarn- diihhlo che 11 comimlcato ristretto tntmero di temici, 
«Alias», destinato, come fidi, prallcamenle, in attesa K‘''i'e I» ''' ma di costrn/.ioni o(lili/ie che della Tass susciterà ancora domimi ora la nttcìuionc 

noto, a portare (la New York di un accordo più am|)io, ipielli americani il mondo dovrà eliminare entro 5 o 10 molli echi. Ma, secondo noi. di una opiriloiie pttlildira 

a Mosca una bomba all’idro- le ricerche per la prodiizio- liareldie onnt piubabij- ;,u,d |., crisi (lenii allonn*). oiinai tempo di trarre con- per molti versi iniprcjnirata 

nello in meno di mez/.’ora, ne di strumenti ancora iiin uu‘"le eiiinvolli» in uii con- stampa moscovita si oc- clusioni rapionevoli o loj'.l- a comprendere innnediata- 

iiesstino tra i nJt't’t't'*^ «ben- micidiali di (pielli attuai- Ihllo calastioiico. aleno di con rilievo (hd missile che dal fatti che c-sso rlpor- mente' tutta la jiortata dcl- 

pensaiiti » (roccldeiile elevi') melile esistenti. Gli .Stali "" «uno fa. e era sialo un p.distico Inteiconlinentale e la. Il comunicato devo raf- Pnnmincio dato dalla TASS 
una voce di prote.sla contro l'nili e i loro alleati, dopo idlae(;() armalo all l-.nnio. n ripeunssloni che ran- freddare le teste calde che ,iella notte fra lunedi e 


gClìO Iti VII •■•V #-«.•»• ••» ... —|■|•|| I .1 , r* « M .« i: *** i ii« •-)\ «» > • ««i .-»* «n - .. 

nessuno tra i nJt't’t'«*^ «ben- micidiali di ipielli attuai- lidio calasliolici), aleno ni rilievo (l(•l missile die dal fntt 

L'iisaiiti » (roccldeiile elevi') niente esistenti. Gli .Stali 'Hj anno la, e eia sialo un pjdislico Inteicoiitinentale e ta. Il conin 
Ila voce di prote.sla contro l'nili e i loro alleati, dopo all«c(;() armalo all l•.^■Ill(). n ripeicnssloni che ran- freddare le 

... .* «A a •• . _ . 4 ? _ !.._...fllllkcll lIiiVCI ili * • a 


]>ensaiiti 
una voci 



àiiclic della civiltà ameri- tìca po.ssa costituire un pd AI.BKllTO JACOVIKI.I.O Ito i commenti stranieri, ‘n ,\Vvccc’oVGmVsUa^ 

‘’«««- ,, . • ---—--- l’Unione Sovietica è sempr 

Da Mosca, in quej’li .slc.ssi . stata decisamente contrari 

iiil PropogamUsHco messaggio li'fM» 
di E isenlwwef sul diso rmo .-u à 

-i>meri««ni~«-non- far.sl illn- . .t.. .. . .. :- 

.sioni sulla po.s.slbllitù di rienni < .si vedono costret 

produrre tin’nniia contro In // primo ministro Canadese sottolinea la necessità di un accordo 

no.ssibiliià di risposta è ri- Altri Commenti della Stampa americana dopo Pannuncio sovietico la tecnica .sovieticiie hami 

proposero, a Londra e al- _ refii.str.ito Immensi .sncce.ss 

trove. resiKcnza di un ao , , . . , , , ‘‘‘ 

cordo immediato di disarmo WASHINGTON. 28 — In SOtlOCOmmiSSlOne del disarmO r«z/o avra una sensibile ri 

clic partisse prn|)rio dalla •‘'efiuito ad una riunione di . _ ____ perciis.sione sull ’ eipiilihri 

eliminazione della minaccia Eiseiihower con Poster Dui- . .. delle forze internazionali i 

tremenda clic le armi un- Ic’.s. la Casa Bianca lia pub- LONUKA, 28. — AconcJie rasserenainentn della situa- (pianto rijinarda 1 

oleari fanno pesare .sulla lilicato una dichiarazione opf/t, durante la seduta del- ^onie internazionale. reazioni liritnnniche. Radio 

umanità. Ritenendo die pre.sidenziale nella (piale do- f(i .S«lfocom»ri.s.<norie del- Alla luce di tulle iiiieste osserva che ess 

cpiello fosse il punto (lobo- po aver lamentato il fatto OA f/ per d di.sormo. d.ira- cmisn .-rociom, /orwi /m /(il- ^..pri^ono ni. «indubbi 


Propogoadislìco messaggio 

dì Elseahower sul disarmo 

• ^ ... - - .... - -- - — ... 

Il primo ministro canadese sottolinea la necessità di un accordo 
Altri commenti della stampa americana dopo Pannando sovietico 


1.0 slesKO arlieoio eoniim a Anche oppj rallenzlone 
nlfermando che. mentre b* ^tanijui jutripina (' de- 

a^(‘nzie occidentali aniinn- iip-ata ipiasi eselusivamente 
ciano (?be la sottocommissio- missile halistieo. prodotto 
ne dell ONU per il disarmo dalVIÌnione Sovietica, prima 
si riunisce a I..on(Iia ni iiii.i tutte le jiotenze di queita 
almosfi'ra di jie.ssimi.smo. la trrra. rapine intiere sono de- « 
conclusione che SI deve trar- all’avvenimento, a 

le dal comnmento (Iella /«.« partire da una • piccola sto- '1 

** I **^'^*'ria dei razzi > che l’aiisien ^ 

l’Unione Sovietica è sempre Liberò o/ 7 re «1 .suoi lefforilÉ 
stjita decisamente c(>ntrarin ricordare che i primi | 

ad una politica di forza c I 

sempre favorevole alla con- impief/ati dupli in- ' 

clusioiie di accordi, anche ' ” ‘ ' 

TiMt* t * I «t f «ft ff>/l BKRCJHf HfvCfKK 
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Neanche .rasserenamento della silua- 


sempre lavorevoie alia con¬ 
clusione di accordi, anche 
parziali, per l’interdizione 
delle armi atomiche e ter¬ 
monucleari. 

Radio-Mosca, dal canto 
suo. rileva clic la maggior 
parte dei commentatori ame¬ 
ricani < .si vedono costretti 
ad ammettere, anche se di 
malavoglia, clic la scienza e 
la tecnica .sovietiche hanno 
registrato immensi succes.si. 
e che la messa a punto del 
razzo avrà una sensibile ri¬ 
percussione sull ’ eipiilihrio 
delle forze internazionali ». 

Per (pianto riguarda le 
reazioni liritnnniche, Radio- 
Mosca osserva che esse 
esprimono u ri « indubbio 


(CnnllnuN In •. par* •• col.) 


DAMAMI^) — L’ dialo Ieri iifrirlntnicnlr anniiiielato rlin Ktiidclov n ntilianln aonn stati 
Invitati In HIrla nel cordo della vldltn a Mosca del ministro della Difesa Khaled Atrm, e 
dio hanno accollo l’Invito. F.ssI non hanno potuto prccisarn la data della visita, ma hanno 
assicurato cho al recheranno a Damasco prima della fino dell'anno 


SUBITO DOPO IL CONVEGNO DI LACCO AMENO > 

-, ■ --—----- , , ■ 

n govemo inglese infonnato da Fella 

sulla missione di Gronchi in Persia 

Saragat dice di volere l'unificazione socialista e aspira ad andare al governo da solo con la DC - Intervista di Malagodi 


(pieno losse il piinio (Icdo- po «vei i.imein.iiu ■■ i.mw - ...... , . . . . - ... . esj)rimono un « imliibtno 

le (lei pojcnzinlc inililiire che 1 URSS abbi.i respinto /ifimnF c()rn- locatori che* se\l plano < cu- *• s t a m |) II viri; iirciidcni.; ilei f.omi- miirà il I*rr<ii|ciiir .I.ll,i H)|iid>. |ir<i|>r!ii politir.-i anrbr mt iIkvc». lollcrano non è u.iio il noilro 

Ui uteinin la oresentnzione del mulativo » di cui^da tempo horghest^- dell.l Gran BreLa- « minislro .Ir^li^ lAlrri. I.lir , ,„.| ,,10 iminin. iilr via^zio cMcrr urlai.. Ia_ sUT. n.I.iliI . rcniri.mo. .|U..,.lo il noUro anii- 


con Dalle 


gliali fossero (piesti cnlrnli. sj,rnio che tra Taltro pre- fortemente critico."af- ’ifficialmcntc per assistere al 

Da Washington, a quc.sto vede con debiti controlli c fprmandn di avere l'imprrs- «t«frimonio del fiqUo. ma in 

punto, invece di comincia- salv.aguardie: a) misure di ^ìquc che le Potenze nrriden- P*’'" consultarsi con 

re a trarre daircpi.sodio lo protezione contro attacchi di nhhintin^siadintf, a f^isenhoirer c con Ditlles. 

in-scgnamento ncce.ssario,. il sorpresa in massa; b, la so- J R -- 

piu semplice c il pm vici- spon.sione per due anni di pronancinfo ieri. 

no alla sensibilità dell iiu* ulteriori esperimenti nuclca' » « , e, . ■ ■ 

mo della .strada, si rispon- ri; c) la decisione che la discorso Aorin. pur 

de gridando allo scandalo stratosfera sia usata solo a senza affermare che il piano aBB 

e ris|)olvcran(lo i più con- scopi (ii pace e non a scopi occidentale e assolutamente 

siimati argomenti della prò- militari; d) la fissazione di lancccttabile. aveva pero ^ _ » . P 

pagnnda c della falsilìcazio- „na data dopo la quale ncs- chiaramente c francamente V V ■ I 

nc aniisovielichc. Vi ,si im- ^un materiale fissile possa precisato che l uRSS respm- W B B wl II 

pegna lo stesso presidente e.sscre adcpcrato per la prò- condizioni da cut qli _ 

degli Stali Uniti il quale, in cluzione di armi e le esisten- ■'siati Uniti e le altrq Polen- 

un messaggio a sensazione, j, riserve di armi atomiche dell ovest fanno dipendere ETBVÌSSÌniH 3CCUS 

crede di poter imputare a M incomincino ad esse ridottcj‘« conclusione orff accordo _ 

governo .sovietico la respon- destinazione del relati- / motivi di fondo della 


Il Nrpakarat di Budapc.st »"fU"e al rorrmlr il.d nnUro rl.iara/i„nr rl.r .rrur .li porl.i (;,onrl,i in r.ii ,i ,,.,rD .Irli.- far,,., -.irjzjl l’a..oblia man- 
” fillJSKPPF. GARRITANO J7»o«*tro .I»-zh K.|.:ri rir.,i Ir rr.T »i'|rni I.i polrmira ,iffrrmazioi.r „ no-Ir.; im.n.il .ir p.,-i/ior.i .li .li .pini dor-alr ,J,, lui fi. 

- - . mlrnz.on, rhr ammano b .Ir. .Irllo .murili p„lla nr. „ | moomla. in lami anui. .fi frontr 

.-I. cronllnua In g. pa*. g. col.) lr,,*,onr ilaban., rl.r ar.ompT rr..,|a prr I It.-.Ii.i .1. br. K’. .p).-.|... pr-.li. ..mr,,!.-. I nni. ' -blazanlr intrrrali.mo bnb- 


Bombe al ** napalm „ lanciate dalla RAF 
sulle trincee difese dagli yemeniti 

laH gravissima accusa, avanzata dalla legazione dello Yemen, è stata smentita a Londra 


ro av\.-nirii.'m'i .li rili* v». .bili oi.ino. allr r*.,rf>it.in*r .IrlLi 

*iorf..ila <li irri. , 0.i. »a ai ron.promr.M ..li 

n .. I t t I ('')ni azrarì r il piano \ moni. 

.••Im., Mioir .ti.. anrtir »» 7 *i i , , 

Irallan.lo >1. prol.lrmi .1. poli *'* orr. ^ vrit. inrr.lpa .fi 

lira intrrna. ò torni a parlar. d-l.-.b/ra .IrJ 

.Irlb ronvcr.-irioni rl.r il »ior- b»"!.; biro r f'T rafforxarlo 

naliMa Knrir., .Maitr. <.11 no:, propone .i.liitamrno- Hi lottar- 

ronfon.lrrr ron il prr-i.lrnl- "«*1 uniti '-••!. i aoriaM-mo. 

HrirLNT, por'anxi fital.. I Va rraTiri^ 1 ar.riafi.tì - jhri Tol.in- 

inirrrrian.lr» n-i Iiioxhi ili vii- l'‘rra«i ' p-r - .ippr.»fon»Iir- la rri- 

Irzriatura ron gli Dr.mini poli- •! ibi Partito romoni.la ». VT, 

tiri .Iella ri roaliaionr r-nlri-Ia qar.ta. Punirà part.. Hr!|« irrat- 

-lavolta è lorrato a ?.ararat. il lo rrpnl.blirano rh^ .-ararat ac- 


i pericoli die deriverebbe- to imnortanti per la p.ice del di voler ottenere. .Yospcn-! .slamane nana iccazione ■''''oj.iu .ìc-i piv.Mui. i^ag^res- qtie.si uj-.ima c «pane in;e- -ri;, orz^:.: -i. zi.r.'.r — 1 ,a; . ... ,1-1 P-Iil - .1 , c.,!,- 

ro dal fallo clic i’URSS pos- mondo, fossero respinte d.-)l- diamo prima di tutto c lu-jdcllo Yemen a Londra, in sionc continua tuttora in'erante del protettorato di ia TA.S.S — ' H.rhiarazir nr- I m/n, I ’ all r « 1 ff 

siede un’arma che gli aitali puSione Sovietica prima an- condizionatamente gli espe-'cui si legge, fra Pallro: modo orrendo ». lAden» e non g.a terr.to., 0 ,-pratt.’to -ipr-.-a,.. ‘ ver.-i;;"': ;• rntr'iT.^'rrr’'"' 

Uniti non hanno. cora di essere seriamente rimcnti nucleari - è la ra- « Nella mattinala del 25 cor- Approfittando del fatto chelyemenita. Il «Foreign Office» rr.ar,.ref.^z.or... d; r>>rt.->f* 'J" . . M 

Ma che cosa vogliono? h- studiate e prima che la loro pionevolc tesi sovietica — e venie aerei britannici hanno Io Yemen non è in grado diiha aggiunto minacciosamen-!;^'.;^’;^:'"^;;?F**|-^^;;'>’;%^;‘^^ votipoi^V v-Her- Vll’illudi P^temV' _ 

rano stali ayvertiU che un.n presentazione da ^rte occi- creiamo con ciò un clima di sferralo un attacco selvaggio, dimostrare la fondatezza del- le che « le l^ppe yemenite y a.,,.,. ciò aw^rri «Ib 

volta costretta a impc^ar.M dentale, sia completala. Ln fiducia, nel quale st possa il primo di tal genere, nella I accusa, dato il suo isola- all interno del protettorato di r>jrocr«u. e '.e Jmga^.r.; t.-r. .on» marxiorinza » dn^ d-mo rinunr;. nour» » no-rion; rh- 
nella gara, I Lnione So-vie- simile atteggiamento da par- poi trattare piu facilmente, zona yemenita di Shukair. mento (tutte le fonti d’infor- Aden saranno attaccate fino 'r.m.stratiTe-. rriuìjna f •oruid^mocratira » *oro tmi’nno rm iinV d-i 

tica non sarebbe .stala se- sovietica, condannerebbe In altre parole. l'CRSS ri- Gli aerei hanno lanciato mazione della zona sono in a quando non si siano ri-' - ( «n nn r..,-mn mrhVwa > da- . M^l^rr-di i 

conda a ncs.su no. Se non ci punianità ad un indefinito tiene che si debba subito bombe mai usate nelle pre- pratica monopolizzate (lai'tirate ». 1 Flaffn un rffmuirraKrA 'ararx» die»- ehe * fa D-moera dirlo .i d.rPia-a 

hanno creduto. La colpa e futuro di pericoli non mi- raagiunpere un obiettivo cedenti aggressioni britanni- britannici) il govemo dif Per quanto riguarda poi le C 0 UH Q€in9CrgnC0 ^ muiana non avra ma modo d are.-do rró .a .m» 

loro. Imparino, oggi alme-,^m-abili. Per quanto liguar-lsrmplice. ma importante, co- che: il loro effetto, oltre alla Lf.ndra harsubito diramato bombe incendiane, che « cau- QAcfg Mae Carfhv di «earieir- «ni liberal, la re'.ro r.'jT*o e -n una inT-rvi.?^ 1 

^e^ali'^nossi filiti .icn'. bcnT d.strut-iuna secca smentita. .ano vomiti di sangue e In, POHO HOC LOnny .mL/ h- F^o^V mil-n- Tlt «r^mbea 

reali possiDiiii.i (icii.i nini- verremo mai meno ai no-' morte», il ministero di'!- ^ , ,__ j 1 _ . _ , 

...01 .•«.II.. n-... . t ' . ' ... ' ' ' - ' ■ , — , W/*. 5 j HI - • 0 1 ‘ . 2 ^ -- .n rre-'ie Tenr.>no dal »no ‘te*.o «eno r.or.- airi un .en.-j «>;.> come 

ca e della scienza .v)\iehr.i ..tn sforzi, per trovare i mo-, I Aeronautica ha precisato . ,.■- . ..., , „ i-, . _ 

e quel che questo signiPua d, e i mezzi alti a salvare ■■ ■ ■ • ■ che «nessun tipo di bombe *..00 P.-ox.-r...-» 0 »..- ;a .oriale» <ron lu. -ar,»») ! • a., 

nella aUii-alc .siluazione in- n.manita da un tale peri- IIm mifiSIIA JtlBlVAr CnBBrim A|l#ai#Aidel genere od altre al «na-y.cr.c a’. »ez.-.o r.rr.arto vacar.-di -ardto».' ' ' J"’*'’ '1. 

tcrnazionalc: i sogni di pre- colo e a st.abilire una pace 900»■ mWlia^B«W paim » sono usate dalPaero--v- -Sena*, p-" ^ ird.tn » non «e tran thè di 

dominio di una grande po- gi„sta e duratura*. , , ■ ■ ■ ■ Ma ■ a nautica britannica in azione s‘"-. •’^br Ca::.-.y. c-po .I ^/n. a paro-. 1-s vi»r.pr^o- nooTo tono il d-I «oud- 

tenza come gli Stati Indi La dichiarazione di Ei.«en- a Apa CttVfl flfmil MH! IH nella zona di Shukair ». .i*àrr.p 4 a»..» Ci^% B.an ' dmt»- d. D^ Ga.p*ri. « .l-tio ^uli.nio d^mocntu-o. 

su un altra grande potenza hower ha evidenti fini prò- %(■■■■ ■■■ ■ “ Hcze.-..'^iy .ra d.c.-,.arav, c.-.e 'rfni ha mouraio molto otti- .\nrbe ratioiu coTemauTa vera 

come l’Unione .Sovietica so- pagandi.stic: dato che ignora - in IIIKC il minitlarn P’’»' ' ri-nlmi d?! roa propria roni.nua a t^-cnare il 

?o"rze‘'''nenf^Siom deUe ^‘^'e^aticamente le propo- WASHINGTON. 23 - Il -Non sono m zrado di b- c.elo. Il rombo è stato udito ^ „ li mimSfefO ■- - p«nH»ttato 

forze,^ nella migliore delle sovietiche per una im- nistero americano della Difesaire commenti al riguardo-. ancora per circa due m.nut, del CMfroUo di Sfato P^bbi.car.; ■ ' " ' ' ' 

lpolcsi_ per gli Stali I niti,, sospensione degli e- ha annunc.ato ocri che linj Da Cocoa Beach e da altre dopo che il misjde è scorr.- _ j n pre?,dente d^I ii prop^n*- di n- uiione romjoj di Tibcrtiao 

Si equivalgono. Di qui, U'^Kpenmenli termonucleari che missile è stato lanc.ato daljlocahti ViCine, testimoni ; parso daila vista de^ii oss^^r-: MOSCA. 28 — L'a^enz.a Part.tor-.p-irjkl.caV.o Al- * duioyo «-^zn >'‘mì la *cor:4 non hj Tointo inter- 

quesfa realistica valuf.azio-l^j cussepuono ormai da mol- centro sperimentale per mis-[oculari, fra ciii alcuni eiorna-jvaton. *TASS annuncia che, per dec.-.:orn .'.a* i.rh.ara*.:) cr.e I el^ziAni mAm^n’A romp^^ ìI •orno d^f verrfaio 

ne della sìtliarione. temoo Cape Canaveral. .nlhsti. hanno potuto assisteret Un missile -Jupiter-. spe-! 5 ;one del praesidium del Sov;et r.e d. \V,::.A:n Prcx'T'..re*«. 2 r..r.- «•roè, vorrebbe andar» h pre^idmt» reduce dj I*ehìs , hi 


dalla leca/ione-"Addati dei presidi. L’aggre’S-’que.st’uJtima e < parte inte-' 


Eieffo un demucraKco 
al posto di Mac Carfhy 


(.on an roiemo jnrh‘«..« a da-, .oriali.nio . Miljtodi. Instil- 
"*ararai dice ch« » la fl-mocra dirlo .i difbiir» p,rf-rtjm^st' 
aia cri.tiana non a«rj pia mod». .1 ji-rordo »on ''izjrjt *a qac 
; di *cari.-ir, «ni liberali la r»- i-to j.'irrto , :n ana inf.r«i‘ti a 
I-porj.abilita .Lll, rc.i.l-n/»- »b' Fpo-'o -o-tl-n- eh— , rnnficj- 
■ ), Tcnziinc. dal .no ‘tc*.o .»to r.or.- ai ri un -cn.-j «>!.> rom^ 


. ’ ..... - W/iSHINGT'')A'. 23 -- In rrc-'l, Tcnr.>nc. da! .no ‘tc*.o .»to r.or.- airi un -cn.-j 

I Aeronautica ha precisato . -..•.i-'r.j ie. -ì.-t-.oc.-ì-; contro ona politica di ard.mcn 'Giio a-t.corrunj-ti » 

Che «nessun tipo di bombe •. .00 P.-ox.-r...-»- p»-.- la .oriaU » -con lu.. 'an**. ,, a,. _ 


Un missile Jupiter 

■■■ • I nautica britannica in azione •: ''' ‘'‘""i 

■ AVI ettVM tffeSMll IM nella zona di .Shukair». -.^.C.o i-arr.pa Ca^.a B.an'dente d. D- Ga.p-n. r-edba C,.-no ^.ali.mo democratico. 


AboiHo in URSS il ministero 
del controllo di Sfato 


cs Hagert.'iy r.a d.c.^.arav< t.-.e 'c*ni ha moilraio mollo otti- .\ncbe ratliaiLa coTcnutiTa vera 
pre»;d(r.*e i..ier.ho’A-.r r.v»-- mi.mo per i ri.qltati del con-'- propria continua a f-niare il 
liniSierO •••*•■'»re*.Y. nazionale del F*>I)I : «con j pj.*o. Zoli, ch^ ha pcnaotlato 

' -e'-’" • --'itatj Ij littoria d'Ilc tc‘i. in nn aaionc fcrroaiari» alla 

JIOIV - .. ... "ararat propone però di ri- .laaione- romana di Tibertino 

1 I; prej.dente naz ona,-' de. . 1 a i v ,1 — u t 

L agenz-a Part.to np^onl.ca.n:, Mea^e .Al- ^ «corta non ha «olnto inlcr- 


28 — 


i.rh.ara*.^ c.ne e'.ez. v- 


chc dall.i sua naiiir.) 


to tempo. 

.-X.s.sai meno polemico del 


Fionda 


s-locu!ari. fra cui alcuni eiorna-j vaton. ÌTASS annuncia che. per dee.-. rorn na* d.rh.arat^ c.'.'e •:dez.'i- elezioni re! momen’o rompere ■[ -orno del «eerfaio 

.ni listi, hanno potuto assisterei Un missile -Jupiter-, sp)e-js;one del praesidium del Soviet r.e d. W.’.l.am Prcx'n.re *,zn.r.- *« cioè, vorrebbe an.Iarr •!* pre.idente redace da Lchia , ha 
lai lancio | rimentato in precedenza, rag-jsupremo dell'URSS. il m.n.-jra cr.e i repjbbl.'ar.. s: troie- -olo al foiemo con linfa 11 ! m mattinata «br.cjio alcane 


a..uiiut<i, pii,«14 nentale ha dicniarato cne|“vre- ai recente annunuoinane/. staccarsi e parure va- prestazioni sono assai inieno -1 consiglio dei ministri dei:ia nalista, e il pr.mo democratico Iquaaripaniio per ia-,»i tia Dnovameme pariate «leu- 

dopo l’annuncio della r<JSij - jconcemente il missile inter-lpidamente per poi sparire In n a quelle deH'ortiieno Epe.|UR^. - > |{aviau> al Senato dal Wiscon- re rnnihcazionc. Secondo Sara- note «cadenze c attnazioRi («ftì- 

Zorin ha proposto un ac-' (continua m l. par- *■ eoi.) icontinentale sovietico, ha det-ltO secondi nelle profondità del rimentato dai sovietici. Ta'.e dedaMcc — preciM It sin negli u'.t..'ni 2ó ir.-nL icat, cià che « molli tecialiiii aonltasienali. 
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IL « MESE DELLA STAMPA COMUNISTA » 


Concluse o Trieste 


LA NOSTRA INCHIESTA SULL’ALPINISMO 


ITALIA 


CuninGiano stasera a Carrara "'««Mensive i.^ gelide tombe 

■ _ M ■ me ^0 H difensori .ni processo Trcvisnn, ___ 

16 nifllÌÌlCStflllOnÌ del FCStlVfll '^“P**'** ---«« «««ri »«..«« Jitew dì fro..tc aue 


Piazza Gramsci trasformata in un accogliente « villaggio del¬ 
l'Unità » — Sabato si aprono i festival di Ancona e di Perugia 


difensori .ni processo Trcvisnn, _ 

che si svolge dinanzi alla no- ^ 

stra Corte d’Assise, l'avv. Mor- Lepertì rOCCÌtttOr 

«era. patrono di SorKlo Fon- ^ _ 

tanot. ha pronunciato lori |n 

sua arriiiKa rilevando clic da V 

parte della difesa omini tutto . „si-, <r> 

er.a stato dotto o che suo coni- , PiGAlunte più che in 

jiifo s.’irohlio stato ciucilo (li ri- ogni altra regione montii- 

capitolarc tutte lo risultanze giiosa della nostra Pcni- 

proco.ssuali por facilitare 11 sola, rcspcrienzu dello ar- 

coinpito alla Corte l'iudiennto. rnmpicntii sul filli,accio de- 


degli imprudenti 


Esperti rocciatori «eoEa difesa dì fronte alle insidie del ghiacciaio - Come si formano i pericolosi erepiicri 


compito alla Corte l'iudiennto. rnmpicntii sul ghi,accio dc- 
(Dal nostro corrispondente) Partito e il popolo lavora- lione già raccolto fino a que- l"* un’arringa convincente ve necessariamente far 

/~iAT 3 nAnA~nó n •• toTo. Kd ò appuutu da questi „ 4 „ ,.„rn nitri eontriluiti »si appasslonata. egli e ruiseito parte del bagaglio tecnico 
CARRARA, 28. — Poco più f,-,,niienli inennlrl trn cui a riassumere In modo chiaro i ,, natura 

di un mese fa 1 compagni 0 ^ 1^(101 FeS?vàf^ aggiungeranno. Il popolo a- quanto 6 stato possibile racco- del le alU^^ 

di Carrara di Massa e del- 9*'*^*^*^ provincia- vicino niù che mai «dere, dopo oltre 50 giorni di 

ai carrara, in aias.sa e uci |g „pparjj ,i p,,, entusiasta e 1”""“ c \iLino piu cnc rnai discussione, mettendo in luce eccezionali delle Alpi pia¬ 
lla Lunigiana, assunsero di gjoiogo che si rafforza il le- giornale e ctI 1 artilo. p. innumerevoli contraddizioni moritesi, la presenza in¬ 
fronte a se stessi una specie del Portilo con le mas- LUCIO TONEI,!,! eiu* dimostr.ano restrniielt’i del somma di infiniti e Insi¬ 
di segreto Impegno d onore, scaturisco l’azione —- Fontaiiut e degli altri Imim- dìosissuni ghiacciai, leii- 

mo muiU“*d!!ursouos?ri: A»- h «Kfe manifeiiaiioni 

BurazE*<l§Ì?xf !! Flltlvil ""T, “1 f'he. npll -' I „ i . i ha’'I.’SSmiohe''n" 1-" >"">'» '“i ehlnccjc. 

nrnvfnemio rioiriTnif^ Compagni, appare Sabato e domenica si svol- «m) ha impostato In sua arrin- costilul.sce per molti al- 

^'****^1 94 più cliinra razione politica da gernnno anche 1 festival prò- n., co cltuiue punti: 1 ) 11 prò- pinisti un problema che, 

svolgere, vinciall della stampa comu- ccs.mi ìikÌìc.i nei suol stessi atti malgrado le apparenze e 

di anticipo sull apertura ilei Ecco perchè appena il etto- njsta di Ancona e di Perù- «lib ittimentali quelli clic sa- gli effimeri successi di una 

festival il milione 6 stato del Festival avrà cessato «di. /\d Ancona le manife- ' ''‘‘ri autori della huona iin|>resa. non devo 

raggiunto. | suoi battiti resi più palpi- stazioni avranno luogo nel le confessioni r«-.se ,p,„j essere .sottovalutalo. 

Queiroblettivo ambizioso, (.,„ti dall’affetto del popolo oua ^ in e‘u.t'rl'to pu.fon.la e in- 

dunque, 6 già una bella real- carrarese o nniiano ohe i„ nuf*riii.re neiia riera inwr m lontr.isio tra ui oro m. nn- dlseiitiblle differenza fra 

tà ed 11 successo è tanto più ,,isiterà ancliL quest’anno P“: eI.HaH‘'né|\-nrM. dn^ il 'rocciatore, raccademico 

lusinghiero se si pensa elio ò nuova nlllvhh verrà Igienica pomeriggio prenderà onusali* d*‘l doPtto iuhi di rorcia, se (H)sì volete 

stato realizzato cii pan pas- dai compagni con rin- ia parola il compagno Da- politica ma ha «irigino in sen- chiamarlo, o 1* alpinista 


tore. Ed è appunto da questi sta sera altri contributi si „ /i/SuTe in ^ parte del bagaglio tecnico 

fiequentj incontri tra cui nj,gìunj,pranno. Il popolo a- quanto 6 stoto possibile racco- i léilnrlinl 

quello del Festival provincia- , „ più che mai «""e. dopo oltre 5 o giorni di 1? altitudini 

le appare il piu entusiasta o j"' ^ piu uic mai discussione, mettendo in luce eccezionali delle Alpi pie¬ 
gioioso che si rafforza il le- giornale e ai ialino. |,. innumerevoli contraddizioni moritesi, lu prc.senza in¬ 
game del Partito con le mas- LUCIO TONEI,!,! eiu* dimostr.aim restrnnelt’i del somma ili iiiniiiti o Insl- 

se, che scaturisco l’azione —- diosissinii ghiacciai, leii- 

consoguonte del J*artito per lo alfro manlfAtfaiIflllt u*!.v.i' ‘ ' indi.speii.sabile qiio- 

rendore operante la via ila- ^ «'"6 mMIfejfailOnl difensore (che ^h,„celo 

liana al socialismo, che, agli - l,„ parlato anche noi ponicrie- tecnica sul ghiaccio 

ocelli dei compagni, appare Sabato e domenica si svol- ^i„) inipostato la sua arrin- costilul.sce per molti al- 
più cliinra razione politica da gernnno anche 1 festival prò- n., cn cinque punti: 1 ) 11 prò- pinisti un problema che, 
svolgere, vinciall della stampa comu- ee.s.Mi iiulie.-i nei suol stessi atti malgrado le apparenze e 

Ecco perchè appena il etto- njsta di Ancona e di Perù- ‘hh iitiuientali quelli ehe .sa- gli effimeri siiceessi di ima 
re del Festival avrà cessato j,!». Ancona le manife- i;’’!!''?.'’i,?“!^Lf,'.'A'mni‘»«d>rcsa. non devo 
i suoi battiti resi piu palpi- sin/ioiii avranno luofio nel h cmiftssionl n.y essere .sottovalutalo. 

,nu,i .mir,,Hello .lei impelo Fiora rn.Jr :i;'*i;„is;ìVa ji;”,'».:;;:..v-- 

„'ì,chi:“";;r,o^;;^.. 4 ’ ""-""h» .>oi!» p«ca. do. 'h;-,,™..,,;.. hhh»: 

una nuova attività verrà pumeriggio prenderà ^ d,.| delitto non è di roecia, se rosi volete 

svolta dai compagni con rin- ‘a parola il compagno Da- politica ma ha origine in seu- chiamarlo, e 1’ alpinista 


tl uomini che vanno per la 
maggiore nel campo del 
sesto grado sul granito di¬ 
vengono, una volta portati 
nel vitreo e freddo ele¬ 
mento, alpini.sti mediocri e 
in molti casi incapaci di 
superare durante una in¬ 
tera esistenza la loro con¬ 
genita avversione per il 
ghiacciaio. 

Abbiamo già citato, nel 
corso della nostra In- 
cliiesta, l’esempio <lel te¬ 
nente degli alpini Silva¬ 
no Gheser, che con Walter 
Donatti tentò, verso la fine 
del ’fiU, la prima invernalo 
del Monte nionco per la 
« direlti.s.sima > (lidia Poire. 



so con 1 organizzazione del covato slancio c con rinno- vide Lajolo (Uli.s.se), direi- tlmcali di h.issa vcndcii;, <> m completo. Una differenza 
Festival c con scnslbilo anti- uducia Riguarda — co- tuie della edizione setten- volontà di rapuia; i) mm v’è y., „ltre le naturali 

cipo rispetto agli anni tra- ,„e avete comprc.so — la rea- trionale dcirUnltà. A Llvor- Ha l’.iMività tendenze o spccmliz/azio- 

scorsi. E* questa la prima n- a„^j q supera- no il Festival provinciale ni e che meglio .si indi¬ 
sposta che 1 compagni npuaiu meato deirohiettivo, por la dell’Unità avrà inizio lune- orovc di colncvolczz i vidua in un divario so- 

«crisi sottoscrizione nir« Unità ». dì nel p.arco di Villa Re- pVr emettorc ou verdetto di stanziale di stiiiltiire 11- 

siologichc. Per (|iiesto mnl- 


scorsi. E* questa la prima ri¬ 
sposta che i compagni apuani 
danno agli esperti in « crisi 
del comuniSmo ». 

La seconda risposta — in¬ 
vece — la si avrà dal Festi¬ 
val sto.sso che, arrivato al 
suo undicesimo anno di vi¬ 
ta, oggi, alla vigilia della sua 
inaugurazione, appare il più 
bello, il più grande ed II più 
accogliente fra (quelli che 
fino ad oggi migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno visi- 
snti e popolati. 

Piazza Gramsci, già questa 
sera, aveva assunto un volto 
nuovo. Anche il fervore del 
lavoro, lo slancio dei com¬ 
pagni, il rinnovato spirito di 
sacrificio di ognuno, co.stitiii- 
sce, qui, uno spettacolo de¬ 
gno di attenzione e di rispet- 


C’è da star certi che al mi-1ginn. 


uiir cm(>tt 
('()iid;inii;i. 


NOTIZIE PR EOCCUPANTI DA MOI/rE CITTA * ITALIANE 

Una colonia di Grosseto colpita 

dairepidemia di **influenza asiatica,. 

Si tratta fortunatamente di una forma benif^na — I due terzi della popolazione di 
Mormanno a lotto — Circa duecento cinquanta casi a Limerò e alcuni a Milano 


L'impresa di Gheser 

eve 

(ito. Fu in (iiiell'impre.sii che 
in- si manifestò in tutta la 

fia sua evidenza 11 divario fra 

lico h- diversi* .striiUiire flsi- 

lete che di eiii si parlava 

istn poc’anzi. Esperto alpinista, 

ly/n Silvano (ìheser resse hi»- 

rali iiissimo agli sforzi della 

^io- ecei'/ion.ile scalata e si 

idi- (lisnnpegnò con abilita 

.mi- lungo i lianehi rocciosi 

11 - del Monte liiamo, destan- 

») 1 - (lo stupore e ammirazione 

persino in un uomo come 
il llomitti. Giunse a dimo¬ 
strare la sua buona pre- 
liarazioiie tecnica e il suo 
.sangue freddo (doti fon¬ 
damentali) (piando salvò 
la vita del suo compagno 
Vm di cordata che era preci¬ 

pitato in im crepaccio du¬ 
rante la discesa dal ver¬ 
sante occidi'iitale e si ri- 
99 vi'lò ragazzo robusto e re¬ 

sistente alba fatica oltre 
ogni possibile pievisione. 

Eppure cedette al fred¬ 
do, ccili'tte alla morsa del 
ghiaccio sulle sue carni, 
e (leve al fatto di aver 
avuto un compagno come 
sono Walter nnnatti so il .suo 

i na- corpo straziato era ancoro 
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gno (Il nuonzionc e (il ruspi i- Notizie poco confortanti Europa di Uagiudi, altre se- no disposto la chiusura dei iiistrata dai Salesiani. avuto un compagno come 

to non soltanto perche si può (.(„itijimino a giungere (ia di- dici per.sone .si sono anima- locali pubblici e la di.sinfo- Altre segnalazioni sono Walter nonatti so il .suo 

Interpretarli come una verse città italiane siiirepi- late di infhienzn nelle ultime zioiie degli aiilotr.asporti in giunte da diverse navi In na- corpo straziato era ancora 

va p^VII (Il vita Ita l e 11 - jji ^ infliionza iisiati- vcntiipuiltr’orc, facendo cosi arrivo e ni partenza. A Lini- vigazione (e di’» de.sta molte perconso da un debole ali- 

» X i' ca ». 11 maggior nimicio dei sabre il numero dei colpiti grò la situazione è appena preoccupazioni, poiché si ^valo- 

perchò è ciusi di questa malattia ri- (ino ad oggi, tra militari o miglioro poiché i colpiti oal tenie un espandersi dcH’opi- ‘'9-'^^^ guide di Courmayeur 

pazi(jne (?m quel .(ieri i finora nel nostro civili addetti al Comando virus — soprattutto tra gli demin ni loro attracco, se fiHinsero a salvarlii nella 

riofiirn n? Pesti h“cse Ic proviiice (li Na- della NATO, a 308. operai della locale miniera non verranno pre.se serie mi- capanna h,attuta dal ventri 

Jaffo merHnte ore di^ripo- .Agrigento, L’Aipiila, Secondo le dichiarazioni di sale - si aggirano .sui 250. siirpli emergenza). 11 pini- 

so dei giorni festivi e quelli Avellimi. Ilari. Hoizaiio, Co- (lell’AIto comniissario alla Alcuni altri casi si .sono -‘•c*'»f‘> italiano < Anlea ». m ‘ ^, in.-.w-e nomi 

solici giuiiii t MOX* M,W,. t,.;.. . _.. ti.'iv ('n'/loiie /l.'ieh imA ner Miconi.aie invCLC iJoiinl- 





VALLE II'.XOSTA — Il ili:irraiiiin:i tll mi fri'iiacclo ffirlciitn pi*r lit stlr.iiiii-iite iir-ll mirali 

inrerliirl m*l niiiarclal» del ItuLir 


anche molto capaci. Si deve niiano coimmam na ispe/.io- umeiio .n casi ucnunciaii per ino uaiia .sua cnia m con ni- ' -v •••- esisteva un uomo disposto 

ad essi, infatti, la co-struzio- nato a Marma di Grosseto a tali — sono stati s(.'gnala 1 . zioni normali ma di aver la- «‘ Venezuela ^i csm nmti ^ gpp.qrlo. 
ne di un Festival come quel- colonia dove si sono verlH- nella giornata ih ieri, l a scinto il padre a letto con la K* evidente a quc.sto 

lo che si annuncia da doma- cali 28 casi di infiuenza asm- Noiiiianiio. 111 Calabria c da febbre e il fratello con gli "‘‘‘IL .5 punto che in una impresa 
ni. moderno, lo cui lince cs- licu II contro lo ha iiccertato Liingro, ancora in Calabria; stessi sintomi del padre. Da- M ® simile duo uomini di ele- 

senziali, frutto dello studio l e.sisten/a della nialnllin in inoltro uii caso 6 stalo .se- accertamenti diagiio.stici j " 3 *™^ vaio valore alpinistico co- 

colleltlvo e di ognuno, co- forma benigna, tanto che 1 giialalo dalla cllnica mila- si è avuta conferma che troU “ *X «"c Silvano Gheser non 

sUtuiscono quanto di) piu periodo (muto del male ò di ne.ae « Dcrgnnmo ». . ,asi di influenza asiatica. Il J.:"?};, ’qj P® .sarebbero mal ii.sciti vivi 

bollosi potc.ssecostruirtì nel- appena 24 oro ed è facil- o.a Nuriiiniiiio (Cosenza) dolt. Muccio. modico della dnll'inforno bianco, mal¬ 
ia fiorita e verdeggianti? nu'iite superabile. 1 ragazzi .<;i npprc.so che oltre i due Provincia in alcune dichiara- _ grado la loro bravura c 

piazza Gramsci, adornata di delm colonia erano giunti a terzi della popolazione è zioni olla stampa ha riferito flafftra a la fnafla «1 ‘oro coraggio. Non ne 

aiuole, sovrastata (ini glgaii- Manna ih Gro.s.seto da apjic- stala attaccata dal virus, clic altri casi si sono verill- , 7 , ” .sarebbero usciti por il 

teschi ipocastngni e selline- na due giorni, proyeiiieiili da Norinaiitio si trova a 102 dii- cali in provincia, per e.seiii- ConSIQllO PrOVillCifllO semplice motivo cne fra 

ciata sotto le maestoso moii- Rema, Napoli o Rieti. La co- lometri da Co.senza ed ò si- pio a Cerro Maggiore. Prece- - la loro ottima prcparnzio- 

tagne Apuane, ferite dal Ionia è stata isolata. inalo ad uii’altezza di 850 deiitemcntc un altro coso era LA SPEZIA. 28. — Nella no c la preparazione ncces- 

bianco delle cave- Al Quartiere Generale metri. A Normanno, por stato accertato nella caso di sala del Palazzo della prò- saria ad imprese licl 

E’ anche da questi monti delle Forze Alleate del Sud precauzione, le autorità bau- rieducazione di zXrc.se, amnii- vinchi si riunirà domani al- genere esiste un vuoto 

che i nostri cavatori, dopo ____ _ le ore 17, in seconda con- incolmabile. 

aver partecipato alle straor- vocazione, il Consiglio prò- Ne.ssuno deve quindi il- 

M."/paradossale vicenda NEI PRESSI DI TENDA ''ì }■» sp'/in .1.0 ludor.i <ii poter sc.-,inre ti 

Clic In cava sa oiirirc# sten ____ ilovra precedere alla clozio* Cervino a Natale solo per- 


Stasera a la Speda 
Consiglio provinciale 


che i nostri cavatori, dopo 
aver partecipato alle straor¬ 
dinarie vicende giornaliere 
che la cava sa offrire, scen¬ 
dono al piano e partecipano 
anche alle vicenile non me¬ 
no emozionanti del loro fe¬ 
stival divenuto ormai ima 
tradizione che le capacità. In 
intelligenza, lo slancio, il sa¬ 
crificio e la p.assione dei com¬ 
pagni. hanno fatto crescere 
di anno in anno (cosi come 
è cresciuto proporzionalmen¬ 
te il Partito) facendone la 
più grande festa della Pro¬ 
vincia. 


PARADOSSA LE VICENDA NEI PRESS I DI TENDA 

Ufiiciali giudiziari italiani 

sequ estrano territorio fran cese 

Si tratta di una vallata donata da un corsaro ai feudatari locali 


le ore 17, in seconda con- incolmabile, 
vocazione, il Consiglio prò- Ne.ssuno deve quindi il- 
viiicialc di La Spezia, ("he ludersi di poter scalare il 
dovrà procedere alla clczio- Cervino a Natale solo por¬ 
ne dei Presidente e della che durante le ferie csti- 


giiintn. Secondo un accor¬ 
do stipulato dai socialisti e 
dai minori con la DC, accor¬ 
do elle ha portato alia dire¬ 
zione del Connine un sinda¬ 
co c una giimtn minoritaria 
di < centro ». aU’zXmmini- 
strazionc provinciale do¬ 


ve riuscì a salirvi in ci¬ 
ma; e più errato ancora 
deve essere considerato il 

f irincipio in base al qiin- 
e, se si é capaci lii com¬ 
piere delle arrampicate 
sulla roccia, si è altret¬ 
tanto capaci di compierle 


mti, e a questo pioposito 
ba.ster.à ricoidare la ter¬ 
ribile sciagura del Pizzo 
Palli. 

Un iniincnso coriiieloiie 
di ghiaccio e neve franò 
sotto i piedi di una cor¬ 
data troppo niinicro.sa ed 
eterogenea, che fu travol¬ 
ta e umiientala nell’abis¬ 
so. In questo ca.so gli er¬ 
rori commessi furono sen¬ 
za dubbio tanti, e fu la 
loro sgomma a determinare 
la fine ili quegli uuniini o 
quelle rn.gnzze, cil alcuni 
di questi errori sono ini- 
piitnbilì alla guida sle.ssn 
che inspiegaliilmente ac¬ 
cettò di condurre tante 
persone su quel terrazzo 
nevai.so proteso sull’abisso. 

Ciò che accade nel cor¬ 
po di un ghiacciaio non 
possono saperlo con o.sat- 
tezza nemmeno i più 
esperti studiosi dì strati¬ 
grafia dei ghiacci. Immen¬ 
se voragini si formano sot¬ 
to la crosta del ghiacciaio. 


a viilte ricoperta da .sot¬ 
tilissimi ri|>i.ani nevosi sui 
(piali il peso di mi uomo, 
o peggio di una intera cor¬ 
data, può es.sere fatale. 
Nei punti più impensati, 
dove inai si era notata 
traccia di cTepacci.Tttira, il 
ghiaccio, per fenomeni do¬ 
vuti alle particolari con¬ 
dizioni ntmosfericlie di ima 
stagione più calda del so¬ 
lito. ìniprovvismncnte si 
fendo, si screpol.a come 
una veccliia pelle la.sciata 
esposta al sole e cede nei 
suoi punti più deboli. 

Ghiacciai in movimento 

Nascono cosi le paurose 
scraccale, sulle quali è 
estrenianientc pericoloso 
avventurarsi. Qui la mon¬ 
tagna è veramente crudele, 
qui essa tende insìdie an¬ 
che agli uomini che meglio 
la conoscono, c inesorabil¬ 
mente ingbìottc per sem¬ 
pre chi osa sottovalutare 


vrebben» venire eletti tutti su ghiaccio mutando solo 


consiglieri cuniiuiisti. Nessun 
partito, però, fino a questa 
.sera ha conferniato questa 


vincia. GENOVz\, 28. — Alle 8,30 in contesa fra diverse fa- Ter motivi non ancora acrcr- j-onfemiato quest; 

Per mantenerle questo ca- lunedi prossimo, sul con- niiglie e ilivcrsi Comuni, lino «*“• ^ scoppialo un comprrs- 
ratiere, quest’anno, bisogna- fme italo-francesc neirestre- al sequestro di cui si parla. *’*'*’, ““monla l rnarlclli • ■_ 

F P'" fi" T “"L “ p'.T, "BìdoiM" di 500 mila lire 

dU'erso, di pui grandioso, r. provincia di Imperia è li- Tenda ha intenzione di non precipitare mm» inv 

U nuovo è venuto. Tutto il mitata da quella di Cuneo, in accettare il giudizio delia p„i «i juolo. hà schiaccialo due UH ÌnQ€ltttO COnladìllO 

Festival quest anno, appun- m,jj zona denominata «Ne- speciale niagistralura ita- operai del canilcro. .xiichele _ ___ 

to, presenta una sua fisiono- ecttc > si verificherà qualco- Iiniia clic si occupa di queste Cafapna. di 4B anni, da Barici- CREMA. 2«. — Vittima de 


il materiale e l’cquipag- 
giamento. La traversata di 
un grande crepaccio ghiac¬ 
ciato è una cosa che può 
superare in fatto di peri¬ 
coli anche una difficile ar- 


Pari al bilancio statale 

gli a tlari milanesi ne l ’56 

Accertato un « giro » di 1.900 miliardi di lire 


ipieste tr.ippole gelido dal¬ 
lo luccicanti pareli. 

Vi sono creji.icci che 
raggiungono profondità m- 
crcdiliili, come .sul ghiac¬ 
ciaio della Ureiiva, sul Hu- 
tor, sul Felik, sci lìionas- 
say, .sul Tniil.'ì, e sti cento 
altri dolio nostro catene 
alpine. Un.a delle caratte¬ 
ristiche più pcricolo.se del 
crepaccio è costituita dai 
suo periodico chiudersi ed 
aprirsi, a .seconda del mu¬ 
tare^ del tempo. Per (pie- 
sto 1 ghiacciai sono conti¬ 
nuamente in nioviincnto, e 
non è possiliilo, dì anno in 
anno, percorrerli fidniuio.si 
dello precedenti («sserva- 
zioni. Eiipure il maggior 
minierò di imprudenze vie¬ 
ne comme.sso proprio su 
(pieste infide distese di 
ghiaccio, die (i.anno a tut¬ 
ti rìllusionc di poter com¬ 
piere (pinlcosa di eccezio¬ 
nale senza eccessiva fati¬ 
ca o rischio. Vi sono alpi¬ 
ni.sti che amano attraver¬ 
sare zone ghiacciale da 
soli e nitri die lo fanno 
in cordata ma senza sa¬ 
pere come si fa a tratte¬ 
nere un corpo che preci¬ 
pita. 

Molta gente, che ha at¬ 
traversato un ghiacciaio 
senza incappare in inci¬ 
denti, si sentirebbe rizza¬ 
re i capelli in testa se po- 
te-s.se vedere .su uno schor- 


coli anche una difficile ar- xfrr ,\vri tu v^t . .. nio lo < spaccato » del trat- 

ramnic.ata su roccia Le j MILA^O. 2H. — Nel corso puro e Ito di alcoli denaturati, to norcorso «;rnrn*iroLhP 

ran^ieaia su roccia, i-e doli esercizio finanziario 1956-57 oltre circa venti eitolitri di ,, ocoprirebno 

condizioni ambientali tcn- g-, polizia tributaria h,a control- prodotti hquoros. Per quanto essere pa.s.sata su 

dono a diminuire te fa- iato a Milano un giro d atlari riginrd.a le imposte di Labbri- decine dì abissi, poggiando 


diminuire le fa- 


’ V n‘ n 2 « -- Vittima del colta percettive dei com- complessivo che si .;gg.rrTn cazVon,; (sempre nel diS,; « piedi su sottili.ssimi 

mia caratlon.stica, originale, ga che la cronaca non regi- vertenze; e pare. anzi, che x’ -''<>‘'«0 bidone è rimasto il ponenti la cordata, i quali i'JOO miliardi, cioè un.a somma milanese) sono state denunciate ti di neve il cui gra 

Ai te.- certo sovente. Infatti, intencla appigliarsi alla Corto « ‘J ««o- « C.r-.n è morto vengono n_ trovarsi Sella non si _dLseost.a ,25 persone, mentre è^^Ln^^hls- re.sistenza andava^ m 


tutta da osservare. gira di certo sovente. Infatti, intenda appellarsi alla Corte da BiirtUo. Il CafaKiia è morto mozz.(dre F.nnco Ogliarl. di 49 

E’ nata cosi l’idea di tra- vallata che è occctto internazionale dcll’Ain ***• «’olpo; il Borro. Invece, ami . abitante alta /razione 

i':„or«ccr. T,,.r 1 ” «««a \aliata cnc c oggcno inicrn.azionaie acii .\ja. ,r«sporiaio al centro Iranma- Karin.ite di Capr.alba Venuto 

dellT?ue Hnec ge^e ' vertenza evi e. si tro- --- dell’INAIL. è dered,.- .n Crema, è st.ato avvicinato dn 

cootf-i vcranno un iilTiciale giudi- MMlutO COH b 6 (iìCÌ diti “* dopo circa un» mczc'ora. due giovani sui 25 anni che 

ralt; di potenziare lo spetta- diario della Corte d’appello "cviww i.wii iicw vi viia _ offerto in vendita 

colo pirotecnicfi. di ro.strni- Torino, l’avv. Umberto CATANZARO _ Nel co- ah i i i u J orologi di— oro massiccio. 

re la grande colonna nuore- Kamolla di Genova, un ban- munc dì i 5 anfAndre.a sullo VilO mUralOrì Wl nOOeneSe 1'“» d*-» due. yhe si qu.alifiea- 
sceiìtì. alta 26 metri, por il- (jìtore, il colonnello ausiliario Jonio, In provincia dì Catan- *.*US «.a ”5, " 

luminare il Festival; di tra- .leii-i rjuTrdia dì finanza Gio- ^•'•ro, è nato un bimbo con COinVOitl IW UH CrOllO la città, si dichiarava (risposti} 
sformare il grande impianto ni M^elin ed I n buon nu «"‘‘dici dita li bimbo ha sette - dal c.anto suo ad .acquistare i 

di illuminazione: di costruì- di* cUabInienL L’ufTi- Jóua dcSra"?medS MOHEVA. 2 « ’ìw pu?lroppo"non 

re una pista a sbalzo sopra giqdizìario procederà n Tp"gare Io sVr.ànò fènomenci ' ‘ ‘ . " •’'« “ denaro suffi¬ 
le aiuole; di portare grandi rendere esecutivo il «eque- ^ ^_ sckuRo » un pauroso crollo cmte. II mezzadro, convinto 

spettacoli sportivi e notevo- , ojòp «ttnei asse(!nati Duo Aitarsi a Rari *" j'?“*i** * Nonmntola. nel cor- aijor.a di ro.alizz.are un ottimo 

li attrazioni varie: di aliar- PUC OPCfai 8 Bari ,o di I-vorI di rlco, ruzionc acquistato i tre 


trasportalo al centro trauma- Karin.ite di Capralba Venuto predisposizione fi.sico-psi- ^cUo^tX’’uV 
toloKlco dcll INAIL. c dered,.- -a Crema, è st.ato avvicinato dn duca più incline all’errore fo™^ infSàzion? eT a « i Ir7" tu 

to dopo circa un. mezz ora. «,,1 .«"dazioni agli uffic; d.strettua- quint.lli di oli di semi bT.IjoS 

- ire orologi dì oro mà.sWclo imposte, su richiesta di litri di bonzi.ia c 42-100 di ga- 

OHo muratori nel Modenese _ 


e so- di oli minerali, oltre millel 


I piedi su sottili.s.simi pon¬ 
ti di neve il cui grado di 
resistenza andava magari 
di pochi chili oltre il peso 
della persona stessa. Altri 
impallidirebbero vedendo 


Tl «cBaJoin «r,l dn? ^«‘1 Uffici distrettua- quint.ali di oli di .semi. 37,800 ''nP9‘"‘”rP9"9r9 venenai 

Il passaggio, jwl. dei p, jjclle imposte, su richiesta di litri di bonzi.ia c 42 400 di ga-t fitta» voragini si .s()no aper 


Il |wi. ve. jielle imposte, su richiesta di litri ; 

cosiddetti ponti di ghiac- |( 7 ucsti ultimi o per iniziativa colio, 
ciò rappresenta un tale ri- del Nucleo investigativo, circa 


va per un noto geometra del- v.u .x. »,xvsu>;aux» circa 

la città, si dichiarava disposto s^hio anche per esperti le imimste dirette ordinane 
dal c.anto suo ad .acquistare i alpinisti, da non potersi (eimtrollati diecimila - casi-). 


uVdiVi dila" il b^ilm h7 scTtc acquistare i a pinisti, da non potersi ---o 

dil.a nella mano .«ini.ctr.a e sei ^fODEVA 28 _ Otto mii- «*» milione c effettuare senza la prcscn pj 

nella destra 1 medici non sanno zatiVi Vano' rimasti fcrltrin n' f 

spiegare ‘‘»_sfi-.ano fenomeno ^rentfo » un pauroso crollo U niezzadro. convinto d^Ue^^^insUne^^dcl clfiaccio J 

n • • «svenuto « Nonanlola. nel cor- di reilizz-sro im ottimo insilile (tei gniaccio per gli 

Due operai a Bari |»o di larari di ricostruzione *h.»'^a*cquÌ 5 taV<? *i *Uc| vivo. Sull.a roccia si puo quelli g 
ila «Peral si Irò- orologi per mezzo milione non sbagliare e pagare con la In s 

KniavviOil na un moiorv v«vano nei sottotetto, intenti ceiiz.a gesti di ramm.arico da vita il proprio errore, ma G.d.F., 


effettuare senza la presen- ^blmnamenti all IGE ^qimttro- cOfl I Iiammiien di cono-scere a fondo il 

za d, almeno un esperto (i^g^’sSazioni). LtrcTmU TRAPA-Nr^."" I/articiano ghiacciaio e di poterlo fa- 

de?le^*^insUne d*cl^ ch'iacrcio ''‘‘aia di informazioni redatte Nunzio Signorcllo è riuscito vilmente conquistare non 
delle insidie (lei ghiaccio per gli uffici fm.anzian e per con certosina pazienza a costruì- dimentichino mai una co- 
vivo Sulla roccia si può quelli giudizmn _ re im niandoUn.a. niiliyr.ando il .«a: l.T montagna non uccì- 


Cosfruisce un mandolino 
con i fìammìferì 


tc nel punto tran.sitato sol¬ 
tanto pochi giorni o poche 
ore prima. 

Gli alpinisti che credono 
di conoscere a fondo il 
ghiacciaio e di poterlo fa- 


In seguito all’azione della 


G.d.F., solo per ITGE o nel di- 


legno rir.ivalo da ducmiladue- 
centoqii.i’tro fiammiferi 11 sio- 


M sistemare una trave di cc-|pnrte dei due comp.agni che sii sul ghi.accio si può più fa- stretto di Milano, è stata ev.a.ca -^j^j-e* stnimenta .a n’ettro e- 

*.# «« I wnnm.'.' A m.kn t M II m « _ I __ —... _-li •• •... ime, CrsTaestaìIz, rii ma n.ese* _ ■ 


li attrazioni varie: di aliar- DUO OPCiai 8 Bari so di Usorl di rtcos ruzlonc afjaz,., h.» acquistato i tre '«'O- Sulla roccia Si pi o quelli giudizi-an re un ni.mdolino. utilizz-ando i 

oaro Fattività riilturale ar- tratt.ato di pace la J, •.aI.v. ‘'‘’'*** «Peral si irò- orologi per mezzo milione non sbagliare c pagare con la In seguito ali azione della . ^ ricavato da duemiladue 

Francia al Comune di Tenda SCnlaCCiaiì 08 Un mOlOrO v«vano nel sottotetto. Intenti genz.a gLtl di ramm.arico d.a vita il proprio errore, ma ^^ P‘^«‘ ‘ ‘DE o nel di- ‘ ‘ 

tistica e pohtica con «penso- ^ territorio francese) nel 1^7. - - sistemare un. trave di ce- p.^rte dei due comp.agni che si sul ghi.accio si può più fa- stretto di Milano, è sfiata ev.asa a 

nali », mostre ed altre ini- „,,n„gtjjnte fosse in corso da BAR*- 2* -7 «“*• »« nìynto. Improvvisamente il pa- mostravano pcniiii di .averli cilmentc restare vittime '«"a somma sensibile di imposta ^ Mostra-mercato' d 

7 iative che promettono 1 in- ^ >snti stamane in una cimento eedeva. e gH otto m«- ceduti a un prezzo rosi basso minaccia co.M.antc <««» nuh.ardo e LS mihoni). del Vallo, produce vi 

tcresse notevole. _' ^ ... *ci«gura av\ennl« al lungo- ralorl finfiano. col ralrinarcL Rm t irdi. lOglian ha ap- , -, t,. . _mentre le pene pccuniane su- xr-,,.,,,; a-alnch.-a n-jel 

L’inventiva c le capacità. , "^V t Lu* Naiarlo Sauro in nn ran- nel piano sottostante. .All'ospe- preso aUibiio che ci.iscuno dei «‘ costitiusce potano la cifra di tre miliardi oFemite d.igìi strumc iV co 

lo slancio e lo snirito di sa- ‘hplnmaticn. dell esecuzione note per la rosiruzlone delle date i medie! li hanno giudirati tre orologi non v.alcv.i più di ‘h P^’c Dii esempi che Si per l'imposta di bollo sono sta- •’orma'.n-e- 'c. 

«ria,-;/, A; r,frn,',nn (ti ^vl scqucstro in parola sono nnove pompe della rognalnra.|guarihili tra i 15 e i 30 giorni, duemila lire. possono cit.are sono infi- ti evasi circa ventiin milioni. 

cnncio « . P" * st.ato avvertite le autorità _ mentre è stata applicata una -- -- 

Fosfi^V'^iin^^minvo c quindi gli ìntcros--— pena p<?cuniana di oltre .sei- 

c'iSgTan: Uii veccHìo coHtadino trovato cadavere ^ lacco Am 


:on certosina pazienza a costruì- uiuiviiuxmmt mai una cu¬ 
re un ni.andolino. utilizzando il J** montagna non ucci¬ 


de molte guide, ma quelle 
che uccide le ha quasi sem¬ 
pre sepolte nelle gelide 


Vi. Ho, « T, ù ÌTo s«»« che sono i rappre- 

ornr -‘^«^ntanti del comune di Tenda 
e ciò .al fine di mettere in 

riTtIri sorifnote nòr > medesimi di presen- 

sionc. Già ieri sera note per- _ jr norr<» a verbale 

sonalità cittadine spìngendo- 

si fino in piazza Gram.sci “ 

(Jalla centralissima via Roma 

ci hanno avvicinato, per an,n il 

esprimerci la loro ammira- .arà quanto mai 

zione - e diremmo la loro 

meraviglia — per quello che <^he, indipendentenic 

l’inventiva popolare e quel- f,»!® '®f 

la dei compagni aveva in co- hh?nto del a cijniroparte. li 
«I rvìrhi oinrni s.am.to rre.are sequestro_ vcrra eseguito e 


col capo spaccato do un colpo d'a scia 

Misteriose le cause dell^efferato delitto e ignoto, per ora, Tassassino - Il corpo 
della vittima trovato esanime nei pressi deirabitazìone • Le indagini della polizìa 


A Lacco Ameno la prima 
di “Un te a New Tork„? 


SUS.A, 28 — %'ittinia di avere alcuna possibilità di no attentamente esaminando 
un misterioso delitto, il con- difesa. il luogo della tragedia, men- 


una grande ammirazione una stamane con il capo spaccato spettito da un rumore, sia vero Martoia. 

nota personalità — sono ve- da un colpo d’ascia. uscito di casa ed abbia sor- —-- 

ramente capaci. Non av^evo d 19 no emb^ c «je macabra scoperta è «« malintenzionato; DÌmÌIWÌta d'ìnfeiUÌtà 

mai veduto una festa del- mitrua nan ma costui, temendo di essere 

r« Unità » presentarsi con un zif'uali. a'tenuta ^^ ’.. - stato riconosciuto, avrebbe 

aspetto così vivace fatto di La vicenda non può non presume che il \eccnio los- reagito con estrema violen- 


di, averli cilmente restaVe Lltime ili imposta - “ ombrdÌ RW.^c ó dei suoi 

senno dei «‘ co.stitiii.sce porano la cifra di tre miliardi L dagli strumci*^ co- ro.stituito i loro corpi. 

i.a più di ‘h por se. Gli esempi che si Per l'imposta di brillo sono sta- ■‘:!.o^n!nie:Lr MARIO ALBERT.AREIXI 

possono Cit.are sono intl- ti evasi circa ventun milioni. 

_ mentre è stata applicata una -- -- — ■ 

-- pena pecuniana di oltre sei- ^ 

Ito cadavere arf-sSsSs * I*"» *““* h P»™» 

per i diritti erariali due milioni « • geme m* me ■_ fR 

’oIbo d'ascia di Un te a New York-? 

(jup milioni ev.asi e sette mi- " 

- lumi di pere pecuniarie. 

ora, Tassassino - Il corpo ch?‘ii*’cTOti 5 u^msH "iambi"; Fnllimo film di (Hivlie Cliaplùi rorelib» presca- 
■ Le indagini della polizia LfiKÌ’‘«rro‘’rur'a.;l.rS: fato il 27 se«ail>te al dnona « RetÌMlla » 

iio state denunci.ate 6 .*^ perso- _ 

|minando Ull 010(10 0 hO (orill S/d, t„,V,Tp!S“ H"mT?.; NAPOLI. 28. _ Secondo f„ n. „|hm, «nda 

di Su^. per un« xapfit svirAffia jirancesi. 2*1 345 "franchi svìòc-lufis notizia pubblicata da uni ^ 

'®®. ^ --— ri. qii.itromila franchi belgi. c:r- giornale della sera, la prima II OWCO mlSIeilOSe 

*/ 4 rq LATIN.A, 28. — Uno scontro mondiale dcH’ultimo film di 


Doltimo film di Charlie Cbaplìn verrebbe pretcs- 
tato il 27 settembre al cmema « Repnella s 


Un morto e tre feriti 
per uno xopfio suirAffia 


N.APOLf, 28. — Secondoi 


Era un pallone sonda 
li disco misterioso 


AN'CON-A. 28. — Stasera è 
stato chiarito il mistero della 


r« Unità » presentarsi con un 
aspetto così vivace fatto di 


ratth fità dctt ^Etna 

CATANIA, 28 — L'attività 


nato Aspino, con a bordo Gio- ima somma pari a oltre undici v 

vanni Morelli, di 27 .anni e Giu- (UiUardi di hre. -i settembre prossimo, 

d'cnru, . 4 ! oa -.k: Non mero efflc.ace i azione ,\ii-, nrima c/»mnr<» 


di ieri. 

Si tr.atta di un pallone-sor.da 


ÙSnHidi lùcrdi lavoro apparire ,,,„„,o ma. ainso- “'Vi’VrIS’riac’;;': iàrclimInàidVciA faa’òràVn ioS.a-oaìl ’ S ««cb. di ca.r,™b, jSSmc'rc'.’Tc- , .anciilÓ d,,l«"«„a:orio- „;r- 

e di incredibile precisione, lare; infatti, il territorio è prima, ii corpo a pericoloso testimone. tamonte nducendosi. Le espio- ^^Poh, a causa dello .scoppio e p^r i; r.-.mo delle imposte qu.anto nfensce il pior-di Monte Conero per 

Certo questa festa merita di francese, ma la proprietà che a* pmdi della scala cne i>or- L’ipotesi appare tuttavia sioni che. intensificatesi ieri, di un.a gomma ha sbandato e s: di fabbnc.iz.ono. Nel solo s, t- naie sarebbe assicurala la , consueti nlevamenti. La li - 
essere visitata anche senza verrà sequestrata daU’utTi- to alla modesta abitazione poco attendibile perchè mil- avevano raggiunto durante la é scontrata con un autocarro toro dogò aJe.-h sono state de- picsenz-i di Chaplin, che del rnir.os.tà notata dalie persvan*' 
essere comunisti ». ciale giudiziario italiano è dei Martoia ed il sangue de- ia è stato sottratto al vec- "ptte una frequenza massima proveniente da Latin.a. e guida- nunciate 161 persone, di cui x 5 ,jccettisla sceneggia- ehe por prime avevano segna- 

Ed è appunto in questa italiana; si tratta di una zona fluito dalla orrìbile ferita chìo e perchè mancano indi- *?«. “«««« /« «e dall’autista Guerrino Porin. quattro in stato d’arresto. E* mn- lato la cos.a era dovuta alla 

partecipazione della cittadi- che sarebbe stala donala, aveva formato una vasta zi della presenza a Casta- rIV t-iTf ' che normalmente s: 

nanza del democratici car- originanamente, ai fidatati ^zza Dalla ^sizìone in cui gnaretto di un ladro o di „guivano' ?on una frequenza Neirmc,dente l'Aspino è mor- Ktran^ni; cale Insieme al glande 

raresi e apuani che di anno locali da un... corsaro; la il cadavere è stalo trovato un rapinatore. non superiore a cinque o sci *o sul colpo, gli altri sono stati ^fsere affibbiate superano i tre «uusicaie. insieme ai granoe quella strana luce 

in anno il Festival rinnova proprietà sarebbe passata di pare che il vecchio sia stato I carabinieri della squadra ogni ora continuando a per- trasportati all’ospedale di La- miliardi. Fra i generi sequestra- attore sara la moglie. Dona rossastra sfumata di arancione 
tra contatto vìvo e reale fra il niano in mano e di contesa aggredito ed ucciso senza investigativa di Susa sta.a- dere di intensità. Una gravemente fenU. tl figurano 89 ettolitri di alcool O’Neil. le di giallo. 
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l'UNITA» 


CREPUSCOLO 

DEI “VIAREGGIO.. 


IID ] 1 LU:N'' 0 ì'O <CA 2 W. 2 VMMiO l?>KCll»]!L]ETIDAK.i:^ MAMÀWA. 


Il meno elle si possa dire, le riferilo ai nostri leflori, 
su eome sono andate le eose «jiieslo, non vo}>ljnnin 

al premio Viarenfiio, una voi- negare rii'.leresse di un li- 
ta ammessa, da |)ersone di Grò eome quello di Maria 
buon senso, rimpossibilità (ìiaeobbe; ina anche in que- 
di penetrare dentro i eer- sto caso dovremmo clileder-l 
velli dei troppi (fiudici se* ei il pereliè della esclusione 
doti attorno a I.eiinida Ue- di un liliro eiune (ìf/mA'/mmi- 
paei, è elle i risultati delle t.'roxs, di Lui^i Davi, 
laboriose sedute della f{iuria Quando si eomineia a di* 
lian lasciato tutti perplessi, videre « alla pari », ò fatale, 
Almeno coloro che erano i nomi si luolliolieano, e le 
abituali a pensare che la esclusioni di\entano più ;{r:i- 
({iuria dì un premio lettera- vi: Un che l'eseluso si trova 
rio ha il dovere di eonniro- davanti a nomi di scrittori 
mettersi con una scelta di che anche (piando fanno un 
valori (sia pure errala) e libro sba);lialo fanno sempre 
non di scamitiarsi nomi e un litico intecessanlc, difie¬ 
voli per non lischiare po- risee mefilio resclusione; ma 
lemielie e liliKÌi sono rima* (iiiando seda premiali autori 
sii veramente male: infatti, del suo stesso calibro, ha 
durante le scorse edizioni tutto il diritto di ramma- 
post-belliche, (piahuupie fos- ricarsi e di protestare. 
se il giudizio sui lasori della ('.osi, non siamo stali sod- , 
fjiuria del « premio », c’era disfalli dei risultali del * 
stato almeno, sempre, un fai- « Viateftfiio »; e i fiiiidiei del ' ' 
lo jiositivo, che tali risultati premio sono sl.iti d'altra '** 
iivevaii prodotto ditiattiti, pai te cosi accorti rh(‘, per- f 


Dai ''bollellinì deli osiruzionismo „ 
alla vigilia della guerra del 191S-I8 

Lo sviìuppo dell*Avanti! e della stampa periodica dopo la tempesta del i8^8 - Ualba 
del nuovo secolo • Vicissitudini politiche e finanziarie deW orp^ano socialista - Da Bis- 
solati a Ferri a Treves - L*espulsione di Mussolini da! partito nell* autunno del 1914 
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III .ta all’ori/zonte. iuKnBlinutito foglio di propaganda sociali- fonda nel lt)t)T un suo uior- vaie Kraneesco Kerier dal-| 

1131 nianKio IHOH l’.Acdtiir M'U suiiessi P.-t niiifi'. il pii- sta. essenzialmente, oppim* mite, duetto da llniieo l.eo- l'Imimsizioiie spaf^iioìa, ima 


.s.ilnta la (riiifoiiiiazioiu 


ue, e SI .s( .itemi IO limi e.im- ('slieimi viv,iella nelle batta- 


4 HHWI * * Il 4 « I 11111111*141 

SUO stesso calibro, ha sruuinite alle antoiita. do- ' 


vendo piender moglie, si pie- 

I iiM 1 - III III !• senta al f^eiier.ile Itav.i pei _ . 

Cosi non siiiiio òili «.oit cliiedeiMh raiitoi i/za/ioiu' enupie m I lemonte, noV(‘ m piomiioveie. o niipediie. |,i /| pm ,i),. ni.ii un ou’..mo di vista roiizzont(> peiieiale. uh 

sC Iti dei lisiilldi dei "Dceelleiiz.i. io mi tiovo albi l’unha (la CuisticKi tii.i em- misrit.i iti alti i (piotidi.mi d.-t nenie, dell.i eoiieiile ii- sfoplii di uopi ovvisati € pio¬ 
vili e-'ein . • e i Iiiii'iliei del vicilia di f.ii h* piiblil ic.iz IO- ipoMii I l.i copie I, ciiupie III 1.1 - Ji.iitdo' Collie si tle\ e ioni- itomisl.i i lie domimi d p.ii - fessoli», un lianaplio ideo- 

■eniio" sonò Stdi •die- i»"- "l’iibliliea/ioiiiNon ile < impic mi Veneto, poil.iie nel eonfioiiti .li ..i- i,to .pi.i.i Im.. .ill.i .iisi li- louno .piasi miieainente po¬ 
li !.. .-osi ■..■.■...l. et,.' pei inetto in-ssnmi” l! non re M"•■•<>'o m 'lose.imi. meiitie .;.im dell Mtieiii,i. i.i.li..di- i,:,-., .I.d tOlt Iteormi .it- sitivist.i e .intieleiie.ile, len- 

iand.i 101-• 1 mi oii.iel.i .I.d- stato nioilo di f.iiuhe.ipii i.i- l -'/io. aie.Ulto .di .trilli- ilcinoeiatici. come it /i ni)>o t.-n.lei.- il 15 ) 11 , loll.i .ine- .levano i settmi.inali piovin- 

eioni'» l.a l>:iizelletl.i. ( lie diffondi', lino .1 i.ip- di .Md.mo so em s.iivnno 1 /lon.. ..ssmil.i .l.i 'lie\e . 1011 . i.ili spc.so se.utenti e nie- 


iinnieio .iddìi ittni.i molti- 1 e/ioin* di'l fi.iilito o 1 
pile.do (Il pel lodici del p.ii- sott.mto it diK'ttoie 
tito' midiri III l.onili.iidi.i. d.ittoii del pioimdi 


li, come SI due al tempo. 1 p,n;n,i d(‘nint,itoi 1,1 .•oiilio nlie l'h'ltoiali ), essa )ia |)ur 
sei VIZI (Il < t(*lefti,ilì.i s.'ii/a i‘.-t eaiift. iiseiitito denti stessi inali; 

Idi» d.ill’esleio. elie se^ii.i 1 Dniii'ssosi Fei 11 .dl.i fine a seconda della fiazioiie do- 
pioressi e la eioii.ie.i iiei.i'* del 11)07, chiusosi il tul'ia'|ii‘- miminte. il tono di'l pioi- 
H.'qipi(>s(>nla le .dee dell ,1 di- inido di dtu'/ioiu di .\i.>ift,iii naie di piovinem niutava fl- 
I e/ioiie (l(‘l fi.ii tito o inipet'.mi (|()0il), toimito Itissol.ili, lo no a sron\'olf;i'i ne i Ime.'i- 
solt.mto il (liii'tloie e 1 le- .\vniiti' non evit.i eeito tutti nienti pieri'deiiti, tl paitiro- 
d,itimi del pioimde' t)e\e 1 p<.neoli pieeedeidi 1!‘ .m- l.iiismo f.ieev.i peideii* di 


M’Il 


discussioni, poleiiiirlie, de- miaiido eie '.1 1111 ((mirto del 
.stillali a ilnnire almeno tino la )irodnzione letteraria del 


alla lille dell’annata lettera- r.iiimil.i, ci hanno tolto per torcav.i I nomo che .uev.i 

ria. Quest’anno, invece, una lo meno la ((iiarla (..irle del- Punitalo 1 r.mnoiii m |mi//,i ^ peiiodi.-o soci,disi, 

aria di stanca sazietà a\eva le nostre ia>>ioni jiolemiehe. <lel Dnoiim e imiss.iii.ilo 1 ‘ ilhisti.ilo» il f.i- 

cireondato le varie fasi del Ma. (iieiamo noi. rieordate civili (i.il 7 al 0 ni.ipnio IHOI. ‘ tsiiu. di P..diecci 

.premio». come il (neniio Viarei-i-io P»" hi fona ‘h;l- m.,,i ...i 


I oni|>,if;ni ,1 tendeMz,i iitm- 
inisl.i' V, aiiem.i desc l.iu 


d ti.isfei mieiito di'll.i 
d.i Itoni.i a Md.iiio, ))i-i 


lisi II- loglio ipiasi miie.iiiK'iiti' po- 
ii.i .d- '.itivist.i e :intirh'i le.ile, len- 
.1 due- (levano 1 settmianah piovin- 
. e . (Oli ( i.ili spc'.so se.identi e nie- 
l.i ‘.eil( '.( Inni Di ipiesto p.iss.ito si 
pel \e I ieoid.u’.'i fliaiiisii ijmnido 


«premio». come il (neniio Viarcfiffio omsn.iie ... ...i... 

Il lirimo fatto ncf^alivo fu ri|)rese s()lenilidiiinente (liqio l’ondata antisoeiatist.i e dil¬ 
la diniiienza (Hiusta o me- la uuerr.i, e come tulli noi bei.de che (irende d novei- 
110) di un editore, che co- speravamo che esso fosse *'**• inefetti. nenei.'di. tiilni- 
ininciò con reliminare dalla per assumere d(‘nnitivanien- uah, dal ’ 5 )H alla fine del se- 
(jiseussione il miffliore liliro le una funzione e un ruolo «‘«do. Is iin peiiodo ni ciii si 
di imesia dell’annata, (|uel- di fjiiida iieH’iiidica/ione dei (hsti ilniiseoiio secoli di cai - 
yOintrt’ ilei nero, di Mario libri da leftHere e nel dibid- soeiatisti. si sotuni- 


Pel sino nelle iM.il. he. 


soci.dot.I coiupilsta lillo(.'e te¬ 
st.ite (Il itioimdi (7 in tutto) 
.•\ N.i|ioli. I:i Propiioaiida. 1 


yOiiore ilei nero, di Mario libri da leftHcre e nel dibid- 
I>ur,i, sul ((Utile si (loteva (lUii- lilo in corso sui {(randi (iro- 
tiire come su uno dei titoli blemi dellti (iroduzìone lel- 


cen ili soeiidisti. si so(iini- 
nioiio uno dopo l'iiltio se/10- 


,1 t’.ileinio l.i li<iltii(ilut. SI infittii.inno vi.i \ i.i. clic il 
fiiimo le os.s.i a (me secolo lualeisi di'lle din f,linose 
( on pi.nuli c.iinp.'i'.iie inm.i- «.mime del • oi 1.disino ». 
h/zatnci. I.i ptiin.i mipe- ((iiell.i < violent.i » e i(tietl,i 
f'.iiiindo nn;i splendili.1 li.itt.i- < niadnahsta >. duidei.i il 
pliii (oiitio 1,1 c.iinoii.i. (il- p.iitito (' |)oit(‘r,i n fi(‘(|n(‘iiti 
\'ent.nido II iseltim.imile, e li- ciisi il suo oii;.ni(( (enti,de 


I opei.i (Il cultni.i maisisi.i <■ ,i,.n, sali.Usi ni p.iiti' i.i (iisi pionmiciiivii nel 11)30 ipie'.le 

- limitai.'I a nmi itif.iiimitni,i ,(,.( pmin.ih' .Si coslilmsie l.i seri Ite .ircilse ai vi'Cilii diii- 
s()i((iolii ( che jn i'st(t SI idi-n- € so, let.i aiioiimi.i edd 1 n e '.o- l’.eiiti del p.iitito: «Che cos.i 

- tifi( fi('i.i coll antii lei K .di .Ilio < i.dist.i .'ll'diiti’ eoo no ( ,1 - .ivi'ti' fallo (ii'i 1 isclmu.11 ei 
1 ilell ,t Milo), (illhldii .11 e ni .1)1- pil.de di mi nilhone, (ile.le- le dottlllie soel.illsle ’ limili 
I pi'iidice ((nateli,' ( eiitoiie 10- ,iiil.i d.i '1 ni .di. si 1 .ir, o 1 k"iiii '.olio 1 voslii litui? Dove '.o- 

m.ni/es('o. o|i|iiiie tt.d.'.,,- <• ,,vniu|Ue 1 fondi nei e‘.'.111 no I,' vie.tu' iici'iclu' sulle 
I lin;o ’ Sono limi foli.1 (Il ,(11,'- . 1 »* ✓• • rinidi/ioni l'cononiiclK' dell.i 

'-di (' (Il iiiti'i Ioft.di\ I, elle SI C tliullV f(l XtidllìHl'l mi/ioiii' d.di.ma ' Sa|ii*l(' co- 


rt'nibiM. iii'idi .'\luii//i, ( ol ilellM sino), (nihlili, .11,-ni .1)1- 


( i.dist.i .•temiti’ », con un i .1- .ivi'ti' falli 
tnt.de ih mi milione, (ue.ie- le dottimi' 
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nno\ o s,'e,do l,i (u o)),u'.:nid.i (it'ndice ((tialclie ( eidone 1 •>-1 ,|iil,i d.i ' 1 111 .di. si 1 .ir, olKmm 


m.m/eseo. o|)|)iiie It.d.'.,,- <• ,,\,nniiui 
Ilin;o'’Sono limi futi.1 (Il ,(11,'- . 

'-di (' (Il iiiti'i loft.du I, elle SI 1 ritll 


fondi 


fanno 


os.s.i a (me secolo |i\ideisi 


che, alla line, avrebbero leriiriii'.* 

trionfalo; mentre i limiti di 1 .'('dizione di ((uesl’aiiuo 
dilla ti|>of<riitiea mettevano saiicisei', invece, dellnitiva- 
fiiori ffiii'ii un altro libro im- melile il fiillimenlo del (Me¬ 


ni e nmrii.ih d('ll'esti('iiia si- th.nidi c.nnii.'i'.iie inm. 

lustra, SI ti'iita ima solnzioin' h/zalnci. l.i (umi.i ini|)( 


portante. Qncr onstieeiiieeio nùo come (iiileslra di (iiirii-io* 
nriilto ile nin Slernlnnii, di f{oni' letli'nirio e come |iale-|rou tutte 
(àirlo Kiuilio (ìiidda. sira di di{cussìono ed esi'iii- 


((uest’aiiuo le.izioiiai i.i .dia (numi p.i.m- 
dellnitiva- de ci isi di'lla sorii'tii 1111/10- )' 
o del (ire- dal,'. .Ma e anche il (leiiodo ' 
•I di uiii'i- ui CUI la staiiqia socialista. ' 


1 nlivltv ih (intntHVl n.i/ione U,di.ma ' .Sa|iele co- 
l.’n.si da delf.d.i (. ii iifoiini- e 01 (■.aiii/z.da una fali- 
sl.i d.i! (lailito flloiiomi e hiira' Avi'te studiato il nio- 


st.i d.il (laitito fI)(,nonii e 
Itissol.iti), la nnov.i sitii.i/io- 
ne (loldiea accesa (,' '.e,i|,- 


do (Il esi'.ti'ii/a di') (iiidi't.i- 
indo itahiiiio? Siqx'te duci 


t.nido fino .1 (In ( unii,I co- I), s|ie.sso. 
con tutte le foize (h'iimcia- P"'. hi seconda 1 itisi ('lido .1 p,.,somihta del diK'ltoie. |, 

lidie, vince la .sua (uuna tiat- bue aiiestaK' (• (iiocess ue (nevaiiii or l’imo 01 f.dtio 

Inulia (ler la hlieil.i e .iptiaie "" (leiiid.ito loe.ile. (11(10 del- ,uientimiento. ( on inevit.i- , ,,, 


pdititn i* a f 

(‘lisi il suo Off;.ìlio loiitialrj 


imita la piieii.i hlm , 1 . il de- tomi'si |ne.,'nla hi (piestioiie _ 
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I einn|tiiKid ili l.niindl ri li.iiiini liiiliilii iiiii'hIii tiild del vrrrlilii 
Kiiirnide «i>cl,in(i(,( llll■llll■, • \ Kii niniiti-. I,.t cniilii rlpniilnda, 
eonii' 111 filili ni ci'iitrii, (• tiillii lin|iii«hil:i milln nrlnpern drllri 
tlioii-nlr I In* neopplo iii'l feldirnlii l'HlS. i.it iii.ini'lirtte del 
1,'liiriiidi' illi'i' • l.ii tnlti'rlii i' riiuoir.iii/.i ri'rii dar mostri 
chi' diilililniiiii ciniihiittcrc • 


a si'iond.i (li'll.i 
(l('l dui'ttoie. 


Ceniiio i;iohlti.mo sl.i ti.i .UPaii.i in II.dia » .'.mdac.di lanftninnev.iiio Itlhl. .dhi vigilia deirentrata 

inoid.nido 1 Oli le'.Ile illusi,ini No, hi '.l.iinp.i socialisl.i (ulta l.i (lenisola l’ei due in (pieii.i. Mussidiiu realizza 
(Il < pi.idmile » e « p.ii da o » ('i.i 1 umist.i, d.i (|iiesto |mido penei.i/ioni di laviu.itoii. il suo f.iinoso volt.ifiircia, (> 
||iiop.ie .s,i), hi vivacd.i delle ih Vista, ni una (losi/ioiu' .is- ,jiiella dei (ladii (' ((iielhi dei eoi soldi dei ('nei i .ifondai. 
lotte snul.K .iti e (loldielie. ‘-ohitaineiite .'.iilialtei mi ha li(;li, l'/trmifi' tutti 1 ('nuni .ilitiaiiilomito |■/tl'ml(f' che 
toiii.iiio .1 l.iie di'll’/temdi’ inqnovvisazioiu'. d ddellim- „ m»a volta la seltmiami lo din«evn dal 1013 . fonda l’in- 
i)U«'ll luc.uio b.ittiu'lu'io e (liii tismo, la faeih' di,dilli.1 al Aiuinti! ilelhi ilonienicii, e d ti'ivriitist.i f'ojiofo il'ltnlin 
I is|,otidente all.i < b.e.e » i hi' posto dell'.i|i|U ofoiiihmi'iito. A/efoffarpico. e la Cmi/ei/c- felli' (loit.iva d s,)ttotitoln di 
tutte te Sezioni .111 .(>11 .ino ei.nio (Jiavi tuie clu' essa si ructoiie di'l l.iinnro, e ipia d (/loriude 'ioririh.xf(i'), dnlha 
h’ un fenonii'iio che 11- inuliivii a|)|)i('S.o. dalhi na- settimanale di'lla sezione, e se/ioiie del pallilo di Milano 
(pi.iid.i ani Ile la sl.uiifia so- si ila, con il (laitito e d '.ilo (;, q fojjtio (|i una ten(icnz,i. viene (iioiio'.to (ii'r rcspid- 
I i.di .t.i 1,(1 '.no I om))l(" .(. sti's'o modo di '.vdu()|)o So- q, mi (;rii|)))o. ('inno jiiiite sione Invano racrilsiiU» .si 
.Molte dilli' .SUI' (III sdiidmi pi.illiitlo nelle (p.iiuli cilt.i ,|,.l|;, Imo stessa vil.i. dis(ot|ia davanti aH’n.s.seni- 

sono • f.ile smiih .1 (|uell(' del opi'iaie d dislacro dai |Uo- j p Ixui'hesi fhi fui- ble.i ( dladimi l" c.KCinto 
'piotidiano Pie cidi' e coni- lili'iiii dclf.K .inipi.ii dia (Uo- ,,,,^,1., eliiamavano a 'Joniio ^i'' f-Piando «lillà: «viva il 


(Il o«l e 


«Ci.iilmde» e < p.n dii o » l'i.i 1 iimist.i, ihi ipiesto punto (p-nei.izioni 


ino rallino (.luiui . s. ,ssnu,e cu escm- ^ 01 lentiunento. i on iiK'vd..- 

,i 1 ' .... .■ ... .... ...,„.... 


...... , ... .. ... . , j, r II* I lini v'iv.ti* <h*l mi- 1*1 tiì.ili.i r inaiKMiUì* (Il riKUCi hilf (•(iniiacc 

.sioiii. .ndil.eiK enti (lilla vn- di un simile fallimento son . e n a ^ iVm, bC , e d.htti Due «minati m Cam- «basi», o pi 

che, uscita, aveva visto la Ma ee ni' una ili ra«ioiiì. colinre mnuisltzK ,* soiuiisi UOVI pTOlìlvìììl .i-'i 


elle, uscita, aveva visto la Ma ee ni' una ili ra«ioiiì. colinre mnuisltzie e .so(uu.si 
critica divi.sa in due caiiqii assai chiara, che non (un'i ‘icl (uesente. pi'i feim.iie d 
ciudriq,(Misti nel «indizio no- esser laciutii; tnqqu editori colpo ih stato ii'iizionaiio 
.sdivo o ni'«iitivo; il candido si a««irano ni'fjli atiibnliU'ri Sono anni le««eiidaii p('i 
lettore aveva lutto il diritto del {ireinio. (iro(i.i«ati(lisli l'Aniinli' lì «ovetno Hiidmi. 
di attendersi, dal «raii (lar- ll•op(lo diretti dei loro (irò- uel 08. non osa sojijn inu'i lo.| lisi,. 


(•(,(. deidlt noe «loinaii m ( iim- « itasi », o jnovnici' 

,lo- p.llll.i, tic llclh' l’ll|;li('. CIO- he impiiZK'tizi' e h' (liffi- 

oii- <iue In .Sicilia coin|ilctiiiio colta sorijotio picsto. ancoi.i 

p(.i COSI un (piiidio hisiii«liiero >10110 la dirczioiu' di Itisso- 

• isi «r • I t • lati (hà al coiieiesso ,|i Hn- 

[. ,l Gitovi prohlvilll ,,,;i ,(,.( scttcìnhie IffOb si .-iii- 

Mii. propini a (iniliK' dal prova una ino/ioiie in cui si 
(M'I 1001 . ia««iuule qiu'ste mete, conferma In neiessit.i che il 
mi. hi (d.i dclhi sf.mip.i soii.i- «mimih' esca m'D.i (, ijuf.de 


I |s|)otiileoti 
tutte te se 


.III .(>11 .Ilio 


jpi.iid.i ;m< Ile la 
I i.di .t.i ni 1 '.no 


feiioiiK'iio che 11- iioiliiva a|)|)i('S.o. dalhi na-L,.u,,,,;m;,|,. della se/ioiie. c 


sl.mijia so- 
I oiiiiih" .(> 


Siila, con il (laildo e d '.iio (;, q f,,«ti,> ih ima teiidcii/.i. 


sti's'o modo di '.vihijipo So 


.Molte dille sili' (III si) mi mi I |)i .it lutto nelle 


un j;rii|)))o. ('inno jiaite 


< oiiqil,' 


jMuche facci.1 


((Osto » 


sono • f.ile .'.midi .1 (jiielle del opi'iau* 
'jiiotidiano Pie cidi' e coni- tilenii 1 
li.ittK.i III .d( noe «l.iiidl e.mi- let.lll.i 
|,,U'iii' (he ‘.ii.uiiio d 'Ilo so h|)| 
(.Ulto jiiii tx'llo Ih' lotti' jiei dietio 
ima lej’i'hizioiie sui 1.de ef- eammiii 
III ,iee, le jiolettiK Ile 1 oidio st,im|>.i 


(P.mdi edt.i q,.]);, (,,1,, stessa vil.i. 
distacco (hu pio- , n.i fm- 


hìenii dell .K.inmi.iiiha ju.,- eluaniavano a 'Joniio f-Mando «lidn: «viva 11 

lei. 111.1 e.'.i .1 (olle ehimoio- (., .s’/mupa «mlitliana) aei.i- soeialemio, viva la rivolu- 
so h|)|)itie, .1 «iiaid.iie III- mj-i.-mdiii e mi«lioiali. ('umic'». I A.ssemhie.1 «li ri- 

dietio nel leni|)o (jiiaiilo fosso luofondo eia sjiomle semplicemente con il 

eammmo s, eia fatto I.a^p,p, t,., le nome di'lla luarnhera dio CRII 

st.imji.i soci.'disla e ojM'r.'Ua 


h‘i .S’f'UMfx) «mldtian.'i) -.1 ei.i- soeiah'uuo, viva h'i rivolu- 
110 in«ian(idi e ini«hoiati. zione' », I z\.ssemhle,T «li ri¬ 


nomi' di'lla b.amhera che crH 


' fai.IVO dello Czar in ll.di.i. ei.i minai iim. «i.mde .calta P"I"'l''r> i hivo.ator. aveva liadita. « Viva 


.si è avuto addirii-plall’ennrmc numero 


tura il cora««io di ailiaiiear* fayelle con la scritta « (ire- 
io, nelle ra«ioni della eselu- mio Viaro««io Itl.'i? * die 
.sione, ad un romanzo di renderanno inutile, dal pun- 
(Jrio ViTRani, il cui solo (ue- to di vista commerciale, la 


dello manine il «toiiiah' socialista potenziali), il lavoro (ir«a- che lAniirili' arciva tii rifat- 
— noria lii nanda d'oidmo del- lu/zativo diverso di fronte do); (xirdie di.i < sviliipix, 


(lemimia di una (i.dilu .1 della vd.i nazum.ile Oidi- G'««ev.ano In foro .stampa. AvnntV >. 

rial MIO. la lott.i jier .s:d- naia di S(‘ttiman:di jiolitiei (piando, nell’aiitiinno d(*l 


l'AOl.O 8PRIANO 


I l:i scritta « (ire- porta la jiarola d‘oi(Iiiio del- iii/zativo 
'«io Itl.'i? » clic i’ostruzinniMiiu 111 Parhirnen- al nuovo 


l'ostruzinnismu 111 Parhimen- al nuovo 01 ii'iilamento della al notiziario t('le«r.ifico, e 
to c della o|,|,o.sizione del classe diri«etde (siamo al- a«li nrtieidi di v.iiieta die 
l'nc.se I hollellnii ilell’oslru- l’inizio del decennio «iolil- eoiniirendmio h' piu caratte- 


||> » VI filili. 111 HI '11 AllipiV-. . -’l f . Ili 

«io è ((nello (li non .sollevare se«uala7.ioue un teiiqio cosi rioncmo. «li ordini del «mi- turno), la necessita di sc'«mrt' ri'.tiche mauilestazi.xii della 
nel lettore (iroldemi e (len- ambila. Ma (•omuii((Ue. bino di a.s.sernblee iiojjotan. e latTorzare l’or«anizzazio- vita nxxterna ». 


nel lettore (ir(ibl('mi 
.sainenti Inqipo forti 
detto die il « Viai'e«Ki 


pen- amoita. .Ma eomun((Ue. la •— 

Si è loro (iresenza c’ù stata ed riempiono 


coloiiiu' 


siiulacalc nascoute. 


tlVilLf^llVIIvviSlI'C^LilOvkiir- .••«« |f« »(»««» .-(•«I »■-- . • -- — .«-. - - .-«.if.-.... . 1-'-- •--- I 4 ^, j I 

vevH «rivelare» .scrittori, sult.itì. ha reso (dò triste b vinta, e a soll(dmear(' lo e la. .si riflettono mikI» or«a- centrate. Ks^o concede solo 
non premiare scrittori «ià questo crepuseolo di un ce- svihqipo (Ielle fmze .socialiste ni di .staiiqjn, .si niiercuotoiio <>• coni(),a«ni pleinontesl. Ie¬ 


lla a«ilo. ha pesalo sui ri- l’/lcdiifi/ zMfmc la hatta«lin ie«ioiiahsmo die (iienie qua 


il Coii«i('.ssu ne rih.ndi.sci' 
b> larattenstidic di or«ano 


non premiare scrittori «la ((uesio crepuscolo di un ce 
noti al ])UlddÌeo. Andate a lehri' (iremio letterario, 1 : 
vedere i risultati (x*r la iiar- coi eco — e ri dispiace ve 
rativa, e v’accor«erde che ramente (icr «li scrittori (ire 
la (ire.sente edizione del (ire- mijifi — dorerà forse, (jiie 
mio avrebbe rivelalo tre sl'.’iiiiio, lo s)iazin di iiim set 


ixdc'imeaiiierile 


.su Ilo riendo conto del < «rande mo¬ 
vimento .sociatisla della le- 


scrillori; ('.alvino («là noto liniana. 
come uno dei (liù interes¬ 
santi narratori italiani da . - - 

diversi anni), la (iinzhnrR 
(il cui iua««ior romanzo, 

Tulli i iioslri ieri, è noto iii 
Italia c tradotto in diverse 
]iii«iie straniere), 'rofaiiclli, 
che, se non è nolo come 
scrittore, diri«e jien'i da (la- 
rccchi anni il 1 emno roto¬ 
calco ed è quindi. Ira ì tre 
noli, il notissimo. 

Del resto, iie(i(iiirc dopo 
aver tolto i « celchcrrimi », 
si è Hsulo il cora««io della 
scelta, non si è osato, ad 
p.semi»io, discutere lino ad 
acror«crsi che, dei Ire, il 
romanzo di ('.alvino merita* 
va una .se«nalazione (larli- 
colare. .Si è divi.so alla (lari; 

-— ed ecco clic, .sensatamen¬ 
te, piovon le domande: — 
perchè escludere (Cassola 
(uno dei (liii bei libri della 
staRÌonc letteraria) c Dessi 
e .Seranlini? 

Per la poesia, una volta 
constatata l’assenza di I.iizi, 
bi.soRnava avere il cora««io 
di .sce«liere fra le oiiere ri- 
maslc in «ara un nome, un 
indirizzo, uno stile, Pasoli¬ 
ni meritava il premio da so¬ 
lo, con ((nelle Ceneri ili 
Gramsci che aiicbc noi, ben 
Innianì dal trasformarle in p.uK* 
iin van«elo, riteniamo uno 
dei libri di poesia piii vivi j|n(erj„ 
di questi anni. Ora. prende¬ 
te Pasolini (tdirn vivo), met¬ 
tetelo assieme al facile ini- 
prcssionismo verbale di San- g 
dro Penna, e sojiralulto :if- f 
fianralelo alle bizzarre ar- I 
cbilelliirc inicnellualislirlic \ 
e cerebrali doUc poesie di V., 
Sfondadori, e avrele un pa¬ 
sticcio fra i più pilloreschi. éàmmgm 

Ed anrt)c in questo caso. * 
una volta ammessa la divi- fgn é 
sionc « alla pari », non ab- 
biamo almeno il diritto di .j‘ 

domandare ai «indici del 5^'^ 
« ViarcRRio » le raRìoni della mare 1 
esclusione di Ale.ssandro nella f 
Parronchi? Tre anche i .saR- le. nm 
Ri premiati: nè sui sinRoli silla'oa 
nomi avremmo obiezioni, vere, 
son tre libri interessanti, uno 
in particolar modo (quello ..‘n ‘k, 
di Danilo Dolci). Ma anche j.‘(. 
in questo caso, una voll.i •„ Ese 
Riunii alla divisione « alha rerro; 
pari », perchè dimenticare sulla s 
Lo trodotla del Brennero di n'ponc 
RuRRero ZanRr.andi? .Senza 
dire che. .se non andiamo er- 
rati, la Riuria non ci h.a for- ostante 
nilo ne.ssiina Rinstificazione acccnu 
per reschisione di due libri pinta d 
di saRRìsti noti. Emilio Oc* si potr 
chi (per Bitraili e profili> 
e Lui«i Russo (per Carducci diimnp 
senza retorica K 

Per finire, fr.i le « opere 
prime » la Riuria avev.i a 3 „ 
disposizione un libro nolevo- ‘g-ata 
lissimo, che .a parer nostro ali'epoi 
poteva addirittura anche E' in 

uscire dai limili dclV« opc- cui ut 
ra prima • per figurare de- passare 
gnamente fra i magfiiori, ^ 

? uella Chiesa di Canneto, di nario 
èlice Del Vecchio, di cui (da sU 
Boi abbiamo già impiamen* nono. 


(ireiuio li'tler.'irio, l:i che c.ssa liti (iniviicato, il «la poleiiiicaiiionte .snlln nciido conio (lei « «r.-mue mo. 

> — i. Pi dispiace ve- «iornalc. jicr inxiicti «ratitii- Avinili’ vmicnlo .socialista della le- 

e per «!i scrillori (ire- (line, hatti'z/a il (ircstdeiitc II «iornalc si sta occiqian- «ione», il petnicsso di tni- 
— durerà forse, (jiie- del Con.si«ho. che |,resto (hi- dn liojijxi della vita jxditica sfoininrc il (trillo del Vo- 

I, lo sjiazin di iiii.s set vrà dare le dimissioni, come romana, c tiojijxi |xx-o delle polo torinese in ((iiolnbano 

. il < conipaRiio Pellmix ». tolte c dei (irolileiiii della fanno «randi (irogi'tli, pre¬ 


ti «iornalc si sta occiqian- «'onc ». il petnicsso di tia- 
do liopjxi della vita (xditica sfoininrc il arido del Vo- 


conipa«no Pelloux 


AHRIANO .SFROM 


Quando il Novecento .S|nin-I« (noviricia »? Deve essere un v<'Mtivi. ^inizia una siutosen- 

__ zioiie. Walter Mocclii projio- 

-——■— -—“—■ lu' clic ci sia una edizione lo- 

niie.se che afjjjrolitti dei fìiin% 
dcll’zl raxf»' di Honi.i. e v, 
staiiqx a Tornio. Nel pre¬ 
ventivo vcn«ono persino bs- 



LA XVIII MOSTRA PEL CINEMA DI VENEZIA 

Una vittoria amara 

nel deserto delia Libia 

Raccontando una storia di commandos, Nicholas Ray ci offre un film esteriormente ben costruito, ma 
che dimostra la povertà e l’inconsistenza del suo mondo morale - Le influenze di certo cinema francese 


sali «li .sti|x-ndi di 250 lire Inviato speciale) dcvilnieiìle et colpi per la ilramtnu del f/enrrc era nn- ropeo l'erpiiunco 

;il mese ;ii direttole. 200 al - tìistpirnzii ipnmilo )ii rhe al centro di (hovenlii Sharcato in Fri 


redatloK'-r.ijio c 150 n due VK.N'KZh\. 2 B — f’o«/cs- prrsrnlalo 1, 
I(•(l;itt()ri (• ;i un cronist.'i ,--ci>re un po’ im- sr<>r(o unno 

Sem.nelle le prime 00 mi hi q, fr„nle al film \,itoii:i ;i 


o non repge. 
rancia con un 


prcyrnlnlo uni a Venezia lo lirin j.itx Ma ipit n'e ipnil-i hagrifflio di immeritati allo- 


v.aro non 


ICO,fi di diner^o, perche il 
(ontrx'fo e.nffi da na iirn- 


sxinio ih r-'^ere un j>n' im- '.curio unno co,ri di direno, perche il ri, Itipf si e sentito autoriz- 

hnrazziili di fronte al film \,ito(i:i ,'iin.ir.i non e na (onlraito riala ria nn am- znto a compiere una opera- 

ine neressarie al varo non n(pi AJo.sfrn luinndo, tutl'iillro. Né luto piicologico mtrcllo ipia- zionr delle piu presuntuose: 

SI riesroiio a raK«iun«ere. e q,.| citiemit: Vittoria amara. „„ /jj,,, „iciiro. Come film le era quello familiare, e dt-lha creduto, noe. che bastasse 

.soli» nel 1008 (e per pocìii Imbarazzati. calura e chiari.limo, 'iene ugni fu atiro di tutto'anpniirecerticarattcrifor- 

mesi) Il Ondo SI tr.isforinera q modo j ,,Come film prò- mondo mornfe Le •;im- rmili di certo cinema euro- 

in qiioti'linno. legiirrmente polemico con blcmatico e altrettanto dna- patte del moriih.stii fiag vari-ìpeo. per farla franca. Certi 

CUI fa Moiira rnedeiinia ha ro. ma a noi lernhra del tal- ^o tutte al capitano f.erqh.\caratteri formali, di certo ci- 

« Cionca cattolica » introdotto il film: ni fine di to'iimrrrttiilole La itomi rhe '«n ragazzo amaregg'ato, co 


I proldcnii finanziari di 
ventano presto scottanti pei 
y Arante f..i redazioni' ne 
1902 SI lamentava c)ie il p.ir- 
tilo SI interessa troppo si.ir- 
samente alhi sua diffu.sii>ne 


introdotto il film: ni fine di i„’ifìfirrrttfihile La itoria rhe '«n ragazzo amaregg'ato, ronjnernfi europeo; il ducono si 
evitare eipiu ori e dn.rnn'o- ,.110 rat i onta e quella di una '"'o P"’fl'‘ amara nlVnngolo jnio limitare a rilevare quan- 
incmi iiiianziari ni- infatti, e .italo prernalo pattuglia di cf.mniamlo.s in- della horra. un intellettuale^ lo, ut queito film di Rag. 
presto scottanti per opera <• .stnfn re- q^l Cairi} dei e solitario rhe combatte lenzaiojicri una malintesa tnfluen- 

La redazioni' nel p,.„ut e .irrita dalla appoii- -re di '.oriìreia a Ben- vrederrr, che fa l'eroe ron-[cfi di II G Clouzot. Non è 

ameritava r)ie il o.ir- _ . __ ___in'cijnx <(‘ i 


perdo r scelta dalla aptìoii- 
ta Commv-'iione tneiinr/ila 
dt ini dorè I film a Veiie- 


saoieoie .01.1 sii.i aiiiii.sione rojn.re enfoti' o e 

La staniji.i bor«ticse. <hetro sigmfi'atirii 

la spinta (tei (ornere dello produzione /rome e 

Sera di ADx rtini f <0 niil.i 

a meno rhe ri'it non ab-I 
copie di vendita «lornalierai perduto ogni lume di j 

SI e as.'-.ai nnm.vata e poten- ragione, n m re non d-ffi- 


i omrìH'’’\Jftrir tnraruniu ^ trafìtfffirr certi (inminarc 

imitare t film it Vene- p,/^,’„„,, ,i„rumenli dt Kom- d projino corpo, rhe rono- 
eorne rajipre entnlua 7 ,q )»> scm tiro /onte, ed )'ce lo sornitihnnza tra la 

tiridarmente iiginU'atira g, ,/,.j ritorno e^ftuerra e l’inia-iinto, ma 

h jirodazionr friime-e ,.o-.piiTia di pencoli: t fe-jfomji'e fimo e l’nìtnt ro-n 
,n meno che noi non ah- , beduini, i «Inldi. lo '’on tri-fe /ofolcimo- un ;,er- 

■no perduto ogni urne 11 g, <rorpioni F. tutta- [lonaggi') rhe -ta a mezzo ’rn 

ronf. ri ri, c! o »n ( 1 ^ g^ piiliiigl'ii neire a n- igìi .Iran Cình’n del iJui'ii ’i r 


Irorogha. rhe in domi nate \„tr} ,l linofe dt Manna che qui 
tl proprio corpo, rhe ^ono-] sequenza dei 


ritorna, nel'a •erpienza dei 
moribondi aiinliti dalle blat¬ 
te nel de-.-rto, r: e nnchc il 
adiro romp'arimento dt Vi¬ 
te •. (•.’ì Jif.f IO rnnerenn alla 
oam'ia. il rnmmettn srentra- 


PARlGl — La secchia Citrnèn 11 CV r la nuora Cilrnèn DS. flrll'itna è stata attuaimrnir 
interrotta la prodazlonr, a senticlnqar anni dalla nascila del primo modello a Iraiionc 
anteriore. I.'altra. pur eon la sua diseussa carrozzeria, si presenta come una tra le auto piu 

ronfortesoll ed efficienti di qiiesio periodo 

( SI DICE cosr'^ 


nel 1903 . so-,iitui.scc His-olati 
alla dirc/'.onc, uno slancio 


Il regnta. 
nmeriran'i. 


interpreti *0- 
tedrirhi ed 


'film nell altra sua fama: in- ... , , , , 

, ,, . era liuto in L’oui pr’ma <'ei- - 

ri-re che in quella avrentu-, . ' 

ro(o. in quella prohlemati-j guerra, e me. r.e’ mo-putride s.mpatie pot¬ 
eri Il fatto e che l’impresa mento del pero o’o, ama , ono no cere nel regista 
nel deserto e romnlirala da fermare g’- orchi e le dita ' f^ parentela 


delle .'^e/ioni socialiste per- amennini. leae-.riii 1 1 
mette fh siijierare la prima mgle.i, la -l’irta e ainhirn- 


r'rmzoi, ma e evidente che 
rrrte putride Simpatie pos- 


Quunttn U ftittou- 
f/o è Mtohile 

Nella esemplare Gramma- 
Uca Hai ana di Francesco Fio¬ 
ra sta scritto -Si suo! chia-, 


facile, sj direbbe q'jao a’jto | 
rr.atica. e che non sarrcoDe 
nemmeno la pena di fi55.«rej 
nella mente, fidando soltanto 
nell'orecchio Epp-jre non e, 
COSI Ncssjno. c vero, scr.scj 
o d.ce cuorogsio al posto d; 


^(ri.ii (.SI ractril«on»( prest<Mfnt'i in Lgitto c /.tfna, e ijo,'! deserto e rompliraln da fermare g’’ orrh’ e le dita franre e per una parentela 
j 30 mila hre con una niiov.t'. protagon' -ti .'on tutti xngìe- ^un imjvrrjo: r’oe q con t'/.'.'Zf I tx ffe teitirpa de’’a antira r ,iabfia ‘anza stretta con la de- 
l'Olloicrt/ione I e ho «ranrlej., ,, pqr’ano ing’e-r L'uirro triangolo di Iw. dt lei e del-\itlia berbera ,1 ch'ar're un 'e"eratura sadica del 

Jcamp.icn.i contro la Terni rompare nel'o l'altro, rhe graia come xm jnfp riposi r.ggoinge tf fat‘o\vio parie In Rag tutto ciò 

'fo'nilrxc del «nvc-.-nol e ' Rnumond /Vi- 1 '""'eTTo drlV'mp'e- j-,, up-,\non ha -e-iio. e soltanto un 

CUOI «^Iircb oni», contro ' ' rrndc- Ò' Lm e i' maggiorr fire.nd. p^,,-onero ilnt’a pa't'ag’-a'rnodo d- essere banale e dt 

eri.ppi industriali par.'iss..t.-,rM| /'; - ^ .che comanda In panugha. lei ^ 

f* I loto aj:c*nti nella huro-j* .r tmci a* i i ^ tTi*, mof? rr Uanra. 


' c Rovc-rno) c i 

1-HO] ♦'ijrcb.oni >, contro j} 
I eruppi industriali parassitarli 
(• I loro a«enti nella biiro-i 


'• e par ari') 'rig e'e I. un'nt 
frnrieese r' i- r'nup'irv ni’I'o 
imhro'ìl’o e Hnum'ind /'el- 
U'ir'ti. ma. ju-r una rru'lr- 
li'i'ma ir'inia di l'a S'irte. r 


rhe l'iiffir-a’e teiie-r') ir.-‘,\n'>n ha lemo. e soltanto un 
jiri'p'in'ero ila’'a pai:’ag''a ' essere banale e dt 

guarda I.e’';h rr,n una ' '’O'’ r-ro ■n"i"osto che 


tutti z’.i uo de. nos'r. h.'-r.or. jrrazia e nel «(.verno, fa nu-iro-trrtto a fare In jiarlr tltjliiir'a. che re-in al Cairo. . ornpri mione c s'm;iafa 


ni c scr,verc pruoi a. ornolo. montare di molto ho diffu- un arabo 
a.:rc;:ando as-jrdo - sole.-;, sione I «ranrfi prfxressi zfa- 
rne:tere i.ior. t-att ir.'.c.-nc - rr.010 quello <h Miirrii sa- Xut 

’ r. ranpo anche una manna per ,, ,, 

lanto p.u cne m cc.crm.- , 1 c- ^ Quella 

nat, ca=;, contravvcr.ervio el- * «iornalc. Senonche. acccn- ---- 


Tutto è facile 

Quella che facciamo non e 


lA sia scrino -si suoi cma-, o u,ce cuoruay-.o ai po=-.o u. r.a., ca^;, comravver.en'io e:--- - -, \ f.,ff.^pr,ne 

mare mobile il dittongo c.be ; corappio. sieduta al po.to di la regola. :I d.ttor.go deve re-lbiandn I aspet.o popolare. ^ j 


nella flessione di certe paro-, 
le. rimane quando torma una' 
silla'oa accentata (cs ' muò¬ 
vere. mudro. muòriti). ma, 


seduta, scuossi al posto di 
SCOSSI, piedata al posto di pe- 
data, perché anche se noni 
s'avvede che nspc'to a cuore. 


ner.e piarolc composte] 


tfuori-bordo e non fonbordo,Ija polemica anticlericale al 


t-s-eV., -,1 (rf*:f^/#*nrr*rT7rnrc. se lo scor<o 

vf>i;e p<ip<»i 3 rescfL portanfU' ^ . . . 

_■ • • ♦ 4 .r-.p efy-tfy» •»•■»» 4 -. ez•*•ofz^fz•. 


l'filtro e :! capitano Leigh, no' no 
che arrompagnn il mngg'o- 
re nella disperata icomban- Ufi COI 
da II rr.ngg'ore e ge'olo del ^ guf-; 

rapirono, e fa rii tutto per- 


Un contrabbando 


Q jrl che r'mane del film, 
i albi nn f<ne. e d’tnque la pn- 
( mo fac'a della medaglta. la 
P'o •e'np'-ce !'. racconto. 
|C;oe. d: unz cz'one d: ccm- 
,.'ra.-.L)- Conte tale tl film 


scompare invece contraendo-i siedo, scuoto e piede l'accento. 
SI in una vocale quando la non pogg.a p.u sul d.ttongo 
Sillaba è atona o dovrà esse- Tabitudine da sola gli .mpe-i 
re seguita da due consonan-| disce d: sbagliare. j 

t.. Esemp.; Tnoricmo, more-j Ma è pure un latto che 
rerro; o\c racconto non è tanta «ente, anche coita scr;- 
sulla s.fiaba iniziale mo (car-| va o d.ca cuoceva, percuo-j 
rispondente al dittongo muoi) tiamo. infuocd-a. muovendo.' 
ma sulla terza s.fiaba delia | nuocerebbe, arruotare, zuorc-j 
parola. Egualmente s; avra| :o. tuonerà, forme, queste. a< 
mossi (c non muossi' non' stretto rigore tutte errate 
ostante che la sillabe mo sia; (Amerindo Cam.fi:. Pror,un-> 


luogo-tenente e non lopote-parossismo (sono frequentili*'® Mostra, come film 'fa -1 
nentct; ne; casi che polreb- i i-decennio del secolo «li ' tanto strombazzato 

bcro generare ambiguità inno- ,, r-u. Guerra e pace, airrmmo ri-\ 


SI in una vocale quando la 
sillaba è atona o dovrà esse¬ 
re seguita da due consonan-' 
t.. Esemp.; monemo, more-| 
rerro; o\c l'accento non è 
sulla s.fiaba iniziale mo (car-| 
rispondente al dittongo muoii 
ma sulla terza s.fiaba delia | 
parola. Egualmente s; avra| 
mossi (c non muossi' non' 
ostante che la sillabe mo sia, 
accentata, perché essa e se-] 
g'jita da due consonanti - Non] 
SI potrebbe esporre in manie¬ 
ra piu Sintetica la regola dei 
dittongo mobile; regola che 
turba un mio lettore d, .Vscc- 
h P.ccno. ..mmemore — ma si} 
trova .n numerosa compa- 
gn.a — d. una lezione.na che 
e stata .mpartita a tutti no. 
all'epoca dei banchi di scuola 
E' in virtù di questa regola 
cui ubbidiscono i suoni nel 
passare dal latino all italiano, 
se nessuno si sogna di scri¬ 
vere nuorifiì (da r.uoro), buo- 
nario (da buono), riedendo 
(da siedo) bens'i: novità, bo¬ 
nario, sedendo. Una regola 


tare SI dice per distinguerlo 
da notare!; ne-, casi consoli- 


attacchi alla Chiesa b.isat; 
su scandali di preti e mona- 


dali -uso. come fuorché, che corrotti, ecc , si inaugura 


Quella che facciamo n',n ei'‘" ' > muggore ^ La que-f'me cl e et inte -.--mp cc i. racconto, 

qunt’.'me dt lana caprino.L ,7 f’'’’’" ressa, r-jme e f :c:le :n;.*n-1az-one di ccm- 

erideniemente. se lo scori'! *'i c' m ci iC pe r. co- ti'ja *■ zq.»'„;-</ne p jli- .rrar. l-i- Cime tz’.e il film 

anno J'iir stalo pmentato | tica, ne c la quest ove della n-m s: d'sfngue molto dagli 

alla Mostra, come film ilo- 1 rnortre rt- o meni} del ,l.m aifr» che c'bS-arno ruf> tul¬ 
liano. tl tanto strombazzato ®*. ^’-^Ticnore lesi- aiiemmen:: della u't:- 

Guerra e pxce. acremmo guem La g terra nel n, 

so e pr'itestato, co-i comc'^Ql'- getta in lacc'a. cioè, una _,ie-eri-, e per Ra’g un p'e- hè"'eoié 

protestiamo ora, evidente-icrude'.e venta: Brand vuole 1 test », e no: l, a^-en.-zmo *_ 


.('.ernie, pres-edera e y.mil: 
Senz'altro da cons.zi.orsi m. 


addirittura una rubrica inti¬ 
tolata Cloaca cattolica), con- 


mente. 


-trc’dere I.e'gh n'-in soltanto come 


Ma il mot'vo d’ imbarazzo perche ne e geloso, ma pcr- 


paior.o le torme contratte m- cedendo troppo, con Ferri. eiP"< seno c: e offerto da'la\rhe coita' e s'aro fc-'f'mone 

— seppure su un piano'''otfanza del/i'm. e da'la p(m-;d. mo-r.en!t di v'.ita I 

fr^mniinlrk rii ftsrnrti’iin^n nirtin*^ ^ j .» - . 


tovagUolo di toragliuc/o.axola^^" ^ d,. >- n,.n'F „ , 

d. muoia. fcsToIo d: /aouoioi.lmeno avventuroso — conl-^hra de reo -ra. qua - 
COSI come sono da prefcr.reii-'birgari ai «usti personali- suscita mn.to ru- 

ormai le forme spagnolo, p;- stici del direttore, l'Aronir ui'^rc per nuha ( omc nar-j 


J ;>'fa •nr.-tfO-'e d- co-'cb-i 
mngg-ore vene fi'.ece | bandare. so*:o una .-af*:’. d- 


ma g'uerrz La g nzrra nel [Z-, _ r.i\)emp-i.' D'/quei 

de'erì-/ e per Ra'j un P'e- . .. 

. , ' , -. •n :• -zreenture he..'.cose 

test-i, e no', l , a^-e't-zmo . 

come rtie. Q'jello die non c [ iiC.^te^e sue 

P'acc ne f coni-nce :n V.t-'h-'” •'en'rt -. medesimo 

tor.u Amit! e mond } •’ 'zs^-^o. la stessa abt- 

tn c.: s: muove, r lajh'o d- so'pens’me. Il szto 

chiara anrre --e ron c-/"Tei - ! r’mo e abbatranz/i icandi- 


c:a e grafia dell'itahanot Le 
esatte sono cocera. percorra-1 
mo. infocava, morendo, r.occ- 
rebbe, arTOiare, sonalo, tone¬ 
rà. Per non parlare, ccjme av¬ 
verte il Gabr.elii. de: nuo- 
ramen!e, nuovissimo, buonis¬ 
simo, fighuolanzn, giuncare, 
tiepidezza, piccina, comunis¬ 
simi ma irrispettosi de! d.t- 
tongo mobile. 

Non facciamocene, nondi¬ 
meno. un assillo o addir.ttu- 
ra. come capita ai florentmi 
non aboliamo il dittongo an¬ 
che quando occorre (solo a 
Firenze dicono, esagerando 
socero, omo, foco), perché - se 
è assurdo voler conservare 


ormai IC lorme spagnolo, p;- un uiirrvuuc, Ij-tiunn ....... - - .... . lin' cnm’/inrì t r-n'inrcr. . tt .. i 

pnoio e si.m:li ali'arcaico spa- scade a.ssai. politicamente e ralore di storie gialle con' ‘ ì ' v.. ‘’(‘Unc:-.:or,: •.n.e..e.i )Z 

gruolo e «ifiorrendo pionuolo Iideologicamente qualche intenzione dramma-'"' professione >, manichino una sostanziale mes: .in tc. 

Sicché por q-zel che e statoj £ spesso le reazioni delle luta, abbiamo apprezzalo .Vi- rircMito di una divisa. E Io. una mancanza dt umanità i 
detto è errato anche ‘"'’cra-l sono vivacisst- cho'.as Rag Ma nrr-iare a,accusato tanto si convince Probabilmente Rag ha cre- 

a ironie. Da Milano nel 190 Ì 5 ci s; definirlo, cime e italo fatto, deU’accusa. che. quando gli auto dt poter nascindc’c 

regola del d.for.go mobile ^ sottoscrivere per il «o « .SlendJial del cinema t. danno la medaglia tra t sor- queste cose nt^rzeerso :: 

sig*e la contrazióne in; intc- «lornale. da Tonno s; subor- supera la noitra canacifa di sarcasfc: de: soldr.t: eqlt ' * met-ere » che ’m -'*• cn- 
ramente Sbaglio che i p.ù dina un invio di fondi a un compren"one .A nostro rt- ì'apnunta su un manichino '^conoscono .M : sem- 

non comme'terebbero se a- mutamento d'indirizzo .-X cordo Rag ha realizzato un 'i,*«fidente cne n m vr.'.e 
dottassero l'aggettivo intero volte, nella polemica delle solo .film il quale, per la sua . . . i p p “mestiere ove (a d'fetta il fii- 

(dalla gran parte dei dizionan regioni, si imputano alla pregnanza tematica, si im- essere ama- cu'turcle. Il Ray d: Jet.-- 


to. ’mm zaini h-anno una 
isf-ifiuz cedenza, che ben st 
aderta z-'z stima II grande 
i-he''m-> del c..-.e.T.aszcpe tn 
b-cnci e ne~i appare, tutta- 
v'a, inzdeg'-,ato alle possibi¬ 
lità del raccinto 

CI: arti':: Curd Jùrgens 
cim-nz z ad cppcr:re legger- 


ramente Sbaglio che ì p.ù dina un invio di fondi a un compren"one .A nostro rt- rapnun ta su un manichino ['Ci gh nc-innscono M s sem- ,c immz z ad cppcrtre legger- 
non comme-terebbero se a- mutamento d indirizzo .-A cordo Ray ha realizzato un bm evidente cne mn vù.e\~ente stucchevo.e. con quel- 

dottassero l'aggettivo intero volte, nella polemica delle solo .film il quale, per la sua ' * . ” " “mestiere ove (a d'f etto tl ii-j’a suz grinta dt spiritato co- 

(dalla gran parte dei dizionari regioni, si imputano alla pregnanza tematica, si im- od essere ama- cu'turale. Il Ray d: Jenr- ca-nomane che anni fa po- 

ne^einc*^ u^o>'al^'^suTdi Pt^bblicazione del giornale a ponera alla attenzione: il romente decorato. 1 nv Gu.tar può essere scam- 'eva c-D'.p:re. Richard Bar- 

intiero. ormai uscito^ moda Ronta tutti i guai, si accusa noto Gioventù bruciata Ma Quest' contrasti violenti tra ^biato da qualche sprorredu- fon « di una correttezza «- 

e respinto dagli scrittori più l'/Acanfi? di essere estraneo non riusciamo certo a di- la viltà, l'opportunismo e tl'to per un «intel.'erruale» del; s^^nplarz fiath Roman, in- 

ccnsib'.Ii agli aggiornamenti alla vita dei lavoratori. menficare che egli è anche desiderio dt liberarsi di tali'cinema americano, me quan-i fece sembra CiM'refra in una 

della lingua. La frazione estrema dei l’autore di film come quel pesi attraverso gesti estre-'do la sua persorazlità viene [P-tfte che non le sorbe. 


menficare 
dei l’autore ti 


Pt'NTE\TRGOLA |< siniacalisti > rivoluzionari,lDietro lo specchio, che igra- Imi, piacciono a Ray: un 1 a cijniafto con il cinema 
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Kit* 4 ^ Giovedì 29 agosto 1957 


n ofonlsta riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alte c Voci della città > 




Cronaca di Roma 


l'UNITA* 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. Inferni 221 -231 -242 


Disposizioiii diramate dai sindacati 
per lo sciopero tranv iari o d i domani 

Il servizio notturno non funzionerà tra stasera e domattina ~ Tutti i servizi urbani ed 
extra urbani rimarranno sospesi per ventiquattro ore — Il personale esonerato dallo sciopero 


Il Sindacato provinciale autoferrotranvieri, 
aderente alla Camera del Lavoro, liu diramato 
ieri ocra il oeguente comunicato in accordo con 
le altre organi/zazioni oindacali: 

« In relazione all'eoilo negativo della riuiiio* 
ne avuta lunedì u.s. con le azieiiile ATAC e 
STEFEU le <]uuli, come giù reoo noto, a mezzo 
dell^asBcooore L'Eltore oi hoiio rifiutate di intra, 
prendere La <iÌHCUHHÌone in iinu'ito alle due 
rivendicazioni avanzate, violando così gii iinpe* 
gni asounii presso il ministero del Lavoro, f|ue. 
Bta organizzazione, secondo l^iccordo raggiunto 
con gli altri sindacati di categoria o confermato 
dall’atlivo, vontitnim a tutti i hivorutorl die 
per domani, venerdì 30, sarà effettuato uno 
sciopero di 24 oro di tutti i servizi deli’ATAC 
e della STEFER con le sfaglienti moilalità: 

— Tutti i servìzi uriiani, extraurbani, ferro¬ 
viari, automobilistici extraurliani e ilclla 
ÌÌIetropolitana, riniurrauuo sospesi per 24 
ore nella giornata ili venerdì 30. 1 servizi 
siidiletti entreranno in sciopero non appena 
ultimato il iiormale servizio predisposto per 
la giornata di oggi, gioveflì 29. 


— li servizio notturno non fiinzioiierù nella 
notte fra oggi, giovedì 29, e domani, ve- 
nerilì 30; esso riprenderà a funzionare re* 
golarmeiitc nella notte fra venerdì e saliato. 

— Le vetture personale fuiiziotieraniio nella 
notte fra gioviali e venerili limilatainenle alli! 
corse utili per ricondurre a casa i lavoratori; 
tale servizio riprenderà a funzionare rego* 
larniente dai inatlino di saltato .31 per 
eondiirre i lavoratori ai depositi. 

— Tutto il restante personale, operaio e inipie- 
gato, effettuerà lo sciopf>ro nella giornata di 
venerdì .30; il solo personale o|ieraio dei 
turni di notte elfettiiin'à lo sciopero di 2 1 ore 
nelia notte fra venerdì e saltato. 

— Il personale ilelle sottostazioni idfeltuerà lo 
seio|iero dalle <tre 6 alle ore 2 1 di venerdì .30. 

SOìSO ESi'JAJSI: 1 portieri, il personale 
addetto alla custodia del materiale flelle sf|un- 
fire binari <li V3i‘ e laivfiri, la Cassa Sfteeorstt, 
i cassieri adfletti alle itagli<‘ del persttnaie <lella 
S'I’EFEH Fiuggi e Lidft e il personale flei ser\izi 
uiitftinobilistiei gestiti flalla S.A.V. 


I PROGRESSI DEL VIRUS “ A SINGAPORE 1 - 57 „ NELLA NOSTRA aXTA’ 

Dimoi è certo: rinfluenio asiatico si diffoode 
ma il s uo camiteie heaigae aoa desia ollaime 

Sono divenuti js gli stranieri ricoverati neìVospedale di isolamento - Focolaio epidemico 
nella scuola antincendi tlelle Capannelle? - Cinquanta **jocistÌ„ inglesi colpiti dal morbo 
durante il viaggio di ritorno in patria - Le misure sanitarie adottate dal Comune 


Altri dicci Kiovatti turisti 
Itcltil. che erano ospiti di un 
ctini|icRt>i(t sorto nei pressi di 
Tor Vajanica, soint stali rico¬ 
verati d'iirtten/.a nel repar¬ 
to coiitutnaciale dcirospetlale 
•• I.az/.aro Spallan/aiii •• jìcr 
fchltre asiatica; sono tiiveniili 
cosi 35 t>lt stranieri clic in tpie- 
sti ulliiiti tre uit.rni sono sta¬ 
ti colpiti nella nostra città 
dalla inanilesta/ioiie infettiva; 
molti di OSSI, tiitt.ivia. sono in 
via <11 Koariitione e m-ll.i pros- 
siiii.i settliiiana potr.inno la¬ 
sciare il nosocomio por far ri¬ 
torno in piitria. Inoltre. .s«-con- 
<lo notizie die attendono an¬ 
cora conferma, circa tn-nt/i 
casi di cpidetiiia influenzale 
si saritbliero verificati nidla 
.scuola antincendio dei viKÌH 
d<‘l fuoco alle Cap.antielle: an- 
efi<“ in itiie.sto caso il inorilo 
avri'liix' un carattere iienl^no 
N<*1 corso della Rioriiata di 
ieri, si or» anello diffusa la 
voce elio nello •- Spallanzani •• 
si fossero verificati del casi 
mortali per Influenz.a asiatica; 
il direttore dell'osped.ale liti 


perf) tomito a precisare che le 
notizie in tal senso .sono de¬ 
stituito di oKni fondamento; in 
effetti — e iiuesto ò il parere 
delle autorit.a s.initarie — la 
forma ficl morbo non ^ mai 
ilsiilt.'ita fino ad nniji di ca- 
r.ittere maligno, anche se si 
nutrono timori che 11 contaitlo 
possa estenderFl. 

Tuttavia, r.illarnie nella po¬ 
polazione cresce di itiiirno in 
giorno specialmente jier la 
mancanza ilei v.accino. (Ili .am¬ 
bulatori sono .iffofl.iti di per- 
.sone die lamentano i sintomi 
del niorho; molto spc.sso si 
triitt.a semplicemente di auto- 
sui.'K(‘.stiotie o <li disturbi ili 
tiitt'altro genere (si è verifi¬ 
cato perfino il easo di eomu- 
nissimo emicranie scambiate 
/ler il morim asiatico D.al 
canto loro. ITtfflclo di iKiene 
del Comiiiie e l’Alto Comml.s- 
sari.ato .alba sanità li.antio pre¬ 
so tutti* le misure necessarie 
per i-vilare rulteriore diffon¬ 
dersi deirepidemia Spedali 
precauzioni sono .state i>rese 
nelle easermi*. rlove un solo 


Il padre dei tranvieri 






«Il IL NOSTRO ||irk«l.SÀLES 

PADRE DEI 

Tramvieri romani 
VIVA IL NOSTRO 

PRESIDENTE 

S IConpÌESSoBvdslulTU; 


PRESIDENTE 



uMLLO 

TIVOaiUlBIBE 

ICsr^iiessaBnksticollU 




Mantfe»U atfl4<l A Soriano del Cliulnn 


Eccoci serviti! Il padre del 
franoicrl, aen. Sales, è dire- 
nulo improvvisatiteufc padri- 
gno, il sottosegretario al La¬ 
voro, on. Delle Fave continua a 
tacere e { tranvieri — ascolfn- 
1e. ascoltate la sensazionale ri- 
vclazionc del Quiitidiano di 
ieri — sono dircnufi * i signori 
tranvieri *. Si, per il foglio del¬ 
la Curia e dell'Azione caltolicu, 
i tranvieri romani sono diveniiti 
signori e ingordi per cui tutti, 
aderiscano alla CGIL o alla 
CISL (il Quotidiano Ti indie 
tutti esplicitamente in nn solo 
mazzo) si sono piiiocaTi il pa¬ 
radiso. 

Chissà, forse il foglio catto¬ 
lico ha condotto una partico¬ 
lare inchiesta sulle condizioni 
di rifa dei dipendenti dcl- 
VATAC e della STKFER. c ha 
appurato che anche i lavora¬ 
tori timorati di Dio sono di¬ 
ventati dei blasfemi, solo per¬ 
chè conducano una o dite vol¬ 
te la settimana le loro fami¬ 
glie al cinema di periferia, per¬ 
chè i loro figli mangiano la 
carne due o tre volte la .sefti- 
mana, e per essi le loro fami¬ 
glie nutrono cccessire ambi¬ 
zioni. come ad esempio quella 
di farli studiare, magari fino 
all'età di U anni come prescri¬ 
ve la legge. Son solo, ma i re¬ 
dattori del Quotidiano forse si 
sono accorti anche che qualche 
famiglia di tranvieri (un cen¬ 
tinaio su 12.000) ha ottenuto 
la sospirata asscqnazionc di un 
appartamento IS A-Casa con 
tanto di vasca da bagno, e per 
questo i pii redattori del Quo¬ 
tidiano. o chi ieri ha loro ispi¬ 
rato la nota in corsil o, si sono 
scandalizzati: loro, che non 
ranno al cinema, che fanno di¬ 
giuni e che ambiscono a colti¬ 
vare, nei loro figli, l'ascetismo 
più rigoroso, non possono capi¬ 
re il pio desiderio dei lav, arato¬ 
ri dell'ATAC e della STEFER 
(a qualunque idea si ispirino) 


tato gli impegni presi nel cor¬ 
so delle trattative svoltesi per 
circa nn mese al ,Ministero del 
lavoro, c che di contro le azien¬ 
de e l'assessore L'Eltore II han¬ 
no ignorali, barricandosi die¬ 
tro lina intransigenza a.ssiirda. 
I tranvieri, per rimiiorere 
questa intransigenza, non han¬ 
no altra arma che lo sciopero; 
il àlini.stero del lavoro, invece, 
ha anche l’aiitoritù necessaria 
per richiamare al rispetto de¬ 
gli impegni l'assessore al Tec¬ 
nologico c il - padre dei 
tranvieri 

r. r. 


TERRIBILE TENTATIVO DI SUICIDIO IN V IA SATRICO 

Un ialegname assillato dai debiti 
si fracassa il cranio a martellate 

La moglie lo ha trovalo sui gradini della scala alle otto di ieri mattina — Un 
lungo e delicato intervento chirurgico per tentare di salvare la vita dell’uomo 


Un aiiziiuio falc^iiamo, scon¬ 
volto d;i una difficile situazio¬ 
ne tinanziaria. si è fracassato 
il cranio a colpi di martello sul 
pianerottolo antistante la sua 
ahitazioiiu in via Satrico 32. 

L’uomo è stato ricoverato 
all’ospcdatc San Giovanni do¬ 
ve i sanitari lo lianno .sottopo¬ 
sto ad un luntto c delicato 
intervento ctiirurgico nel di¬ 
sperato tentativo di salvarlo. 
Le condizioni del ferito conti- 
unno ad essere gravissime. 

Guerrino De Itcnodetti. t.alc 
è il nome del ciiKiuaiitennc fa- 
Iccnume, abita con la moglie 
Giacinta l'iobici, portiera del¬ 
io stesso stabile di via Satri¬ 
co 32. c con il tìKlio Alberto di 
ili anni. Ieri mattina, colto da 
un momento di disperazione c 
forse ,'uiclie di follia, liii ten¬ 
tato di uccidersi vibrandosi 
martellate sul capo llnclté è 
caduto a terra privo di sensi c 
con il volto irrorato dal san¬ 
gue. Rientro veniva trasporta¬ 
to in barella nella saia opera- 
torin ha riacfiuistnto coscienza 
ed ha mormorato alla moglie 


clilna su di lui; • Ero pieno di 
debiti... volevo morire. 

Martedì sera Guerrino De lle- 
nedetti lui ciiiuso il suo labo. 
latorio in via degli Actpiari il 
ud ha salutato traiKpiillamcntu 
i tre operai clic lavorano alle 
sue dipendenze. Nulla nel suo 
comportamento faceva siippiu- 
re la Icrrihile decisione etm 
tutta probabilità già maturata. 

Alle 8 di ieri mattina la si¬ 
gnora Piobici si è svegliata e 
non bn trovato il marito in 
casa. Il particolare non l'ha 
sorfiresa in» insospettita l)oi- 
chc ha pensalo die l’uomo 
fosse già uscito per recarsi al 
lavoro. Alcuni minuti più tardi, 
aprendo la porta dell'apparta¬ 
mento, la donna lia scorto 
uno spettacolo aggiiiaccianle: 
Guerrino De Hcnedetti era ri¬ 
verso sui gradini maccliiati di 
sangue e non dava alcun se¬ 
gno di vita. Accanto a lui gia¬ 
ceva un martello pure iusau- 
guinato. 

Dopo essersi curvala sui cor¬ 
po del marito ed averlo inutil¬ 
mente scosso, in signora Pio- 


bici ha chiesto aiuto a gran lire. Succcs3l%’amcnte li Che- 


I lavoranti panettieri decidono 

un'astensione di quorontotto ore 

L’azione sindacale avrà inizio sabato se le trattative non ver¬ 
ranno riprese — La possibilità che il pane venga a mancare 


I l.'ivorantl panettieri, i com- 
nio.c.Fl e i cascherini dei panifici 
della no.stra città cffottucr.inno 
uno sciopi'ro di ore a par¬ 
tire da (ìopodoniani, sabato, so 


so in sede nazionale dalle or- — afferma di c.sscre proprit'ta 


gamzzazioni p.'idrutinli. Dopo 
iunglie tr.ittative, difatti. fu 
stipulato li l'onirntto iiormativo 
che tra l’altro preve<li.‘va la 


nel frattempo la Associ.izioiiclstiputazione dei contratti pro- 

vinci.'ili entro tre mesi dall.i 
firma di quelli nazionali. Nono¬ 
stante ciò. l'As.<!ociaz;onc pro¬ 
vinciale dei imiiificatori. con 
varie scuse, h.i cere,ito e cere.» 
di ritardare e rinviare il più 
lontano pos.sibile la stipnlazio- 
no <lel contratto, che tra l'al¬ 
tro pn’ve.ie anobi’ l;< revi.sione 
delle tabelle paga. 


dei panificatori non riprenderà 
le trattative che ha inti’rrotto 
un mese fa. La decisione <lel!o 
sciopero sarà resa csecutiv;i 
nel eor.Fo dell'a,<seniblea dell.» 
catecoria che avr.à luogo do¬ 
mani. venerdì, presso la Cns.i 
del Popolo di Via C.apo D’Afri- 
e.i 25 tCoIo.s.'Co). alle IS.JO 
por 1 lavoranti panettieri c per 
i comniessi e cascherini alle 
ore 21. 

Lo sciiapero a cui siino co- 


A Roma ci sono ogni sorta 
di speculatori e di - intrallaz¬ 
zatori • che speculano vera¬ 
mente su tutti i lavoratori, an- 
<he Jui tranrteri, ma «I foglio 
della Curia non si accorge di 


Il principe Ruspoli 
sfraila sua figlia 


Il principe Eugenio Ruspoli 
ho iniziato azione per .sfratto 


stretti 1 lavoranti de: forni si 
potrà ripereuntere anche sulla 
disponibilità del pane in quan¬ 
to. come è noto, è in vigore l.>! ,, __ 

di migliorare un po’ le loro disposizione della Prefettura contro la ' proVria fUtììa Fran- 
condfrtoni di rifa. relativa alla doppia panifieazio-teesoo. della quale si parlò a 

ne dur.anti' l.a giorn.at.a del sa-,luogo quando ebbe a separarsi 
bato. per il fabbisogno dome-jgujdizialmente dal marito Roc- 

:co di Torrcpadula. 


Al fino di ehi.Tnro i termini 
dflla vertenza, e rendere con¬ 
sapevoli i lettori delle giuste 
. i ragioni dei lavoranti ai forni. 

essi, o finge di non cccorpcrsc-j j.jcordiamo che fin da! 1?55 la 
ne: si scagaa, invece, sui trsn- federazione provinciale lavora- 
cicri che si guadagnano dura¬ 
mente la vita, soltanto perchè 
dopo aver fatto ogni tenfatiro 
per avviare delle trattative si 
sono cisti costretti a scendere 
in sciopero. 

Perchè il Quotidiano non si 
domanda, ad esempio, e per 
questo non fa un'inchiesta, d: 
dove sono usciti fuori i soldi 
per stampare i manifesti di cui 


Il principe — nella citozionc’munque da lei tmmcs.'C 


rio di un complesso Immobi¬ 
liare in via Cecilia Metclla. 
Fanno porte di tale proprietà 
miincrosc villette delie quali 
alcune «ttìttalc a terzi, una oc¬ 
cupata dolio stesso principe 
Eugenio. Cd un'altra dalla prin- 
cipe.c-m Francesca. I! dj lei pa¬ 
dre otTerma. die — al momen¬ 
to in cui la figli.! aveva in oni- 
mo di sc-jxirorsi dal marito — 
te offerse gratuitamente di abi¬ 
tare la villetta di cui si tratta 

Senotiché sembra che fe prin- 
eipess.T .-ilibia abusato dell.! t’on- 
tà del padre. 

Il principe aifcrm.i infatti, 
ch'essa c solita ricevere od ospi- 
tole persone delle quali egli non 
gr.!di.*:ce La presenza. In tole 
stelo di cose Don Eugenio Ru¬ 
spoli hn chiesto che il Tribu¬ 
nale ordini alla figlia che è fl- 
nanzioriamentc in grado di pr.o 


voce facendo accorrere lutti 
gli abitanti del palazzo. 11 fa 
legname è stato allora ada¬ 
giato a bordo di un'auto e ac¬ 
compagnato aU’o.spcdnlc. 

La polizia ha aperto un'in 
chic.sta suirallucinante cpiso 
dio interrogando sin i fami 
Ilari che i dipendenti del De 
Benedetti. La moglie ha di 
chiarato che non era mal sta 
tn informata- dal marito delle 
difilcoità econòmiche da cui 
egli era assillato. Molto sor¬ 
presi sono stati anche gli ope 
rni della falegnameria: essi 
hanno riferito infatti che ne¬ 
gli ultimi tempi soprattutto il 
lavoro è stato febbrile per le 
numerose ordinazioni. 

Due «topi» d'auto 
sorpresMn flagrante 

Ieri mattina è stato tratto in 
arresto Delfo Gatti, di 25 anni, 
abitante in via Portnense 224 
.stirpresn a rubare su una «600> 
di proprietà <lel doti. Claudio 
Rossi. 

Un altro - topo - d’auto 6 sta¬ 
to catturato da un vigile not- 
liinio. Si tratta del quinilicen- 
ne Aniollii Pamaseo, abitante m 
via dei Alarsi 41. Al momento 
di'il'arresto si trovav,! a bordo 
<ii una vfttiira rubata al signor 
t.iiduvieo I)i-1 Signore ed ave¬ 
va con sé iiunivro.se chiavi per 
auto. 


Sei giovani in Assise 
per furi^ ^rapine 

Dinanzi alla I* Sezione dell,! 
Corte di As.sise (presidente Se¬ 
meraro. P.M. Longo) si è ini¬ 
ziato il processo a carico di sei 
giovani, tre dei quali minoren¬ 
ni, imputati di furto di moto, 
oltre die di estorsioni c rapi¬ 
na. che alcuni di loro con.su- 
marono a danno di un loro 
complice. Si tratta di Arcan¬ 
gelo Magnante, di anni 16. Ro¬ 
mano Piga di anni 16, Mario 
Chequolo di anni 28. Silvano 
Santi di anni 21. Gcrlantio In¬ 
furila di anni 17 e di zMberto 
Mattcìiz.'i di anni 22. 

11 Magn-antc. il ChequoTo, Il 
Santi e il Matteuzzi sono in 
stato di arrosto. Il Magnante, 
insieme ai Pica, è accusato, tra 
Taltri*. di aver rubato uno scoo¬ 
ter al rag. Giacomo Mosca per 
conto dei ChequoTo. Costui, in 
seguito, non consegnò ai due 
ta somma pattuita di 20 mila 
Tire e pertanto venne aggre- 


curarsi altro alloggio, rimme-jdito dal Santi. dali'Infiini.! o 


dialo rilflscio rielJn villetta. - li¬ 
bera di persone e di cose co 


dal ilaiteuzzi. che si eressero 
a paladini dei due giovani, c 
costretto a c*onscgnare 15 mila 


SE NE DEVONO ANDARE SUBITO: MA DOVE? 


pubblichiamo la foto e che sono 

stati affissi e Soriano del Ci-. . ^ 

... .. cji'chcnni insieme alle loro fa- 

mino in occasione del.a esibì-' j, trovano in serie diffl- 


tori alimentaristi aveva avan¬ 
zato la richiesi.! di un nuovo 
trattamento salariale per i 
commessi e i cascherini. o lo! 
agciornamento del contratto! 
normat.vo di I.aX’oro. A tiittogcij 
questi lavoratori contimi-mo .a' 
percepire il tratt.amento eco¬ 
nomico st.abilito nel 19.5.3. men¬ 
tre il loro rapporto di l.ìvoro _ . . . , . , _ 

ò regolato da un contratto cor- T^ntotto famiglio del Carn- 

por.ilivo che ris.ilc al 1942; no Bu<)zzi, il noto villaggio di 


Il Comune ha intimato lo sfratto 
a 38 famiglie del campo Buozzi 


zione delta Banda dell'ATAC 
che, fra l'aìtro. non è tin -scr- 
rizio » a disposizione della 
propaganda democristiana? Op¬ 
pure perchè non si chiede, vi¬ 
sta che l’ATAC piange con¬ 
tinuamente sui deficit, la ra- 

? ione per cui, nel corso dei- 
anno, si fanno spese che nul¬ 
la hanno a che cedere con la 
efficienza tecnica e ammini¬ 
strativa dell’azienda? 

A parte la cattiveria del 
Quotidiano, che addita al ri- 
tentimento dei cittadini i tran¬ 
vieri, accusandoli di respon-j 
fabilità che non hanno, voglia-1 
mo ancora una volta ricordare 
che l lavoratori e le organtz- 
ztulomi sindacali hanno rispet' 


colta economiche, nonost.tnto il 
lungo orano di lavoro che essi 
sono sottoposti a fare (9-10-11 
ore ogni giorno). 

Per i lavoranti panettieri la 
vertenza scaturisco dal man¬ 
cato rispetto dell’impegno pre¬ 


risulta che i 2300 commessi d posto dietro la vec¬ 

chia Stazione di Trastevere, 
hanno ricovmlo ieri l intimazio- 
nc di sfratto da p.irtc del Co¬ 
mune. D-.ie uscieri hanno con¬ 
segnato agli interessati un'or¬ 
dinanza, firmata dal Sindaco e 
dal Segretario gcncr.ìlo su fo¬ 
glio intestato alla Ripartizio¬ 
ne li (Beni patrimcni.nli c de¬ 
manio). nella quale, constatato 
che alcune baracche del cam¬ 
po Buozzi sono pericolanti, c 
j premesso che • occorre proce- 
1 dere in via amministrativa al 
i fine di ottenere lo sgombero c 
I provvedere alla immediata de- 
■ molizione ». si ordina agli abi¬ 
tanti - di lasciare immrdiat.!- 
mente libere le baracche da 
persone e da cose, con avverti¬ 
mento che. in difetto, si proce¬ 
derà nei loro confronti e di 
ogni altro eventuale illegittimo 


Coinunkato 

per i panettieri comunisti 

I compagni drila crllola panrt- 
tlrrl cono coticocall oggi giocril v 
alle ore Ift. nel locali delta le- 
derazione con ij ceguente ordi¬ 
ne del giorno; 

« L'agitazione In corto del pa- J 
nellirri ». 

c La festa di domenica >. 


occupante o detentore ai sensi firmato petizioni. Appena venti 
della legge e con l'assistenza giorni fa i baraccati erano 
dell.! forza pubblica ». stati ricevuti dal viceprefetto. 

Più preciso c crudele non.c ne avevano ottenuto assicu- 


potrebbe essere questo lin¬ 
guaggio con il quale si met¬ 
tono sulla strada 38 famiglie 
non di malviventi o di facino¬ 
rosi ma di onesti lavoratori. 
Sulla strada, semplicemente: 
perché ne l'ordinanza né gli 
uscieri incaricati di recapitar¬ 
la hanno detto a questa gente 
che cosa debba fare delle pro¬ 
prie persone e delle proprie 
cose, dove possa cercare un 
tetto, ora che l'estate sta per 
finire, dove piantare i suoi po¬ 
veri Ietti 

Si tratta di gente che da 
anni chiede una casa, dispo¬ 
sta a pagare TafUtto che la 
sua modesta condizione le con¬ 
sente di sopportare; gente che 
ha fatto domande a destra e 
sinistra, mandato deicgazloni, 


razione che in autunno ci sa¬ 
rebbero state le case. Risulta 
infatti che in settembre od ot¬ 
tobre verranno assegnati ap¬ 
partamenti costruiti in base 
alla legge sulle case malsane 
I baraccati di Campo Buozzi 
non chiedono di restare eterna 
mente nelle catapecchie peri 
colanti <c lo sanno ben loro, 
che ci abitano, cos'è la paura 
di vedersele piombare sulla te¬ 
sta. una notte o l'altra); ma 
non possono accettare, e ce lo 
hanno ribadito ieri energica¬ 
mente. <li essere cacciati nella 
strada senza nessuna garan¬ 
zia, con la sola prospettiva di 
finire in <;uaichc altro • cam¬ 
po » chissà per quanti anni an¬ 
cora. o in un dornùtorio pub¬ 
blico. 


(|Uulo venne rapinato di altre 
490 lire dal Santi il quale gli 
si avvicinò qualificandosi guar¬ 
dia di P.S. 

Dopo rintcrrog.!torlo degli 
imputati che hanno ammesso 
tutti, a(l eecczionc del Piga, la 
propria responsabilità, e dopo 
l'dscussionc della parte lesa c 
del tc^tc, dott. Eustocl, medi¬ 
co curante deirinfurna, il pro¬ 
cesso è stato rinviato a domani. 


Una domestica si avvelena 
con un medicinale 

E* stala ricoverata aU’ospe- 
dnle di S, Giacomo la domesti¬ 
ca ventinovenne Palinira To- 
m.iino. abitiiiito in viii Uor- 
ghotto della Farnesina 21. La 
.scorsa notte, nella sua abita¬ 
zione, la donna hn ingerito un 
numero Impreclsnto di com¬ 
presse di « Antistin ». 

Il commissariato di Piazza 
d’Armi ha iniziato le indagini. 
La Tomalno ne avrà per due 
giorni. 


caso di “ asiatica » potrebbe 
delerniliiare automaticamente 
il projiagiirsl del innles.sore a 
centinai.! di .soldati; le mense. 
1 ristoranti e gli iilherghi, so¬ 
no attlv.iinente controllati e 
gli aiitoiiiez/.i pubblici e le 
earroz/e ferroviarie vengono 
sottotiosti giorniilniente ad ;io- 
ciir.ite disinfe/ioni. 

Dalla Fniiiclii ò giunta la 
notizia chi* anelie oltre 50 In¬ 
glesi che hanno |iarti>eipalo 
al Congresso Internazionale 
tfell.'i giovenfù ofu'rnla eattcTl- 
ea binino l'oinineiato ;i dar se¬ 
gni. subito dopo la loro p;ir- 
teiizn da Rnma. di uno stra¬ 
no niiilessere acconijiagnato da 
lina forte manifestazione feb¬ 
brile. I giovani Sono stati Iso¬ 
lali nell’ultima carrozza del 
treno sul ijiiiile viaggiavano 
(Il convoglio n<M |>res.si di 
Siiint Dlczier ha deiiigllato 
lirovocando il ferimento di 21 
Iicr.sone) e a Houlogne sur 
Mor sono stilli visitati dii al- 
eiinl mediei franee.si. 1 (|uali 
non som stati In grado di dia¬ 
gnosticare il mille in base al 
solo <>siitn(> clinico: ì* tuttavia 
parere generale elio si tratti di 
influenza aslatlea. Anche a 
bordo del b.attello che 11 hn 
tr.asporfafì In Inghilterra, gli 
ammalati .sono stati Isolati da¬ 
gli .'litri linssoggerl. 

Intanto, il Contro Interna- 
ziotiiilc radio inedieo di Roma 
(ClRM) l’onllmia ha rleevori* 
nu'ssnggl urgenti da parte di 
piroscafi in navigazione che 
chiedono assistenza por nume¬ 
rosi marinai colpiti da pro- 
hahile forni.'i influenzale asia¬ 
tica. Il piroscafo italiano *• Ar¬ 
de.! •*. in viaggio dagli Stati 
TTnlll in Italia, ha .annunciato 
di aver 15 ammalati fra lo 
i'(|uip;iggio: (piattro marittimi 
liresentano sintomi del morbo 
a bordo tlolla Linda Giovan¬ 
na ■- ilirettii da Buenos Aires 
a Btihio Clninde in Venezue¬ 
la; altri selle ca.si della ma¬ 
nifestazione infettiva si sono 
vcrific.atì sulla nave liberiana 
-Christiane-, in navigazione 
nel niar dei Carnihl prove¬ 
niente dal Guatenuila e diret¬ 
ta a New York. 

11 CIRM si tiene in stretto 
contatto radio con i tre piro¬ 
scafi per seguire lo stato dei 
malati o per fornire ni mèdici 
di bordo tutte le prescrizioni 
terapeutiche del easo: nello 
stesso tempo, sono stato Im- 
(larlitc lo istnizionl necessarie 
per attuare In navig.azìonc 
Tutte le misure profilattiche 
ed Igieniche indispensabili 
eer evitare l’eslendersi d<*lla 
influenza art altri membri de¬ 
gli equipaggi. 

Qiic.ste le notìzie di ieri sul 
rtiffonder.si riella malattia; no¬ 
tizie che tuttavia .sono incom- 
olete sia per l'assoliita nian- 
c.TnZii di comunicati ufficiali, 
sia per rimpossibillt.ò di otte¬ 
nere caso per caso una eom- 
oleta documentazione, sia per 
l’errata condotta di tin eleva¬ 


to numero di cittadini 1 quali, 
pur vivendo a contatto con 
persone colpite dal virus «A 
Singapore 1-57 - o curate a 
doniieìlio, hiiiino triiscurato di 
.segnalare 1 focolai di <>pide- 
niia alle compi'tenll autorità 
l’er quanto riguarda l.i sin- 
toniiitologia del male, i medi¬ 
ci hanno confermato che é 
molto probabile che le origini 
della infezione siano da rleer- 
care nello si'crozlonl della boc- 
('.! ** del naso. La niiilattia si 
miinifesta nella maggioranza 
del casi con - inizio acuto - e 
con feblire che dura d;i uno a 
sette giorni, aceompagnata da 
marcata prostrazione, indolen¬ 
zimento alla schiena ed agli 
arti, coriza, mal di gola, bron¬ 
chite e non di rado complica¬ 
zioni polnionitiche: il periodo 


di solito ns- 
lireve: oseilLi dallo 24 alle 
ore. In definitiva, la In¬ 


di inenbazione 
sai 
72 


fine:)/..! asiatica può essere av¬ 
vertita come ipialslnsl altra 
forma lnfhii*nzr.le: leggero sta¬ 
to febbrile, brividi ad Inter- 


anti- 

altro 

nia- 

effi- 

tem- 


mittcnza regolare, lacrimazio¬ 
ne abbondante e leggera Ira- 
eholto. 

Lo autorit.’i sanitarie hanno 
dichiarato che non esistono 
ancora metodi assolutamente 
.sicuri pcT prevenire 11 con¬ 
tagio; gli attuali vaccini 
influenziili studiati per 
forme similari di questa 
latlia hanno infatti una 
caci.! molto limitata'nel 
PO. consentendo una immunità 
non superiore ad un periodo 
di einc|ue o sei niesl: oltre 
tutto, porehè la vaccinazione 
agisea, occorre \in periodo ab¬ 
bastanza lungo, variabile da 2 
a 4 settimane. 

Durante la fase epidemica 
della malattia è sconsigliablle 
usare bicchieri, stoviglie da 
tavola ed oggetti personali In 
comune e visitare od avere 
(pialsiasl coninttn con 1 colpi¬ 
ti l quali debbono mettersi a 
Ietto al primo attacco del vi¬ 
rus c non tornare al lavoro 
se non dopo aver ottenuta la 
autorizzazione del modico. 


IERI NOTTE IN VIA MERULANA 


Un anziano portiere muore 
preci pitando in un fo ssato 

Stava riposandosi su un muretto quando ha perduto 
requilibrio ed è caduto — Le indagini della polizia 


Un ninno è precipitato ieri 
notte in un profondo fossato ed 
ò morto nella sua abitazione, 
prima che giungesse l’autcwun- 
bnlanzn chiamata per trasjior- 
tarlo airospeciale. Sul posto si 
sono recati gli agenti del com¬ 
missariato di zona per le inda¬ 
gini del caso: dopo U sopral¬ 
luogo del sostituto procuratore 
della Repubblica, il cadavere 
6 stato trasferito aU’obitorio 
dcirislituto di medicina legale 
a (lis|)osiziono deH’Autorltà giu- 
di7.i.!ria. 

La disgrazia è avvenuta poco 
dopo le ore 23.30 al Colle Op¬ 
pio c ne è rimasto vittima il 
portiere del Palazzo Brancaccio, 
sito in via Mcrulana 247. A 
queirora. il poveretto — Attilio 
l’icii di 57 anni — é uscito d.!l- 
l’eriificio affidato alla sua .sor¬ 
veglianza c si è recato nel cor¬ 
tile per compiere il consueto 
giro di ispezione. Portato a ter¬ 
mine Il suo lavoro, egli si è se¬ 
duto .cu un muretto che sovra¬ 
sta un fossato profondo oltre 
tre metri cd ha acceso una 
sigaretta: ma improvvisamen¬ 
te. forse perché colto da un im- 


Un bambino di due anni investilo 
da un locomotore a Casalbertone 

Il pìccolo colpito alla testa dal tubo di scarico del convoglio 
E’ stato ricoverato d'urgenza al San Giovanni in gravi condizioni 


Un gravissimo incidente si è 
verificato nella popolosa borga- 
t.! di Casalbertone: un bimbo 
di due anni è stato investito 
da un locomotore ed è stato 
scaraventato al suolo rimanendo 
gravemente ferito: aU'ospcdale 
di San Giovanni è stato ricove¬ 
rato in osservazione. 

Erano circa le ore 18.30. II 
piccolo — Bruno Tinaburri. abi¬ 
tante in via di Casalbertone 13 
— stava gioe.indo con .altri r.!- 
g,!zz: lungo la str.id.i ferr.it.! 
quando é sopr.iggiunto ad cie- 
v.!ta velocità un locomotore: il 
mncchini.'it.!. non .appena ha 
scorto il bambine vicino ai b;- 
n.ari, h.a .TZiOn.atii disper.itan'.en- 
te i freni, m.a non h.a potuto 
evitare v'he que.^ti venisse inve- 
stit.i e .=:c..r..vfnt,atvi lontano dal 
tubo d: .*;car;eo di un vagone 
I! convoglio si è poi arrest.ato 
irtopo un centinaio di metri. 

Bnin.ì Tin.aburri si è .abb.attii- 
to esanime al suolo ed è st.ato 
soccorso da alcuni pass.anti. l 
quali hanno provveduto a f.arlo 
trasport,!re .all'ospe.rt.ale. Qui — 
come abbiamo detto — il bam¬ 
bino è stato ricoverato in corsia 
in osservazione. 

Sul luogo dcirincìdcnte si so¬ 
no portati gli agenti del com¬ 
missariato di zona, i quali han¬ 
no eseguito gli accert.ìmcnti del 
caso; il macchir.ist.i del treno 
è sfato a lungo interrcg.ìto: egli 
ha dichiarato di non aver potuto 
scorgere in tempo i bambini che 
giocavano accanto ai binari per¬ 
ché il treno avcv.a appena .af¬ 
frontato un,! curva e quindi il 
raggio di visibilit,! era molto 
ridotto D'altra parte, la strada 
ferrata é separat.! da via di 
Casalbertone solo da una siepe 
di piante di sambuco facilmente • 
superabile: sarebbe quindi op¬ 
portuno. per evitare il verificar¬ 
si di altri incidenti, che la dire¬ 
zione delle Ferrovie prov\-edcs- 
se ad istall.are in quel punto 
una rete metrdliea di protezione 


viaggiava sulla moto targata 
Roma 182735: con lui, sul sel¬ 
lino posteriore, si trovava il 
sedicenne Bruno Angciosanti 
pure residente a Tivoli. In una 
cuiA’a il veicolo ha sbandato ro¬ 
vesciandosi. 

AH'ospedalc civile tiburtino. 
dove i due feriti sono stati ri¬ 
coverati con prognosi riserva¬ 
ta. Carlo Cerchi è morto alle 
13,40 di ieri. 


Un giovane nuore 
cadend o con l a mole 

In un pauroso incidente str,!- 
dale avx'onuto all’altezza del 
quattordicesimo chilometro del 
la via Empolitana, presso il co 
mime di Ciciliar.o, due giov.ani 
sono rimasti gravemente fonti. 
Uno é deceduto successivamen¬ 
te all'ospedale. 

L'altra notte Carlo Cerchi 


di 18 anni, residente a Tivoli. 


Un uomo iravoHo 
in piana dei (inquecenlo 

Alle 8 di ieri mattina, in piaz¬ 
za de: Cinquecento, un uomo è 
stato travolto, da una macchi¬ 
na lanciata a folle velocità, 
mentre si appre.«tava a salire 
su una .vettura della linea 99. 


II ferito si chiama Gioacchino 
Macchiaioli. ha 43 anni e abita 
in un cantiere in via della Far¬ 
nesina. 

L’investitore si è dileguato ed 
è tutt'ora latitante. Il Macchia- 
ioli prontamente soccorso è sta¬ 
to trasportato all'ospedale del 
Policlinico a bordo di una mac- 
rhina di passaggio 

Arrestato per violaiione 
della legge fallimentare 

E’ stato arrestato da agenti 
del commissariaTo Esquilino il 
commercmnle Alberto Crucia- 
ni. abitante a piazza Vittorio 
Emanuele 70. colpito do ordine 
di carcerazione emesso dalla 
pretura di Roma dovendo espi.a- 
re mc.si 4 di reclusione por vio¬ 
lazione della legge fallimentare. 




E* accadalo 


Un oltimista 

Dicono che la sbornia sìa forza •. « E allora? ». « ,41- 
iina specie •ti esame attra- tara chi se ne frega, ce ra- 
rrrso il quale gli uomini pos- ilo io in carozza. Te pare un 
sono essere divisi in due lusso de gnente? ». « l’o be’, 
grandi categorie; gli ottimi- ma ’a grana nun la becchi ». 
sti e i pessimisti. Comune- a 5o ’n signore ’o stesso ». 


in: sbornia allegra o triste. I uoiato l'ultimo bicchiere. 
ÌZulTefficacia della selezione G.P. è sdito a cassetta; « ,4h 
sembra che non possano esi- hiù! .Mo s'annamo a fa’ un 
stere dubbi poiché Talcool glm de Roma a la faccia de 
^ sarebbe come la cartina « lor- tutti i tassinari! ». f.a pas- 
^ natole », avrebbe cioè il po- srggiata però è durata poco 
^ fere di svelare sempre il vero perché, in via della l'ite, 
a carattere. Misurato su tale mentre conversava pacifico- 
metro G.P., un anziano rei- mente con il cavallo, il vet¬ 
turino di Ponte, risulta senza turino è rotolato a terra, 
dubbio un buontempone. (Quando ha riaperto gli oc- 
La scorsa notte se ne stava chi in una corsia del San 
in un’osteria del centro gunr- Giacomo si è informato sen- 
dando affettuosamente i s-'i za emozione; »’Mdo’ sta- 
« quartini • vuoti ■ 'lineali mo? ». « .ilTospedale ». a Che 
sul suo tavolo. ■ Portemi s'è rotto? ». « .Vienfe ». « Kr 


come^ invece de affittò con- simo ». • Quarcheduno j’ ha ^ 

^ tinnì a beve? ». « Tanto nun dato 'a biada? ». « 5i. ri f 

f s’arza pajrt». «Porre da fa’», hanno già pensato». • .4llore f 

I «Eà sì, mo li pijo pc’ li ca- bevemoce sopra! ». • ^ 

'* pelli m li faccio monta' pe' romoletto ^ 

——————«ig««Bwiew«e«e»e««eee»«S RWw ! wi.wsw\K «c c iwcmww< i wwc ^ 


provviso malore, ha perduto lo 
equilìbrio cd è precipitato nel 
vuoto con un grido strozzato 
rimanendo gravemente ferito. 

Solo lina mezz'ora più tardi, 
la moglie — preoccupata per 
la sua prolungata assenza — è 
uscita di casa c si è data « cer¬ 
carlo nel cortile. Ai richiami 
della donna risposero alcuni 
lamenti: ella allora si è ufTac- 
ciata dal muretto, ha scorto 
riverso nel fossato II corpo san¬ 
guinante del marito cd ha co¬ 
minciato a gridare disperata¬ 
mente aiuto. 

Sono accorsi numerosi inqui¬ 
lini. li portiere è stato soccor¬ 
so c trasportato nella sua abi- 
t.!zinnc: un medico lo lia subito 
vi.xitato e ne ha consigliato lo 
immediato ricovero in ospedale. 
Pochi minuti dopo, ih via Me- 
rulana è giunta una autoem- 
bulanza della Croce Rossa: ma 
il Pica era ormai morto. 

Due bambini feriti 
da una bomba a mano 

I bambini Vincenzo Selva e 
Luigi Saladini. entrambi di 10 
anni, mentre erano intenti a 
giocare insieme con oltri coe¬ 
tanei. nel cortile della loro abi¬ 
tazione. in via Forlimpopoli a 
Vitinia. hanno trovato una bom¬ 
ba a mano. Inimutamentc ma¬ 
neggiato. l'ordigno è esploso, 
ferendo in diverse parti del 
corpo i ragazzi; al pronto soc¬ 
corso locale e.ssi sono stati giu¬ 
dicati guaribili in pochi giorni. 


Spettacolare scontro 
alle Q uattro Fo ntane 

Alle ore 1.20 della scorsa notte 
una spettacolare carambola di 
auto è avvenuta al largo Quat¬ 
tro Fontane, 

Una - 1400 - targata Milano 
323434 e condotta da Alfredo 
Coclli è giunta aU'incrocio da 
Porta pia e lo ha attraversato 
veiocemente senza badare al 
semaforo. Nello stesso istante, 
da piazza Barberini, è soprag¬ 
giunta una -1100- targata Ro¬ 
ma 287021 e pilotata da Gio¬ 
vanni Andrea SennL Quest'ul- 
tima. che procedeva tranquilla¬ 
mente avendo 'zia libera, è stata 
scaraventata contro la fontana 
adiacente alla chiesa di San 
Carlino. 

II Senni se Uè cavata con 
poche escoriazioni. Uno del pi¬ 
lastri di protezione della fon¬ 
tana é st.!to fracassato- 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


COMMKBCIAU 


U 


A.A. ArPKonTTATV Grandiose 
svendilo mobilt tutto stile Canto 
e produzione locale- Prezzi eba- 
lordlUvl MnsloM CecUltaMoal 
pagamenti Same Gennaro Mia 
vie Ghiaie 338 Napoli. 


A. CAKItAKA. «izitete ■ M081- 
LCTERNI ». Consegne pv unqa e 
gratis. Anche <D rete, s ema «d- 
tlelpc». eema cetrhlell Chiedete 
ra;e)ngn/15 U 100 


ANNUNCI SANITARI 
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V UNITA’ 


LA POLEMICA SULLE NUOVE TARIFFE 

Un passo comunista 
per la tassa di jV.U. 

I consiglieri Bologna, Cianca e Giunti ricevuti da Cioc- 
cetti • Oggi riunione dei consigtieri comunatt del PCI 


IL MESE DELLA STAMPA A ROMA 


Avrà luogo il 21 e 22 settembre 
la festa provinciale dell’Unità 

Importante convegno della Federazione romana il 4 settembre alla Garbatella • Nuovi 
versamenti alla sottoscrizione: in due giorni 350.000 lire - Aumenti nella diffusione 


Cadavere in casa 


Un passo forni.Tic è stato In¬ 
trapreso ieri, nella nota e ves- 
satissima questiono della nuo¬ 
va tassa di Nettezza urltana, da 
tre eonsinlicri coniuiiali eomu- 
nlstl, i compagni nologna. 
Cianca e Giunti, che si sono 
recali dall'assessore Cioeeetti 
per prospettartill le reazioni 
della cittadinanza aU'invio dei 
moduli di denuncia ed alla puh- 
blicazione delle tariffe Oltre 
che con l'assessore incanealo 
i tro consiglieri si sono incon¬ 
trati con il segretario generale 
del Comune, il e.ipo g.ihinetto 
del sindaco e alcuni alti fun¬ 
zionari del servizio tributi e 
del servizio .N II , ai (piali li.in 
no fatto ptesente la possili.ht.'i 
di un riesame delle tariffe, ri 
tenendosi generalmente die il 
gettito della tassa s irli stipe 
iiore alle spese |)(‘r il serv./io 
ed al (piali hanno reso noto i. 
generale disajtio di fi or.te il 
l'obliligo di eomplie ite mi''Ui.i 
zumi e. soiUMllutto. per l'au 
mento del canone ebe toeelie 
ra moltissimi utenti 

Il passo compiuto e le ri 
sposte ottenute dal Coneu.i 
formeranno oggetto di dlseus 
sione iti una riimione plenari . 
del consiglieri comunali eomu- 
nistl. che si svolgerli oggi ( 
prenderli posizione sull'argo¬ 
mento. 

Dal canto loro Tassessore 
Cloccctli od 1 funzionari co 
munall hanno eccepito che il 
provvedimento è nuovo solo 
por Roma, essendo esso stato 
preso in applicazione di una 
leggo ohe nollc .din* cill.’i ita 
liane ò stata già attuai i, con 
ri.slituzinne di ima tassa pio 
porzioiiata alle suiierliei (ie.U 
abitazioni e degli esercizi il., 
cui deve essere effetti!.ito l'.i 
sporto delle immondizie 1 : 
precedenza il Ministero com 
petente aveva respinto una di' 
liberazione comunale per la 
revisione del vecchio canone 
jierchè non basat.a sulla legge 
in questiona. In (piesta occa¬ 
sione la Giunta provinciale 
amministrativa non ha invece 
contestato al Comune lo tarif¬ 
fe stabilite; il provvedimento 
sarebbe dumpic ormai esecu 
tivo. 

Cioeeetti .assicura che il get¬ 
tito della tassa non s.irà su 
perinre .alla sjiesa, non costi 
tuirà cioè un'imposta inasche 
rata; ciie il Comune si impe 
gna a rivedere le tariffe, se il 
gettito dovesse invece risulta¬ 
re .superiore; che l'obbligo di 
misurare le .superflci non va 
inteso col rigore assoluto di 
un problema di geometria: l.a 
base fondcainentalo della de¬ 
nuncia, o della tassa, sarebbe 
la fiducia nel contribuente e 
nella sua buona fede. 

Abbiamo qui brevemente 
riassunto la posizione del Co¬ 
mune. perchè essa è re.sa no¬ 
ta ora per la prima volta, dal¬ 
l’inizio della polemica. Una li¬ 
nea di difesa, come si vede, su 
tutta la linea, non senza però 
qualche impegno interessante 
Dai commenti ci asterremo, in 
attesa della riunione dei con¬ 
siglieri comunisti e di più c- 
spiicitc comunicazioni da par¬ 
te del Comune. 

Qualche particolare maggio 
re abliinmo appreso sulla fase 
preparatoria del progetto’ 1 ( 
superfici fino a 55 metri (pia 
drati (e cioè, le abitazioni di 
circa 150 000 famiglie) avreb¬ 
bero dovuto essere tassato pei 
30 lire il metro quadrato, c per 
l’opposizione comunista la ta¬ 
riffa fu poi ridotta a 20 lire, 
le botteghe artigiane avrebbe¬ 
ro dovuto pagare 60 lire al me¬ 
tro quadrato, anziché 50; gl. 
alberghi di lusso, al contrario, 
avrebbero dovuto pagare 80 li¬ 
re anziché 90. 

Chi ha rieevuto o va rice¬ 
vendo 1 moduli per la denun¬ 
cia. intanto, può attendere che 
la situazione si sviluppi e chia¬ 
risca; in ogni c.aso i! periodo 
per la consegna deile denunci 
ha inizio soltanto il 5 settembre 


Si è riunila ieri 
ia Giu nta pr ovinciale 

Dopo una breve pau.sa dei 
lavori per le ferie di Ferra¬ 
gosto è tornata ieri a riunirsi 
a Palazzo Valentinf. sotto la pre¬ 
sidenza dell’on. Giuseppe Bru¬ 
no. la Giunta provinciale, per 
l'esame di numerose delibera¬ 
zioni concernenti 1 vari rami 
deH’attività della Amministra¬ 
zione. 


La Giunta lia provveduto al¬ 
la adozione di vane delibera¬ 
zioni nel campo deH’asslslen- 
za. del personale c del I.L.PP. 
specie per (iininto attiene allo 
anpalto dei lavori per iinpianti 
di nscaliianionto. ascensore, 
elettrico ed igienico sanitario 
del nuovo padiglione per - lat¬ 
tanti sani - dell'Istituto Provin¬ 
ciale di Assistenza all'Infanzia 
La Giunta lia infine deciso la 
convocazione del Consiglio Pro¬ 
vinciale per la seconda (luitull- 
cina del prossimo settembre 

200 giovinette di ritorno 
dalla colonia della CRI 

Provcn'cnie d:i Pescai.i. ieri 
<iT,i. ha fallo ritoino la t’o- 
liiMi.i mai IO.I oriiotii.’/.ita d.illa 
Croce Itossa Italiana per g:o- 
vaiiette (l.il 12 ai Ili anni, clic 
iinriiialineiite non avrebbero di- 
littii .iir.i.--‘.M.steii/.i estua L'mi- 
z..i'i\.i che e st.it I piesa |)et- 
snn.ilinente d.i dinui.i C'ili.i 
Gronchi, è oim.ii al .^i;(i .sec.in¬ 
do anno di vita 


Duplice culla 


Un'importante manifestazione 
pro\ melale della Federazione 
comunista romana avr.*! luogo 
il 4 settembre prossimo alle 
oro 11) iKil locali della Villetta 
alla Garbatella. dove si riuni¬ 
rà Un convegno di tutti 1 diri- 
geiili (Il sezione e di celluhi 
della citt.à e della provincia per 
(h.seuteri* il seguente ordine del 
giorno- - Il prograniinn e l’azio- 
nc dei eoniiinisti romani nei 
prosslnii mesi - 
La manifestazione inaugure¬ 
rà la nuova annata politica ro 
malia, dopo l’inti-rvallo delle 
ferie, lieiiehe non si possa dire 
ch(‘ (piesto .agosto otmai agli 
sgoecioh sia stato un mese vuo¬ 
to di iniziative al eontr.irio pro¬ 
prio in i|Ue.sle settim.nie è an¬ 
data intensificandosi la molte¬ 
plice attivit.i del - Mese della 
t.mip.i (•oimmi:.l.i ■•. grandi n- 
mlt.'iti sono già spui ottenuti 
nell.i : ottnscri/iiiiie per l'CniK). 
■'e/mm e cellule non li,nino mai 
smollili', 1*0 t'n jirmio bilancio 
di ipiesUi l.uore imtevoli' per 
mole e per qn.ilit’i del Iragii.ir- 
di lagL'iunti. s.uà fitto alla 
Gai li.itell.'i. dovi' molte sezioni 
SI presenteranno .iveiido gi.à 


toccato o addirittura superato 11 
cento per cento dcll'oblotth o 
fissato per la sottoscrizione e 
avendo già ottenuto considero 
voli aumenti nella diffusinm' 
dcU'Unifà e (lei periodici comu¬ 
nisti Durante la manifestazione 
verrà anche annunciato 11 pro¬ 
gramma della Festa provinciale 
(iell'Unifd. che avrà luogo il 21 
e 2 i setti'iiihre pro.ssimo. 

SI apprendo Intanto elm nei 
(lue ultimi giorni nHr(‘ 350 01)0 
lire SI sono aggiunte agli oltre 
otto milioni raccolti in Roma e 
provincia per l'ffnifri Nuovi 
impegni si vimno prendendo per 
la manifestazione del 4 settein- 
iire: l.i sezione Monti, per esem¬ 
pio. SI è impi'giiiita a versare a 
(|uell;i (lata 3(10 000 lire La eel 
lul.i della SHK ha raggiunto 11 
cento per cento del suo ohiet 
tivo 

Tr.i le iniziative in cor''i. se 
gnaliamo un'mcliie.sta che i co 
muni'iti di \'alle Anrelia v.umo 
conducendo Mille condizioni di 
.'iliit.azione dei lavoiatoii della 
liorgata: un grande movmiento 
(Il m.issa MI svihqipo a Cordi.i 
ni per rivendicare i 460 app.ar- 
tann'iiti eostniiti dairisiitulo 


caso popolari; una festa dell i 
UnilA dedicata agli operai edili 
m preparazmno .att.i Rnrgata 
Alessandrina 

Der quanto riguarda la dif¬ 
fusione deirUrittd segnaliamo 
oggi: la seziono dt Tihurtlno. 
che domenica (hlTonderà 700 
copie; quella di zMli.ino. che 
difionderà 100 copie più dol 
'-olilo, (niella (Il Ti.i-teveie. che 
(htromlerà donienica 350 copie 

A Trastevere, doniani, .die 
or(' 17.30, avrà luogo l.i Festa 
(lell.i stampa delle cellule fi'in- 
inmili \’I e VII, con l.i p.irteci 
p.izione della comp.igna Otg.i 
,'\picella. 

Lettrici e dlffonditrtci 
a conve^gno att'Àppio 

Oggi alle Ole 16.311. nei locali 
(lell.i .Sezione Appio a ineon 
In'i.mno lettrici e dilToiidltnci 
(Icit'flaita del quartieri Apino 
l’oit.i .San Giovanni. I..iti:i(> 
Metionlo. Tuscnlan.* ImIcimi 
rà II conip.igno llartoeil della 
redazione (lell'Unitd Segiiità nn 
rmfie^co ('d uii.i lesti f.mu 
Ilare 


HI traila di una donna di 37 
unni drerdiita per malore 

In un appurtumento di via 
V.il Savio 4 è stillo ti ovato 
ieil niattin.a il cadavere, di 
una (loiiiin ancora giovane, in 
stalo (11 avanzata decomposi¬ 
zione. La morte infatti sem¬ 
iira che lisalgii a circa (|uiii 
dici giorni fa. 

11 tnacabtu rinvenimento ò 
avvenuto per caso polchi* la 
donna viveva sola c sia gli 
altri iiKiuilinl che In portiera 
riteiK'v.'ino ch(' fosse partila 
Una signoia che abita sullo 
stesso pianerottolo della vit¬ 
tima ha avvertito passando un 
violento e sgradevole odore 
proveniente (inll'abit azione di 
Gioì ginn t'nrrà. un’implegata 
di 37 iiniii (.'hiaiii.ita l.i poi 
tU'i.i h' ha fatto notare l.'i co 
sa manifi'stundo il tiiiuiie che 
nell'alloggio potesse ("isi'rsl 
venlle.ita una fuga di g.is 
o (|iiiil('he altro accidenle 
K' st.ilo deciso allor.i di ;iv 
vertire sta 11 eomml.ss.iiialo 
(li Monlesiicro che l sigili del 
fuoco. Costoro, polche come 
iihhiiimo (letto era convinzio¬ 
ne generale che la Carià si 
trovii'-se In vlllegglalur.i. han¬ 
no .sfondato l’uscio. Ni'lla st.oi- 
z.i da letto ('' stalo cosi possi- 
liile scojirin' Il eadavo'ie 
Alle prime indagini lisiill.i 
elle Gioti'.ma Carià è dece¬ 
duta per 111 ,dot e senz’i che .d 
I cimo potesse recarle .'diito Li 
c.iuse dell.i morie s.ir.mno co 
ninn(|ue iiccerlale atlr.ivci so lo 
. .'-.ime iH'criMcopico d.ii pentì 
dell'Istituto di Medicina le 
l’.ile 


da quindici giorni ( GLI SPETTACOLI 


WS ipsaasas 


TEATRO 


l.a casa del nostro compagno 
(li lavoro Paolo Nonni e di sua 
moglie Alila (• stata ullietatu 
ieri dall.i nascita di due gemei- 
Ime, alle (piali sono stati dati 
i nomi di Maria ed Eleonora 
Alle due piccole nuovissime cil- 
t.'id’iie di Roma e ni felici geni 
tori gli aifettuosi auguri di tut¬ 
ta la famiglia deU'Uiutu 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 29 (2tl-I24). 

S. S.ibma, Giovanni. Vll.ile, Ip.i- 
zio, Asi.ino, Aiidiu.i, Niiea. Pao¬ 
lo. Adelfo. Sole, sorge alle 5 41. 
ti.imonl.i .die 19,1) t.iin.i, priino 
qll .irto il i si^ltembri' | 

UOLLETTINI 

— DriiinKr.iflro. Nati' nmse'il 3‘J. 

femmine ’ll. u.-éII molti .'1 Morti 
ni.i'-i In 22. femmine 11. d*-l <|li.i- 
li .5 niinoti di sette .inni M.itri 
moni ài ' 

- Mrleorologirn Temper.'ilor.i di 
Ieri, minima 1.5 6, ll■••S!slma 25,U 

VI SEGNALIAMO 

— Clnetn.i: a I.assU qu.alcuno mi 
•ima B all'Aliu: « Questo mio fol¬ 
te cuore » aU'Ariston, Imperlale. 
Mignon: « Il pollo pulitilico n. iB 
.lU'Attualit.à: « S. Giovanni dc- 
coll.ato B al nelle Arti. « Il ma¬ 
go (Iella (iloggia s al Colonna; 

« l.'uomo d<'l West » al Dello Ma- 
setiere; « Il leone africano « al 
Diana: « Le miniere di ri' Saio- 
mone B airEdelwelss: a L'ultima 
volta die vidi Parigi b al Mae- 
stopo; a II fidanzato di tutte b al 
Massimo; a L'ultimo paradiso b 
airOdese.ilclii; « Le nvvi'iiturc di 
M.irco Polo B all'Orione: a L'uo¬ 
mo die vide li suo cadavere » al 
P.ile.strina; « La traversata di 
Parigi B al Itiposo; a Un uomo 
tr imiuillo » all.i Snl.i Umlierto 
a Le nuovi' avventuri* di l’.ipe- 
rino » .il V'erliano. 

FESTIVAL DELL'ARTE 
AD ALATRI 

- A rliliisiir.-i dd Festival del¬ 
l'Arte orgnnizz.ato per Plnteres- 
.s.Tiiiento del .Sind.iro di'I luogo 
con r.aptiresentazioni di pros.i 
mostra di pittura, stagione llrl- 
c.i. (Innienlc.i alle ore 21 In Com¬ 
pagnia di Manlio Mannozzi r.ip- 
prcsenter.à a Papà Lcbnnn.iril t 
di Aicard. 


ConvoiMizioni 


IL CINEMA PER AUTOMOBILISTI SUL VIALE CHISTOKORO COLOMBO 

Ieri sera anteprima al ^*drive-in 

Circa ottocento macchine parchcf»^iano davanti allo .schermo - I primi com¬ 
menti c le primo battute - Si vede bene ma, almeno nelle utilitarie, si sta scomodi 






PLATEA O PAUniEGGIO? — Li» jilnte.-i del «drive-in» pritn.t dello spettarulo. l.c iiia- 

sehere. gol. si chiamano «piloti» 


Partito 

Oggi ad O-.!!.-! Aritira. alle ere 20 
convegno dell attivo con la p.iricci 
(,.iz OH'- del rr.iiip.igno Anioni'! I nsr.i 

Domini veiridi. alle ore 2U. nei lo 
cali driu sezione rii Torpigrvdiari» il 
co-Tiii (gim |-'Pi.(r(io D Onolrio inler 
verri .'li (Vm.egr’o i! *11 adivo d ■' f.i 
miini'iti (felLi s'-r o;-e 

Dom.inl venerdì alle ore l').43 rei 
loc-ili della Sezione Osila Lido via 
Claudio 2. «ssen-.'ilea generale del co 
'".un.sii di (isli.i. con il »rg'ierle or 
dire del giorno: <1 attivila del .Mese 
d.'Ì 1 s',ir-',pa e I confi n dei comi] 
nlstl di Ostia Li io » Partec perA alla 
riimmne il corip.icno Anfoi o FiiscA 
de.la Commiss.onc prof'aganda delia 
Federazione. 

Amici dell’Unità 

Q'jesta sera, alle ore 19, nella sede 
deU’Associazione. alt'UnItl. riunione 
del responsabili « Am'cl ». Ogni se 
none curi la partecipazione almerio 
di un compagno. 


hliamo a 90 all’ora sulla Cri-j 
stnloro Colombo per rrrurri 
all'inuiifiuru.tonc o cnt<*-pri- 
ma del • Metro drire-in cine -, 
sorto iill'altrzza del 2 / rhdomr- 
tro. Sono riuasi le 21. Una lun~ 
Ita teoria di macchine ci prece¬ 
de e et sepue. D'uri tratto, in 
lontunansia, si profila un ha- 
pliorc (fi luci E' 'lUcUo il Dri- 
ee-in, il cinema all'aperto per 
automobilisti, il primo del ge¬ 
nere co.ftruito in Europa, sul 
modello americano, dall'tn'te- 
fincr Giildieri per conto de! 
cnmm Diego Valeri r della 
Metro Goldwyn Mcycr. Sembra 
quasi la linea di luci che ca- 
ratiericza il lungomare a Ostia 

Per una stradetta tortuosa fi¬ 
nalmente giungiamo dinanzi a 
questo estroso cinema che ha 
per cupola il cielo, per scher¬ 
mo un lenzuolo in cemento 
lungo una quarantina di me¬ 
tri c una capienza di circa 750 
auto 

Vistosi cartelli ti’mpestano i 
cancelli dell' ingressa « Metro 
drive-in cine, abbassare i fa¬ 
ri », si legge in uno di essi, 
-spegnere t fari-. Degli uomi¬ 
ni in tuta bianca, armati di 
una lampadina tascabile smi¬ 
stano il flusso delle macch’ne 
-Piano, da questa parte, gra- 


z>c!-, dicono con sussiego I.u 
nostra auto scorre cosi guidata 
ilalle lampadine, dai gesti e dal¬ 
le parole delle maschere, che 
con qualche cireltena, appren¬ 
diamo dopo, son chiamate - pi¬ 
loti -. Con questi capitani la 
iiottra - eco - giunge in porto 
all'altezza della dodicesima fi¬ 
la o - rampa - come la chia¬ 
mano. fatta a schiena d'asino. 
lungo la quale sono infìsse le 
colonnine dell'imptanto acusti¬ 
co. - Ecco, fa il pilota agitan¬ 
do la himpadiria come ri ma¬ 
novratore nelle nostre staz’o 
n:, s^’m/ire piu avanti, avanti 
ancora, un po' a destra... alL' - 
Ci siamo, finalm-’ntr Dar inti 
a noi la - sala - e ruota I lu¬ 
micini .-OSSI delle torrette dan¬ 
no l'impressione di un campo 
pietoso dorè sono raccolti tut- 
t'altro che degli spettatori di 
(fuesta nostra problematica t'ra 
atomica Mentre scendiamo 
giunge un’altra macchina, una 
Alia, e ferma accanto a noi 
- Ci vede bene, o piu avanti? - 
chiede il pilota L'uomo che A 
al rolanfe riaccende il motore 
e mette l'auto bene a bilancia¬ 
re sulla groppa della rampa 
- Quanta strada abbiamo fat¬ 
to per venire fin qui -, esclama 
una signora avviandosi verso 


li bar, posto dirimpetto allo 
schermo Anche noi andiamo a 
prendere un caffi’. Attrarersnu- 
da le file delle macchine, che 
mi pire sono Jinusset/e, sen¬ 
tiamo un dirigente dire ad un 
nilota: -.Mi raccomando, non 
lasciar buchi e metti a posto 
bene gli altoparlanti-. Quella 
dei - buchi - à una nuota 
e.ìfìre.ssioue - drive-tn ». 

.Vi sentono, passando, freccia¬ 
te, appnzzumenti, critiche op¬ 
pure elogi sperticati dt qui ;ta 
nuova iniziatira romano-ame- 
riciina. -Li (bissica cosi in 
gr inde stile americana -, scn- 
' tiamo dire di uno -Che di'- 
inazione -, dice una signora 
Ma e irniio'-th le cogliere le 
VOCI del ptibblicri. in questa se 
rata di gala del - drive-in -, 
anche prrrhiS I - ridotti-, rii 
iqucsto ciri.'rrii : otto aperti e 
larghi rorr.e strage 

Una signorina, con pesantij 
'collane, bracc-r.letti C anelli éj 
li all'ent’.ita de! bar r T-aise-l 
' gn.'.ta. ma pire con qualche c 
letter.a. ’ ene gr iziosamente in; 
mano tre p czette «apolefan--.i 
" 1,(01 comme : l|•il, tn macchi¬ 
na ei a--i.;! app-gp-iate per cc- 
mentare U; .fi questa - .'«ori¬ 

na -Vib.’.':-, tJ film in prima 
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PROCRA.M.mA NAZIONALE 

Ore 6.40; previsioni del tempi» 
per I pescatori; 7: Segnale orarlo • 
G ornale radio: fi: Segnale orarlo - 
Giornale radio - Rassegna della 
sumpa llahana: 8.40-9: Lavoro ita¬ 
liano nel mondo: il; L'anler.na; 
11.30; Musica sinfonica: 12 10: 
Frana» Ratto e 11 suo ccmp'esso; 
12.30- a Ascoltate quest* sera .. »; 
13: Secale orario - Giornale ra¬ 
dio; 13.30; Album musicale. i4: 
Giornale radio - Llstirx» Borsa di 
Miuno; 14.15-14.30; Novità di tea¬ 
tro • Cronache cJnemaiograSche; 
16.30; Chiamata marittimi: 16 23: 
Previsioni dei tempo per i pesca¬ 
tori; 16.10; Le cp-n=eni degli alirl: 
15.45; Franoo Chiari e il suo se¬ 
stetto; 17; I salotti italiani del 
Risor^rrento. V Salotti torir.e«i: 
17.30: Vita m-usicale in Amer.ca; 
14.15: Questo nostro tempo: IS.30: 
Pcr-»r‘gg'o rr;isici'e; 15 Ar- 
man Io Se asc-a e la sua crc-esii-a: 
!3 4)’ I. ivvocato .di t. •• R za 
di ques i. lega.'. ?> :s ca Cfe*' 
st'ca. 20 30- Seg-'> orano Gc-. 
r.a » t»<’c. 21. Passe r ic:i ss —o 
Orchestra d.retta -it F F»rra- 
(5an:arc Canna Q:--.. Lne ano 
H.in*gi-o;', li Trio A-j-'.ra. Var.ea 
Brando e R no P.i c~6o. Il 45; 
Concerto del 4 C.pra "0 Andrée A':- 
bery-Luchinl e del p-an:sla A Villo 
Barut : 22,15; Quando il de*; no 
vuole. RadVioorrmed'a di Rena'o 
Mainardi. Compagn'a dì Prosa dì 
Roma (fella Padotelevis'cr.e Ita¬ 
liana con Dolores Paiumbo e G > 
vanni Scotio; 22 45 OTc‘-e«tra d - 
retta da Tito Petraìla: 2,5 15; G cr¬ 
oate radio - Mu'ica da ballo, 24- 
Segnale erario • Uinn-e rjoiu'e 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9; ESemeridi - Noi z'e del 
natt'no • Il Bj-ing’orrw. ?35 Or¬ 
chestra d retta da P ppo Bara,ara; 
10-11- Spettacelo del mattino; 13; 
Orches'ra d reità ds Guido Cer- 
goli; I3.3iV Segnale orario - Cor¬ 
nale rad.o: 13.45: Scatola a sor- 


pre*i; 13 Il iiscobclo; 13 io: 
Carrpor.irc; I4 3‘i. Schermi e ri¬ 
balte Passeg.na degii spellaceli; 
14.45' Cani* El'O .Ma’jro. 15; Can 
ioni lO vetrina, oon le orchestre 
d rette da Bruno Canfora. Carlo 
Savni. Er.-ie<lo N'celli, Arrnando 
Fragr». Do'nenico .Mi-xf-gno e I 
S'JOi ritmi. Renaio C*rc«e.re e li 
suo oomp esso. 15.45: Concerto In 
minfat'jra. M»raosopraro Rada 
StJcch ni; 15. Ln matt no un po 
menggo e una sera a V'enna; 
IÒ.45. Nuni.o Rotondo e i! s-jo 
co-nplesso. 17. La campagna è una 
cosa meravlg! c>a, di Faele. rivi¬ 
sta: 17.43; -ficcu ro del toiciore: 
Canzoni e danze del Canadl; 13: 
Giornate radio - Balla'e con no’. 
I9.3a; Maracas e benges. 20- Se¬ 
gnale orario - Rad oserà; 2C30: 
Passo ridottissimo. Varietà m-usl- 
cale In miniatura - La camene 
deile canzoni. Incentri con poeti 
e musicntl napoletani; 21.Io: I 
concerti del secondo programma. 
D.rettore Carlo Zecchi Cherubini: 
S-r'on's In re r-»gg'ore: al Ijtrgc 
Ai''g-o. fc) I.arg'-elTO ci S;r»r 
zo di F -a'e. B.-tok P’r.»l'c ryr 
V r/'-o e Orc'-<'strs (di' « D-je ri 
tra’- » cp 5), Sc’-'jSerT i:ra*cr 
Ltsrtr Alare a ung’-ereve n 4 In 
do m nore Vio r «-a G jseppe 
Prerc pe. 23 15 l —• notlz'e - 
Lna'T.re a! o tp-cch o ConSdea- 
ze poei.-*-» d’ D-ana Torr'erl - 

AI lerm're; Orc.hestra d'retia da 

Piero Pizza Cantano Pao'a Or- 

land. Lue.ano Bonf.gi'oii. Miran¬ 
da .Viri ry> e G'no Baldi; 33- 

33 3ù; fi g-'crrale delle sc'enie • 
La voce d Aido Piace-fi 

TERZO PROGRAMMA 

O'e 13 St'ria iTgJSt-ca del- 

I Eurc.r» LI: ma trasmsscne; Co¬ 
ri* .in ^--e di linf'ij e cnm.umcne di 
Civ ta, U* «5 Bih'.cerane ragio¬ 
nate Sagg.s; ca r cer.-.e s-atla Di- 
v.na rom.med a; 2C L’^nd calere 
ecc"om co. 23 15; Cor'eitc di ogni 
sera Ludwig vai Beethoven; 21- 

II G'ornate dei Terzo: 21 20; 21 30- 
R 'ratto senti—er!.ile de'Ia Lom 
hardia. 22,45' La Triscnz-one mu- 
t cale, a cura di Cario Marmeili. 
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i7 5 La IV d»l ragazzi « G ra 

Ta'Zc. « -j,' T a' r-er".’!, 

le d»! r>z-7t : « A-'iva-v, | 
s;.-. ». s»"'"-a-. • • d' rer’e.-' *- 
rri’>; «I, -j.a rre de..a p-a"»- 
r a > 

T) 3» letegtcrna'e 

.'■ji Carovtllo 

2i. Late,a o raddoppia? - program.- 
i-a d. t p-<«»r-a*o da V. «;» 
Bo'gerry» Cir-;.* r-jc~l cc-ccr- 
r»r'i «n-yj «"a*, ce/rvoraii a'. Tea¬ 
tro d'ila F »ra d lana p»r U 
tras—.s*e-,» il q'j»«U sera. Fer- 
oar.ida Cor;» e. p-opagar.d'sta di 
(ned c-nai . concorre per la s'o- 
na de’ c.r.ema .ta. aro e Char- 
le C-.ip I mp»ga'o rc-na.-y» 
Wer;-*r D»; l-’.'-'e v,T,:r\z- per 
la m.]5'c.i « '’or':;* del Se”»- 
ce-'O e -i-'.l 0"''rr.i‘}. M pati;r» 
.ih":ir»‘» Sa". 'O ber-’ ' di 42 
iT. sos'erra I evarn.» s* a « G» 

r_sa.e'-e I. a*a » G‘i u • —l 

d .» on--e,r-»-*. n Izza, c*"» ep- 
pa: .da.»'’i al p^chl co 

te-rp .1 P»r —»-*e.-Vo. Sono p.r.. 
ro Lo Cesco d- Pa'-rr-r, v-r. 
tldner-.e. che st preve—a p»r 
l-i-le: ce tegge-i. e I 'm.p »gz'o 
Bruno Per-c e. di Ro.-,... a;pis 
sor.a'o del teatro di rlv'sta Fra 
I « veteran' » c.he s! presentano 
per entrare in caVna la s': i—,- 
tessa Fm. li’a Sa-or-.f. i' P ac»n 
za, s-j'I* s'or’a e 1 » civ''tà d*:!a 
P-jssfa e Serena Bedesch’, di 21 
a.nni. mglia’t d: Pavé.-*»#, per 
il teatro dt SSaVespeare, Per 
1280 000 lire Rervata Capello 
d' Cuneo r spor.fe sulla eTerg-'* 
itom.'ca. mentre Fii herto ’-ler.ra. 
di Roma, med co. nspo-de per 
la p'rtura. 

22 Spettacolo di varietà - dal E»! 
ve'ere del’e Rrs» ’n p.— a 
pr»«* 1 r-i'a ■*. un r«-*e d-"a 

speifacoV». Preser.ha .'Vano Zi¬ 
cavo 


Mario Zicaso presenta stasera «Spettacolo di varietà». In sui plani orbanlsii- 

ripresa diretto dal Belvedere delle Rote In Roma 23 : Telegiornale 


iissotutii per l'Italia di Dino 
Itisi. 

Quasi non si può entrare nel 
bar, tanta è la ressa. iVrrhd. 
date le esigenze di questi film 
alla Cristoforo Colombo, du¬ 
rante lo spettacolo non basili 
più. coinè in mi roninne ciur¬ 
lila. fUlnari- quali he sigaretta 
oppure sorbire un gelato I‘er 
rendere ancora più intimo felle 
.5 tutto dir,') que'.la platea a 
due II a Ire, e cl ina .uno a 
quattro I iii'fiK' V f) '• ( f II ( () r I 

fq-tau'i re II,- stillino in min 
iiuirchina) è ni'ccs'surlo 5(;ra- 
nc.re qualcosa, tn.somma inno- 
’-eri' i denti E iiertaiito questo 
bar-larola calda assoli e a qiie- 
.to compito tiitt’altro che se¬ 
condario. He il prezzo del bi- 
glietto i' salato, pure, con al¬ 
cune pizzrtte da HO lire. Con 
qualche - suiidiviches - da 120- 
200 lire, o se gradile, con sup¬ 
plì a buon mercato, Wiener 
Wurstel, Ilambnrger.s cil altre 
vintili ai’oplidltire potrete, vo¬ 
lendo, risparmiare una rena 

xVei pressi del - snack-bar- 
fqiip.vlo «' il suo nome origina¬ 
rio USA) arnirininnio il pro- 
pricturio del -drive-in-, Va¬ 
leri, mentre una .signora del 
seguito esclama: -C'è tutta la 
bella Jloma.. -. Il problema è 
assicurarsi, comunque, che 
que.sto fior da fiore dei sette 
colli non diserti In platea, do¬ 
po qursla piiiiifiosa serata inan- 
gurale .Addio, altninenti, - dri- 
i e-tii -' 

- l.a vedo molto bene, questa 
iniziutira — ri dire Valeri —. 
ed ora ho molto piacere Cre¬ 
do dt esser sicuro del jiieno 
succefio . . Chiediamo se que¬ 
sta si"’i rezza derii-i dalla mas¬ 
sa di (tenie che ha irii.ino li 

- dr’ve-in - - Sono stufo per¬ 

plesso — ri sonfessa il coin- 
rnenda'ore — fino a iin-i setti¬ 
mana fa Tu'ti mi dicevano- la 
distanza, rjuesti 21 chVometri. 
■lupo tutto non siamo in Ame¬ 
rica - Poi. Vlfrri. ,1 è rirre. 
■Iato Gli auguriamo bene 

- Vede — ri dire — questo è 
'ino ilei "drii-e-in" più belìi del 
mondo e In dirò che la tra-mis- 
sione hiling’ie non re l'ha net- 
S'irio . - 

Perchè, comi’ vi sa. rrgolan- 
'lo un (tivpo--*i'-o. nella torre'-', 
Il che s.irg,- a-eanto alla incr.' 

'h-nil e po-S'b 'e -na’l’rn il film 

famerìeano o no) net 'origi-, l'n 
e col dooìi-ngg’o ^ 

Quando l’ar-a è elettri — a'a' 
di un - Tori-- and ro’l -, vfroni- 
hazzato daah altonar'an’t gè. 
eertiamo rhn lo vpr!'a'’o'o sta', 
per t-ti.-iarn perciò, r- ;r. ’arriO 
a’'a nov'r; mae-h-na Mi in-l 
ron’r' tmo il mg ita /{i«i -I ipia- '^ 
te roTtnrpmnn'n ri d-rh'a'S | 
' 'sono T’io'ro in env a per lei 
T-'i:-<ta del m'O f.lr-i perchè -imj 
pr\l-ro'a com-r-j p.-'r r.epr »'/r -1 
-•rt-o ha h-'orjno ''r'ia p'nfi’ci 
e d-l r-so cct-l'an-oso Inr-ere' 
’a pla'e'- q'i' è ffì-raata d: d'ie | 
al ma’sim'i d- '(■:a”ro «),''r»o’’r I 
-hius-' ne"a rmerb-na Ogni, 
rnrrrhina urta p'M.ea - I 

poro p- -na che «i tni.'-at’» 
la J>ro'e--on e j e’-rt-.-on e g'x 
':hh':'7l*':’if' m ;nc-'cno l'im- 
pa-.-n-a degli ’p(*’*-'or! 

• 9 amo -IO' 'I rej'-o -, d'ce- 
’-zno a-rari'n a no- Verimm 
E rfic-'.r, ri e an-he rzp-to’ 

quando l’anr.-mri-‘o-e ha de'-^ 

to' - i itti al Metro (ir’re-;n[ 

Cine p.->r la prora generale - > 

InsOT-ima. dop-ìtut’o. r.oi faze-, 
vzrao di casale per i fut-iri, 
forre fortunati, spettatori 

Q-.ar, Io lo speaker ha fini¬ 
to d' dsr-r •! benvenuto a 

no'a’.tr- f elcq-jer-istfrr.o nel 
presentare il (fm-r-ìn cori il 
iuo campo di giochi per t ra¬ 
gazzi e la n piccionara » per i 
Icmbrejtisti, poverett:. confi¬ 
nati ad nn mezzo miglio dal¬ 
lo schermo, tot'o una tetto'C. 
dove, d'ir.aemo. .si deve tre- 

rptre come -rj Eiber'Z) è f-i’. 
zxr.ta la trcd-zioncle p-esenta- 
zione di cartoni an-mit-, cine-, 
g'o-ncli r r '-nd-i /fi p-’r’-'ro’c 
, erz e p-op-'z. allo S-opO /f j 
fare c'T.hicr.'are i r.ore:::ni I 
che siamo noi. ; 

Lo spettacolo, la pellicola d.^ 
Risi, m d-ue tempi, e final¬ 
mente in--ziato Le voci dei 
commenti delle vicine rrjzcch:- 
ne erravano come felpate Jn-| 
somma, la peli,cola s: segue 
come cl ciTjcmc. ma forse ,.l 
sto UT» po’ scomodi, nelle no-i 
atre - utilitarie-, troppo cngu-i 
Ite. Ct correbbero i Tr.ccchtr.o-j 
714 cmericant per stare vera¬ 
mente a proprio agio. 

Inutile dire che quando sia¬ 
mo arrivati alla fine per gi.c- 
dagnere la Cristoforo Colom¬ 
bo ci abbiamo impiegato qua¬ 
si uri quarto d'ora. Giusto tl 
tempo che poi et vuole per 
tornare cl giornale. 

Tutto sommato, qui finisce 
il nostro compito di cronisti 
Ai romani adesso spetta di de¬ 
cretare il successo o meno di 
questa ordita iniriariro. 

RICC.ARDO M.ARIAM 


Ifigenia in Tauridc 

I.'rst.itr (Iri'llliii, rd anche fili "ac 
.spettaeiill nll’iipcrto volgono 
VOI so il loro torinino. Coaclii- 
(lombi 1.1 serio dello abituali jj 
rappreseiiiazloiil olnsslcho, è ap- AUg 
prodiit.i ieri .'-■('t.’i tiel Tealro s 
romano di Ostia Li nuova mess.i .Mm 
in scena della Ifiuviiia in 'i’aii- 
ride, die dalla Sicilia a Pompei 
ha già toccalo mimorose cd 
Illustri sedi archeologiche Ifl- quii 
grulli m 'l'un ride è una delle |c 
due Ir.igedte deilie.'ile di Filli- Rivi) 
pule ill.i p.itetiea viceml.i dell.i R 
llgliii di Ag.mieiimme, .s.iettile it:i C' 
■igh (lèi pei eonvenlire II febee ^ 
vi.iggio iii.iritlimo dei (ìreei in 
dlre/lone di Troia, la cltlà ne- spi,- 
mie.i d.i dl'tiuggeie IJliesto è. Siiiu 
jnii pi eeiv.inienle, l'jirgomeiilo ii.' 
della Ifigrniii m Anlide. Nella 
Ifigrniii ut 'l'iiiiriile (scrllt.i del •f'’' 
re‘.lo !tnterloriiienle all’altra ) 
.'dihlanio un seguito della leg¬ 
genda Ifigenia è st.ila s.’dvata ^|,,, 
.ib'iiltimn inoinentii d.i Artemi- aIIi.i 
de. che l'ila condona nella tefr.i !■ 
dei Tallii perchè ivi f.'icci.'i la 'ji/ 
guardia iil suo tempio, ed un 'nj 
moli tulli gli stranieri die air;- 
vano a (pieile Inovjiit.dl spLigge 
Giungono ora, con im.'i ii.ive, 
Oreste, fr.itello di Ifigenl.i. id |, 
d fi dell' amico Pll.ide Oreste. A|i|i 
il (piale lui eompiulo in Aigo \i|ii 
l'atroce vendetta sull.'i madie 'tr' 
Clitennestr.i e .sull'.un.mie di 
lei (iiutorl ddl'm-dsione di Aga- 
melinone), è tonnentiilo dalle 
Fillio, e per liberarsene deve ,,, 
tr.ifugiiie il simulacro di Arti'- .Avir 
nilde. die porterà ad Alene. 11 
iii'ono elnienlo li.i I fr.delll nv- ' 
viene (piando Ifigem.i (da Ore- 
sic eredut.i moria) si dis|i()ne a 
rlsiiarmlare linfi dei (Ine .str.i- p 
nieri perdiè. ."ijipunlo. rechi no- Aug 
ti/ie (il lei idl.i famiglia loiilatiìi 
Oii'di'. Ifigenia e Plbide fuggì) 
no dnmpie Insieme. tr;iendo il ' "j'J' 
-.miiil.'ieio r.liuto. Ma l vi-nti 
siimi eontriirl e 1 tre .sliinno già 
pi-r ricadere nelle mani del o 
ermlele re Toanle D'iinprovvl- Avti 
so, a sciogliere In serenità lii 
triigi'dla. iippiiro Atena, die dice 
come ogni cosa sla stilla cosi 
voltila dal numi, e nnminda la 
lihera/lone (li Or('.sto dalle Krlti ■ I ro 
ni m'iti'rne. _ Uri' 

11 lesto non è forse Ira 1 plii Urri 
perso.(Bivi di Euripide' ricio '' 
d'intrigo e rii so.,peniioiie dr:im- 
matie.'i. trova meno ‘ovetde quel 
tomi d'intini.i ;i(fettuo(it.à f.iini- 
li.Ile eiii' s.i|ip!.imi) e ir.itti'ristt- ii 
co di 1 ler/o ti.if.eo ellt'iiico M.i Ilr.ii 
ipi.mdo !'.i/i )ne si .'ifir'' al r.n'- è' 
(■Olito ,il e,li.tu e -d v.igliegg. i 
mento lineo. (•o!ne nei nii-r.ivi- 
glio-i lir.iiii del Coni di [irigio- j,' 
nieie giedie. Li Jim Uii prò- (.j|| 
nitn|)i' co’i ituirn'st,dilli vigore i> 
()innl<) (il (piestii (loesiii .'diliìa F.iv' 
avu'ii se.tnifio d.dle sofiraff.i- 
zlotd dellii regl.'i di Ori/io Co.st.'i 
e M.'irio Ferri'ro, è d ffieili' d'.d- 
Ironde dire Quello elii' (“sl ( |,„| 
hanno e.iv.ito (lai lavoro euri (ola 
(itdei) è uno spettaenlo .lU’lnBe- D 
gna della eont.imu' i/!one eiiltii- 
r.-de tneno misurili i e meno 
gin .tifierd.-i' eorengriifie (di Au¬ 
rei M Milloss) sovr'dihond.’inti 
e Isiiir.'iti' a unn volgare, iiirdta 
.'dluslvità; eostumi (di Maria de 
Matfois) lilsl'ic'dii eppure gi-nr- 
rie!, die en'iiv.'ino nell'.tiqu'nie 
un v.hgo dinn di Afrlcii ner.i; 
eornmenti musu'ili (ili Hom-u; 
Vl.-id) insistenti (pianto itnipi'li 
eulrninar'tl n»'l lungo ed ribnor- 
rne in’ervi'nti) e,moro (Iella s)., 
u" ori G in’. I Pi der/ini. in 
di Ateti'i F tutto sr'irdito dal 
in'erini.'iiduli r> lU e di silen/.o | 

fr in'lIfM.lto dis'OS' 1*0 fiiir» ;i fier-I 
'b re eolore e timbro ( 1 : ,'iute”-! 
"rit.’i 1.1 Tl'iflUe .',r*e ''.terpr'-l 
• l'i'." flt I.Ml.i nri'griorie dieer'i| 
Ifiger.i.'i h:- f.i'*/) p'ir/i-dmf'ri*e|_ 
ire r e .a t'dì s'ifforan'i <ovr'i-|l 
•ru'.'urc' At.ef)'" vi Imi do I'ini-||.— 
(leg.'O di F-'f-rO M iri 1 S'iien.o I 
<(J'-|.s’c) ronie di Osv.ildo Itug-{l 

• r. rp 1 iib ». All» r'o I.iino I 
A'-'lre , Un;:» Fr.ar.eo Gr.'izlo»: '■ 

I .|ne.i’'l 1 .-Md ni tf’or fe 11 <■ di ; |l 
Coro il pidiIibT'o. r oii eeees-! I 
v.i!ij“nte foPo. h.i npnlaudito'H 
(- 0-1 cordi di'.’i S. replica d.> ^ 
oggi .1 'lorne:'Ie ■. i 

ai: SI. 


riaiiiiiia: (.'nomo die er.-i solo, roii 
\V llolili'ii (alle 17.15 lM.5'.'2(l.r. 
?■,> 45) 

I l.iiniiirll.i; Dm tor ni I-.iri;e (.'illr 
U.l'i l'I. (5 'J.’l 

(iallrrl.»; I niiliiivticri ddla fìnanz.» 
con If T.ivior 

liii|irr|jlr: (Jiinto mio (olle* ciiorr. 
> oM S I l.i> w ini 

Marvlovo; 1 iilllnn voll.i die viill l’.i 
( Igl. I un \*. .1 illusoli 

Meliu Drive In; I .i nonn.i S.ilirll.t 
Alelropntllan: l.a mors.i vi diluite, roti 
n. Siilllvnn (.ili.- 17 IH 40'20.(0'A', gl) 
AUgiioii: l.iiii'vlo lino (olle riiori'. ioti 
S ll.iv.i.iiif 

.MiKiriiio; ( liiiivnr.i rvllv i 
MoilcriKi Siilrlla; ('oiilint ni» |irr<liilo 
New Yiirki II inrrci-n.irto dcll.i motte 
Piirtvi (xmtinrnte tierdnto 
Quattro Fnnlaiir; Cliliiviirn estiva 
(}iilrlnella: GII amanti del sogno (ni 
le 17 15 40 '.U40 2t Ingr coni ) 
Klviill: I 'tvol.i delle donne vile, con 
R V.illone (lite 17 IH.tO 20.40 21 In 
^'((■vvo coni ) 

Salone .Mnrglierlla: l.'uomo die In 

l* lindi s7‘ stesso 
Siiirralitii: ( linivtirn estiva 
Splendore: ((leve rliliitiir.i 
Siiiurdiirm.i; Il crrclilo dell.i ven 
d.'il.i, con J Cr.ilg (alle 17 15.10 
'.51, II) 'O) 

IrevI: l.immy, fiore selvaggio, con 
I,. Nli'lven 

ALTRE VISIONI 

Mrniie. .\tnll\o In m.ivdier.i 
.Mli.i: I Isso i|n ili lino mi .iin.i, enn 
b Augi li 

Mi r 1 .11 / in I' I I d'-.i verde 

Mi ione' il. in ( » sic 

.\ndi.iM l.ilnil; I i|iMtlro i.iv.ill/rl il.'t 

li I li le 

Alili ne: Ri ipi-iinr.i v.di ito 
A|>ollo; ( i. I i.t ,il di.mi.Ulti, con II 
I I 

.\pplii; In- in ( ii’sti* 

\i|iill.i; I imiti di ll.i r roi r del .Sud 
\irmil.i: I i |>nil.i Inivv.i .ill.i fioit.i. 

i.iii l> iSlei1lii.i 
Arici: { oiu'o lon V Mi>o 
Arlronn: RI|>o.o 

Aviorl.i: lontro il (mito ntomlro 

lon D J.igi'cr 

Avira: I Inl.m/.itl lll•l!,l morie, con S 
Kii.i Imi 

/Ml.iiile: Anelli* gli r-inl sono nsvvs 

stili 

All.iiillc; Ivnnimi*. con R. T.iylnr 
Atliialll.A; Il ixillo piililillco n. I, con 
R Skcilon 

Aiigiivliiv: I ,1 r.ig.izz i dell.i saltri. 1 , 
(..Il .5\ .stivirol.iiinl 
.\iiirllo; M.irmlttonl ,il fronte 
.\iirrn; Aggii it.i vili (ondo (.ni Tyrone 
Power 

/\iir(ir.i; l*tigloiili-rl del m.ile 
/Aiivotil.i: I-i cut) (iirroU.i, con l’.it 
t » Iltll'M 

.\vrnllno; Il te ed lo. (oii Y (Irjtmer 
/Svila: (.liliiviir.i evllv.i 
Avorio: Scren.it.i per sedici blonde, 
con C Vlll.i 

llellarmino; r.aric.i nella lungls 
lidie 'Arti; S.in Glov.vnnI decoll.vlri. 
roti rotti 

llrisllo: I ntin omicid.i. con D Gl.irk 
lirrninl; Il mio amico Kelly, con V' 

|.i!nis.in 

llollli I viotenll. enn Ilevion 
Ilidngiia; Knrnvvn il lievi .i ilrllr 
,\iiiir/onl. con 11 r'iirlind 
llo-.tiiii I lals.irl di (.nli.i. con l'rrol 
I I. I ’ 

Ilr.iiB .» i lo; Kntitv.n. I.i l."iU.i delle 
.All' I ' /• . 11 » 'Olili Giri imi 
llrivlid II l.'i.’.u'ìe ‘.\ii olino con 'A 
i//.iri 

Hio.idvv.i). Il 1 ..../ilore dell.i I nivli 
n I r. .11 ,*.) I .11 / I 

(.jlltornla: S dv i l.i Ini vita, con D 

I > IV 

ravvio: RlfKivo 

(.cnlralr: I fpi.illro del getto lomnlc 
con A ri.erdil 

(Illesa Nuova- Il mistero del V1 
r.Inr-SIat; Il l’a««o ilei Dl.ufdo 
(Iodio- I lenr.i Dio, lon R. Scott 
(ola di Rieit/o' I iirl.i (.mn lil.l. coti 
D (,l irl. 


.Alazilnl; I e ovvenliire del capitano 
llornlilowrr. Con G. Peck 
Mnndial; || mio nrnlco Kelly, con V. 
(olili .Oli 

Nasif: Ideile c.intlco d'ninore 
Nlagara: I.'angelo del ring, con P. 

Doni'l.is 

NiHiirnl.ino: (..i cors.i della morie 
.Novoclnr; Il r.i|iltario di Lastlglla, 
(Oli r l’.i'Acr 

N'iiovo; Il cani Ulte nntlo, con Jerry 
I cwlv 

Odeon: Inferim di (iioco 
OdescatdiI: l.'iitllinn fviradlio (doc ) 
(>t)mpla: Arriva In zl.i d'America, 

(OH T Pii" I 

Orlro' (diliivo per ileinollzlono 
Orle'ile: Minini,i perdonami 
Orione: I e .iv\e:iliirc di .Atareo Polo 
con O Crxifier 
Osllense; Rlfiosn 

Ottaviano: l.'.uigeln del ring, con P, 
Doiii'I.is 

OU.ivlll.t' G,ml iierdiitl senza eoll.ire, 

I Oli I (i ib'll 

l’ala/zo- f .nuli itlinieiito ni [lozzl .ijn- 
clies ioti A 'Allierglieltl 
Pnirslrin.i; I 'ii.nno die vlife II suo 
c.idiverr. eoo .'I Uralg 
l’arloll; I I drog.i ni,iled*ll.v, erm P. 

II iir 

l’av Al.id.iine tlidlerfly 

Planriarli) ( lilnsiirn estiva 

l’Ialino: I .i |i.issioii irl.i. enn M. Fell* 

l’Illiliis; riiinsiira rstiv.i 

Prrnesle: ( .i r.irlc.i de( Kyber. con 

I l’o'ver 

Prima Porla; t i)ii.illro del gelln in. 

II Ulte, coll /A (iliecdil 
l’rlmavrra; lAloglie e buoi ... con W. 

( Ili irl 

Pulcini- l'.iid.isi.i .mlm.ila .M O M 
Qnirinair; l„i dii.) corrotti, con P.it 
(1 llrieri 
(Julrltl; Rlfw'so 

M.idio' (.( veni doro con Af Toreri 
Wr.ilc: Kiirnssii (l.i lieilla delie .im.i/- 
/.mi), con J G Iti Itili 
Prglll.i: I iiry G di mi. con C llestnn 
Rei I 1)11 lUro i.iv il'erl del terrore 
Rlallo' I Irenelli I con .1. Kylel 
Rlpoio- I 1 Iravrri.il.i di Parigi, citi 
) ('i dilli 

Rllz: < iiiiisiira esllvii 

Roma; Sen/.i r.ilerie 

Roiy: Breve ciiliiiur.i 

Rubino- Il (,i|ill.ino di Cavtlglla. con 

I P'i'ler 

Siil .1 I rllrra; Uno strano delecllve. 
i.ni A f’iiiinni'is 

Sala Plfinontr; |,i vergine della val¬ 
le con R AA'agnef 

Sala .S. Spirilo; Cliliisurn estiva 
Sala Salnriilno; Gtiliivur.-i estiva 
S.ila SrsKirlana; Salvilo rl.aperluri; 

II f ivorllo della gr.inde regina cori 
B Divis 

Sala Ir.ispontlna: Chiusura estiva 
Sala limberlri: Un iiriirio Iranaulllo. 
loii I \A',i>ne 

Siila VIgnoll: Ire strisce ni sole, con 
R Rv.iti 

Salerno' Barrler.i a Seitenlrlone 
San Frllcr: BUI AVrst (rateilo degli 

Indiani 

.SnnI'IppoIBo: P.ipA. mammà, la ra- 
merlern ed lo. con I'.. (.amoureiix 
Saverio: I figli non sl vendono 
.Savoia: i..i pritnul.i gialla, con Z. 

Scott 

Selle S.ile: Plposo 

Silver rine: Pl.izi de Toros, con D. 
A'orteng.i 

Sladium; (.i ribelle del Sud 

Strila: (.liliiuirn esllv.i 

Siillaito: Il re eit lo. con Y. Brynner 

llrrriio; | dla'-oll vol.inll 

ll/lano- le tre ri'tll di Uva. ron D. 

Mi eli 

lor Sapienza; Tirarilol.i 
Irasirverr: l-i limg.-i m.ino. con J. 

Il l'akIIH 

Irl.inoM' 11 S S. II7 non è morto, con 
.Al Noci 

Trlrste: .AVindo senz.i fin», con fi. 
7.1 irlo'ae 

Tiiscolo; Quel fenomeno di mio figlio 
ron J. I eivls 

Ulisse: C.irovaria verso tl Sud. Con 
T. Pr/iver 

Biplano: Cliliisiirn esfl*.'a 


OGGI g^rande inaugurazione 


METRO DRIVE - IN 

PRIMO IN EUROPA Via Cristoforo Colombo 


L'« Andrea Chenier » ' 

questa sera al Caracalla 

O.-t . *4 '! -I r « < --a * a . 

( * ‘ ^ ? I ti i,T \ ì (fa; pr 

'e, • f ,r v*'«» 

’ ’ * r • r ; f'-’ *'* 'i 1 V. > r 4 C .* 4 * I 

. I .1 Ir • - f , e f t- I f , J .4 * • 

Ci 1 f4 ' z fi r'p;' 

f e ’ ( • 

I * ’ '•!' r ; ' 4 \ jh .T fr. 


UitemuL 

a?* i« lES K wa'A 

la nonna! 11 

sabella 


PEPPfNO DEmiPPO SnVAKOSmA , 
RENATO SALVATORhPMlO STOPPA 
DOLORES PAWMBO-rosseua cono 
eT/NA PICA 


Cri film IMII.CI. - l'IirsCf) - DIVERTENTE 
Inizio spellaroll ore 19.30 ingresso rontinuato 


, . , ^ («dosnbo. Im ;• i ' r.i ! Csst g'a JA'rntuno Aprile- P.-oii rrj ap-»r',.ra 

’ TTff Lol'Mina; |. r-'.4K';i de.U p-.gga, in f-..lia i.rre.'.ato 

)* I .'ir.oai'er ; Verhano. I» r>.'.» av*.er.*ure di Pa- 

' 'ri'.» re- /■ SI (.olosiro. 1, tg- ..r.'-.r) I , 1 11 ' D'ine/ 

ARfOVIRDtCv (5 11 ". eri Carducci •-/•'umbus: R p-j ./ A ili./fia T S'’-i;--v, - la mìls- 

1 »; 5I'';',i- r.a D Gr .'.la - Paim' ^ b» !-'--OTC-i: . on '/. i--- -i 

A'.e e, Vi « *.( u a G 1 ». 3 a*t ! 1 ARFS'F 

. T r -, -.-e :•- // fi" ,'ari I>1 p- r- PC «’:.!*r*e. c/' " 

roti F OPPIO- p -- so r»".i'. b»| I •■■.(■'-i Appio: p,-.i ; G-i-e 

' -, .'a , Drgh Ssiploni m ri Anunla- ! a-*- rc-i D N'-.er. 

Dti'lh ML'SF: Imm. -r'- Peo'» ' f: L'*/-. i Aurora. Prgener: d«i male 

B.-har.i r.i-s-n-n' d» fiorentini / ;-,;ra »,t'-.» ft/Kcea. rSi-to ai Or e.-.-e. 

o-.i.-o ry " » r feva-o I n/.s*- De! Pi. /-Il p :•.'// j / . *-•/ 

r.'.-- ' «Il za d Caro» .Dell* Aall» ! *-i~ j fl/nfon I a ' C.ha zc - r"*'.I 

1.0 CIIALIT: C'a d rf-a'da F. Cs ' ■■■ ' ^ „ s 

r/n I V -e-'i» - r, Pa Delie Masviitre I.-rcr-.o i-l A»** rti-e'-i Nuova- I. — • *-o lei V-3 
f.-e - 2:4'. «Di» (i/zz'» d' '* .f/dotnbo li :.ar.*e.-a 1 Caiflf 1* 

roi' Sa-:-*'-. di D (;»-»'**" Delle Mimove: C' .". '-l'e d. tolur.buv. P ;• ->i 

, -j ' I " -1 ■2.' P -, ! ( oeall'» : 'a .‘o. z-'i W Cj —p- 

PALAZ/O sisiINÀ: C'—rzTi He.’ - I. Uf-o. cr,-; '■ 

dzy A:.».-t.-aa * 17',/ A - I7v ! „ 

«A Su-J r. c-.-e d r./.-o». eie Delle V.ttone: I c-* v”-- ’* 

!"» 3.3 » 21 !', « Cl' — ■'T a rie "f-i < » -f ‘ ■ .i--- I t ' "a ”* r . . a . / _ 1 

PIRANDtLLO: Cu «*-’,'* '*1 ar.a (Jel Aavcello- U. »;oc-a'or» con A 1•» 
d»"» r-,. .» A e 2 : 15 ree,. :( », , v-f . ^ ^ A'.'h.’l.- 


TLATPO RrzvAANO DI OSTIA ASTI- -or.» z--. D rerr 
CA -5:-^-/ d»"!.**.tc t,!en Si- r.-»-. -ro. 'on C. G.- » “-“r 

« ° *'Lipero: C/.f- 's ’l h"--c f- :-/;- r>itiviIla: Cm p—fu’. senzi ay'are 

ILLA ALDOBRANDIM fz. Vaz-r. £„cb<Se: Ch -i.'a es* va | P.rad.L P - ^ 

tzceliior:^ ! -.p*.a-« d Ca,- g. 4 j p„a,a- I’ z'-c-^ro i-'.a rrz-.U- 


Lns-ztofa- E.-a—a !■ vivere, mr, K r'< 
r> a. 


di Ecr p'd» R'i a d O C'.st* e,Ejp»ro; /y.f- "i r : n-~-‘-c. f» ~/5- ortivilla- r, 
__' s-ri. zrn P P.,rr r- J >..* 


VILLA ALDOBRANDIM fv. Vaz’r. EccluSe; Ch -i.'i es* va i Paradit,/ P - ^ 

*'r ^ I-* t-’-.-.a ^erk, cc-' Pirr^tj- | ‘-ì*:-,!-*' f Horff 

I T I 4 ' n 

^_ _« I Faro- Ev Li-, *'•» ’» I Piati-io: La p-ii' v-a- t. acn .Ala* a 

CINEMA-VARIETA' ... 


<7 * 


I PUtiTo: La i. aoa Ha* t 


CiMFMA-lfAlUETA* Hamr^ I >; cr-i T 

iPortn^me: S * c-a ^ a"^re. scr. M 

"* ** fogliarvi. >■ T/C ZT.t • '*c i-c '.c.'e 

\.I eri, i —-r •a"'»:!-** , ^ Pucci a*. Fi'tav i ir. *:i 4 *a MOM 

^rr.bra-MvinetU. C'*-cr.r Gartat^Ili I **f^*!r*e. or. Padf.o: La \*ra t r-c. sr-z M Tcrcr» 

S e r \ \ iprjil.*’ Lu^ fia cri C?!*r**^ 

Principe. I--.r--* r'*p-^r»'a ’Girdencine: li r* c a- cr K-.. 7 . H-**'-; 


\o 4 tur 7 Vi’ C-**'a *r*> * p »-»•! ^ 


Gwvane Iriàt^Rere: !fr"a' 


I Sant lppc!i?a: Pari, -ra-r-ri. la ca- 


'A ^ . ■> :** r 


La-^3creu^x 


.■«V a ^ A»* « r Gfulio Cesare: I ca-.a er. ie.'Sette Sale: 9';^^ 

-c-r/-* sultano: Il e1 s: ocr. Y. B.-yrher 

i-T -.e- '.ii, V T«*v-.- Oi'den: I fre-et :i cr.n J K.-.c TaraMo; H reg na verg-ne. aoo Jea-. 

H'Ji>»ooa. Dci’ -ai 3"» Tu,". ». --«-“s 

PRIME VISIONI Induno. I ;j 4--.-3 ca'-z e.-i del ’er- Ttziino; Le tre .ne**! di Ev*. esJB D. 

Adriano; li rr.-rcstar.a dii a .—«,.-'e r-'c j -r-, 

America; I i .b--»’e." de..a ira.'sra.I look» Li lu'ga vai:* verde, oca 3 Trattevere: L* rur^* mtao. con John 
cc.-. P. Tay.or hc.-r-t | U,-»i -« 

Archimede: C.h'j,ura es* va In,: y.i.-.Jo l'amcre è pces-a. ecr'Aeims Na veg-e ’na c.h:*_«.-Ta e zi 

Afsobalerw»: Ch.ji_.*a J Scc-- > ' ■* l.ra 

Ariston; (^z»i!o .r o Io/e c-t*. ct. Italia. C/.-r ip.--i»r*» X ■- ' ~ — t 

5 lia.-vi-f La Fenice; le a.ve'iure de. 're tri * 

Arlecchino; La ragazza che ho la < 'c*; eri ~* 

«ciato, oca T. Hur.'er Le.xlne: t -va ; i*--.a per un > 'e. ccr. . S 

Barberini: La T/crM s. c"- j'e con B r s'.r 't^r.-z/ ^ZZZ Immmmtm ■ — 

S'.:. va.n ralle i'-I5 a-u>* V. 22 ■« i Libia P c-'-ui = *'**»^-" =S 

Capito): Dimani. Dittore a i;v»,io Ijvocnn ^ »-j d a-v-re. ocn .Ala".- — R IW 

Capranica: Fe-rvata p-r T 

(Lapranichetta. Ch ..,urs estiva " Ma.ozool. I.--. «ca-* — ■ - * - 

Corso; M nc-:e,ter 73, ocn 4. S;ea-*rt. Marconi: P po-o - ■ — — » 

(*p afe 17.30) Ma,,ttno: Il iJi*5ia*o dì tutte, aca F. -- " " ■ 

Enropa; Fermala per 12 or* • S-.-vaira ■ j ■ ■ ■ m 


Enropa; Ferma'a per 12 or* 
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L* UNITA' 



Gli avveninienti sportivi 




BASTA UN GOAL DI TOZZI PER PIEGARE LE ZEBRETTE DI BIGOGNO 


Lo Lozio in sensibile pregresse supere 
lo dei uilenle iWinese all'Olimpico (1-0) 

Numerose occasioni sciupate dagli attaccanti bianco •azzurri e in particolare da Tozzi 
Una traversa ed un palo colti dai friulani - Cardarelli ed Eufemi si sono infortunati 



LAZIO-UniNESE 1-U — I.niu-Into alla pcrfcziulio da Sclmossnn Tozzi scena da disianza ravvicinala runico goal della 

partita dando cosi II successo al blancoazziirrl ronianl 


LAZIO: Orlandi (Oliiniiisl): 
Molino, Kiitrinl: Carradori, I‘l- 
iiardl. 1,0 liiioiio (Cnstelinz/I): 
Mucrlnclll, Tozzi. VI\<do. Iliirl- 
nl. Srlniossi>n. 

UUINCSK: Ctidlclnl: C-arda- 
rclll (IlarcnrI), Valenti: IM(|U^, 
De niovanul. Sassi (Manente); 
Pcntrelll, Pantaleoni, Ilettlnl, 
I,lndskoe. Ffliitaiiesl. 

ARIUTUO: Sliardrlla di Roma 

RETI: ai IO’ dei primo tem* 
po Tozzi. 

NOTE: spettatori 25 mila clr- 
^a: tempo hello, terreno In 
buone condizioni. Incidenti a 
Cardarelli (sostituito da Ma¬ 
nente che poi si sposta a me¬ 
diano mentre subentra llacca- 
Tl> e a Eufemi (sostituito do DI 
Veroin. Nella ripresa l’attacco 
della Lazio si d schierato cosi: 
Mucclnelll. linrinl. Tozzi. 8el- 
mossoii, Ctiirlcallo. 

Ricordate la /auolcltaldcl- 
i'agnello truvestitosi da Icone 
e poi ignominiosaricntc sma¬ 
scherato? Uè, una costi del 
genere è avvenuta ieri al¬ 
l'Olimpico, ove un'Udlne-je 
reduce dal IO ad l inflitto alla 
Triestina è finita ingloriosa¬ 
mente alla mercè di una La¬ 
zio niente affatto trascenden¬ 
tale. ancora alle prese con 
problemi di inquadratura e 
costretta per di più a schie¬ 
rare tre riserve (Orlandi, Lo 
Buono e Burini) nonché uo¬ 
mini ancora lontani dalla for¬ 
ma migliore come il giù ci¬ 
tato Burini, lo sfasatissimo ed 


linprecisato Tozzi e il Vivalo 
a corto (li fiato. 

Una delusione quindi l'Udi¬ 
nese: una vera delusione 
come squadra c come indi- 
vidualitù. pur con le atte¬ 
nuanti che ai ragazzi di Ui- 
gogno derivano dai rimaneg¬ 
giamenti subiti (partenze di 
.Secchi. Menegotti, Magli e 
Azimonti sostituiti da Bctti- 
ni, Pantaleoni, Sassi. Carda¬ 
relli con l'aggiunta del sud 
americano Pcntrclli). 

Ma il fatto è che la stella 
Lindskog, l'attrazione nume¬ 
ro 1 dell'incontro si è dimo¬ 
strato svogliato c timoroso 
nei contatti con l'uomo (non 
per niente era reduce da un 
doloroso infortunio, non per 
niente uueou di fronte il roc¬ 
cioso Carradori) mentre il 
nuovo acquisto Pentrelll si è 
confermato un tipico prodotto 
della scuola sud americana 
tutto fumo c poco arrosto, ed 
infine Bettini e Fontanesi 
hanno pure offerto un altro 
saggio delle loro ben note 
caratteristiche (scarsi pregi 
c molti difetti). 

Aggiunto che anche la me¬ 
diana bianconcra non ha sod¬ 
disfatto nonostante gli sfor¬ 
zi energici (anche troppo) 
del polemico Sassi e che la 
difesa si è dimostrata supera¬ 
bilissima nella coppia dei 
terzini (migliore prova 


ha offerto De Giovanni) 
.si intuiranno facilmente le 
ragioni del successo dei 
bianco azzurri romani, 
pur nella formazione rab¬ 
berciata alta meglio da Ciric. 

Una formazione come ab¬ 
biamo accennato che risente 
della mancanza di un uomo 
di spola (dopo il fallimento 
dell'esperimento Burini non 
rimane ormai che sperare in 
Pozzan), che accusa notevoli 
pause c debolezze nella me¬ 
diana (ove Castcllazzi è an¬ 
dato meglio di Lo Buono) 
e che ha dimostrato preoc¬ 
cupanti incertezze anche in 
difesa dove davanti ad un 
Orlandi difettoso nella pre¬ 
sa Molino ed t'ufemi han¬ 
no alternato cose egregie 
a paurose battute a vuo¬ 
to, tanto da permettere 
agli attaccanti bianconeri di 
iscrivere al proprio attiro 
una traversa colta da Betti¬ 
ni ed un altro tiro di Lind¬ 
skog respinto dall'incrocio 
dei pali 

Ma non basta: l'attacco non 
solo ha risentito della man¬ 
canza di un coordinatore 
(nonostante le galoppate di 
Muccinelli c la grandissima 
classe di - raggio di luna • 
Sclmosson) ma ha anche di¬ 
fettato in precisione nel tiro 
specie Tozzi. Solo le molte 
occasioni sciupate degli at- 


A VARESE NO N CONVINCONO 1 NERA ZZURRI (4-0) 

Ancem e seie Ànuelllle 
SÈll a rllHìIliì neirin ier 

Ottimo anche Arcadio • Hanno segnato Venturi, Massei, Vincenzi (rigore) e Angelillo 


Torino 4 

Olimpique 3 


TORINO: RlKamnntl, Grava, 

Brancaleonl. Bearzol. Ganzer 
Fogli. Armano. Uaccl, Riragni, 
Bertolonl, Tacchi. 

OLVMPiqVE MARSIGLIA: Dn- 
f).;ngo, Gransart. Pallurh. Smt- 
U. Johansson. Mesas. Vrscovali 
LeonetU. Rustichrill. Marcel 
Curjrl. 

TORINO. 23. — Dopo alcune 
azioni di alaggio il Tonno p.vs- 
sa deci<amrnte all'att.icco e. nei 
corso di una poricoI<’5.i di.'ces.i 
Bearzot coIpi«cc il p.do. inter¬ 
viene sul rimb.'ilzo Arm.ino e «e- 
gna. 

Cinque minuti dopo, al vente¬ 
simo minuto. 1 fr.'ir.ct5i delio 
Olympique- pareggiano cnll'.d.a 
destra Vescovili I fr.>nce*i insi¬ 
stono all'attacco e dominano |>»t 
un quarto d'ora il Torino gr.izie 
ad un pi'J efficace giuoco a me¬ 
tà campK). Si distinguo M.4r(<I 
dal quale partono lo azioni piu 
pericolose per i granata. 

E" Io stbsso Marcel che. scen¬ 
dendo sulla sinistra, tnginn.'i 
Brancaleoni. provoca l'uscita del 
jmrtlere Rigamonti e passa al 
centro-avanti Rustichelll il qua¬ 
le segna a porta vuota Seguon< 
azioni di attacco del Tonno che 
rivela una notevole imprecisio¬ 
ne degli attaccanti. 

Allo scadere del primo tempo 
Ricagnt ricevuta la pzlla da un 
mediano a metà campo, effettua 
una brillante azione personale 
che si conclude con un tiro da 
30 metri che batte Irreparabil¬ 
mente il portiere deU'Olvmpiq'ue 
Domingo sulla destra li primo 
tempo termina col punteggio d: 
2 a 2. 

Nella ripresa 11 Torino si pre¬ 
senta con una formazione leg¬ 
germente mutata: Bertolenl e 
stato sostituito da Fogli nel ruo¬ 
lo di mezz'ala sinistra e Eoni- 
faci ha preso il pc^to di Fogli 
quale mediano. La nuova for¬ 
mazione SI dimostra piu effi¬ 
ciente di quella del pnmo tempo 

Dopo alcune tncunionl nella 
area del marsigliesi li Torino 
passa in vantaggio con una reto 
di Tacchi segnata su mischia II 
Torino insiste all'attacco sciu¬ 
pando alcune buone azioni Ver¬ 
so la mezz'ora si ba la quarta 
rete con un tiro improvviso di 
Tacchi da 15 metri. Debole è la 
reazione deiroijrmpique che tut¬ 
tavia riesce ad accorciare le dl- 
stanse con una rete dell'ala de- 
•tra VescovaU. 


INTEH: Ghrzzl; Fongaro. Vin¬ 
cenzi: Itivrrnlzzl (Masiero). Iler- 
nardln. Venturi; Lorenzi (Tlnaz- 
zl). Masse!, Angelillo, Dorigo, 
Skoglund. 

V.MIESE: Daverlo (Zamall); 

l.oni.i/zl (Corneo). Sonzinl; Multi 
(ll<inelnlI. riirri (Lomazzi). Ca- 
riussl (l'errario); Martigani (Mae- 
chl). Ilernitii iMartIgnonI). Gal¬ 
li. f'aliliri (Fratlinl). Ilazzani 
(Massone). 

ARIIITRG: Tiiirl di .Milano. 

RETI: Nel I. tempo al 18' Ven¬ 
turi: al 19' Masse!, al 25' Vincen¬ 
zi su rigore; nella ripresa: al 19* 
.Xngellllo. 

VARESE. 28. — Sul terre¬ 
no (il Varese la comp:4ginc 
(il Carver non ha f.itto fa¬ 
villo. h.» brillato di vivid.-! 
luce solt.into il sudamericano 
Angelillo. :1 quale ha dinio- 
str.ito inoltre di aver gi.à 
raggiunto un.« discreta intc- 
s;i con Skoglund. Cose egre¬ 
gie ha frttto vedere anche 
Venturi, (iiialche sprazzo di 
luce e venuto da Massei. 
Fongaro e Bern.ìrdin. poi 
p.ù null.i I 

I.o schieramento iniziale 
dcirinter ha detto chiaro 
che Carver aveva ancora 
due punti da risolvere; quel¬ 
lo del laterale destro c quel¬ 
lo dcH'ala destra. Infatti la 
medi.ana iniziale neroazzurra 
vedeva schierato Invcmizzi 
che SI era comportato egre¬ 
giamente sgobbando per tut¬ 
to il primo tempo c per meta 
delia riprvsa quando è stato 
sostjt'.uto da Masiero. 

All'ala destra Lorenzi ha 
d.sputato tutt(a il primo tem- 
I», poi e stato lasciato a ri¬ 
poso e il suo posto è Stato 
proso dal giovane Tmazzi 
per il quale i giudizi sono 
stati contrapposti. Per la ve¬ 
rità T mazzi non ha fatto 
tanto di più c di mgclio di 
Lorinzi. Solo noi primi 45 
minuti si è visto del gioco 
pregevole tanto che pur nel¬ 
la generosa difesa del Vare¬ 
se i neroazzurri sono perve¬ 
nuti a rete per ben tre volte: 
con Venturi al 18'. con Mas- 
sci al 19' a coronamento di 
un magnifico assolo. con 
Vincenzi al 25* che ha rea¬ 
lizzato un rigore. 

Nella ripresa Angelillo. 
dopo aver colpito la traversa 
e li palo, al 19' ba messo a 


segno una bellissima rete 
portando ,-i 4 le reti del- 
l'Inter. 


Sampdo ria Ente lla 4*1 

S.XMPIIORI.X: Hardelil: Fari 
na. Sarti; Mariicrbi (Mori). Rer 
navronl. X'Icini; Conti. Ocuirk. 
Firmani. Torini. Giordano, (Ron¬ 
zoni. 

ENTEt.I.A: Grlandl (Righelli); 
Cainoirano. Cavina; .Amari, Cot¬ 
to. Massa; Casagrandr. Fontana. 
Guerra. Pieri. Sangulnrli. 

ARBITRO: Tot! di I.a Spezia. 

RETI: Casagrandr al 8'. Gior¬ 
dano al 17*. Firmani al 37* del 
primo tempo; Conti al 27*. Mori 
al 38’ della ripresa. 

CHIAVARI. 23. — La S.impdo- 
ri.i h.i gioc.ito In notturna a 
Chi.ivarl. Iiattmdo l'EntelIa per 
qu,ittro reti a uno Ha mostrato 
ancora scars.a preparazione an- 
eho se ha trovato in TorluI un 
ottimo coordinatore c nella ri- 
prt'sa un Ronzon già In ottima 
forma 

L'attvrco. con Oewirk un po' 
in ombra, è apparso migliore 
nella ripresa, allorché l'Enlelia, 
che nel primo tempo ha tenuto 
validamente testa all’avversaria, 
e calata alla distanza. 


taccanti laziali spiegando co¬ 
me il successo dei bianco az¬ 
zurri sia stato concretato da 
un solo gol che ironia delta 
sorte è stato messo a segno 
propria da Tozzi in aper¬ 
tura. Comunque non c'<^ 
da disperare: tutt'altro. 

Camplcssivanicntc si può di¬ 
re che la squadra bianco az¬ 
zurra ha lasciato una buona 
impressione: ha lasciato l'im¬ 
pressione di essere prossima 
a raggiungere la piena car¬ 
burazione c di poter girare 
a pieno regime non appena 
Ciric avrà a disposizione 
Mottrasio e Pozzan ha la¬ 
sciato i'imprcssionc di aver 
raggiunto un grado di prepa¬ 
razione superiore a quello di 
altre squadre fitti inclusa 
l’Udinese natiiralmerttej. Non 
rimane che attendere dome¬ 
nica per registrare gli even¬ 
tuali altri progressi del bian¬ 
co azzurri c avere le prezio¬ 
se indicazioni promesse dal 
collaudo severo e probante 
con la Juventus. Ma veniamo 
alla cronaca. 

Già fin dal fischio d'ini¬ 
zio la Lazio straripa nell'area 
avversaria e nel giro di po¬ 
chi minuti rcgistriamo'un tiro 
di Selmossoii fuori di poco, 
due scatti di Burini e Mucci- 
nclli stroncati fallosamente 
dai difensori bianconeri, ed 
un altro affannoso intervento 
su Vioolo fcias.vico ma im¬ 
preciso). 

Il gol è nell'aria c giunge al 
10': Selmosson si impossessa 
della palla a tre quarti di 
campo, scende con la sua 
caratteristica serpentina, dri- 
bla un paio di avversari, se 
ne attira addosso un altro 
palo poi scodella una palla 
d'oro a Tozzi fermo davanti 
al portiere proprio sul filo 
del rasoio del fuorigioco. 
Ad Humberto basta un col- 
petto alla palla cd il gioco 
è fatto. 

La reazione udinese si con¬ 
cretizza in una discesa del 
volenteroso ma ingenuo Fon- 
tancsi che si libera di Mo¬ 
lino e spara su Orlandi poi 
riprende ad attaccare la La¬ 
zio e comincia la sagra delle 
occasioni sciupate da Tozzi 
con un tiro sul portiere da 
distanza ravvicinata. Replica 
Bettini con un bel centro cl 
volo su Lindskog: ma • il 
bionda - solo davanti ad Or¬ 
landi liscia banalmente il 
prezioso pallone. Al 20' rscc 
Cardarelli infortunatosi in 
uno scontro con Tozzi (poi 
l'uscita di Eufemi e i ripic¬ 
chi tra Lindskonp e Carrado¬ 
ri e tra Sassi e Selmosson 
completeranno il quadro tra¬ 
dizionale deali incontri ami¬ 
chevoli) e si riprende a gio¬ 
care con .tfanentc al posto 
di .Amos 

Si riprende con l'Udinese 
all'attacco: spara da lontano 
Piqn^. respinge alla meglio 
Orlandi, riprende Pentrelli 
che tira nuovamente (sarà 
l'unico suo tiro di tutta la 
partita) cd il portiere lazia¬ 
le devia in corner. 

Si rimane nell'area della 


MotoàcUsmo: Pauroso incìdente a Campbell a Moua 


.v.ONZX. 29 - L'auslrallano 

Krilk Campbell è usc'tn di pista 
mrnire era alla guida di una Gnzii 
V)0. otto cilindri, durante le prove 
per II Gran Premio .BotoclcIivtU-o 
delle Nazioni. 

Subilo socenrvo. Il centauro è sta¬ 
to trasportato all ospedale di .Mon¬ 
za L'Incidente è avvenuto alla 
uscita delia curva covidctla « del 
Viabme v, nel medesimo punto os-e 
perse la vita Ascari. 

Campbcil. che inora guidava la 
clavslica mondiale per la classe 
350 cmc. domenica prossima non 
potrà partecipare alia gara. Que¬ 
sto Il verdello, dopo che I me¬ 
dici dclCospcdair monzese hanno 
emesso la diagnosi. Campbell pre¬ 
senta Infatti la frattura della sca¬ 
pola sinistra, una ferita lacero 


contnsa al sopracciglio destro, a- 
braslonl al viso, al gomito ed alla 
mano sinistra. 

• • • 

SAINT GFRVAIS. 29 _ Dopo la 
prima giornata dell'Incontro Inter¬ 
nazionale maschile di tennis Fran- 
cla-llalla funiores. I francesi con¬ 
ducono per 6 vittorie a 0 sugli 
arsrrsarl. Ecco i risollati: 

SINGOLARE: Vaudrun (Fr.) bai¬ 
le .Mei (II.) *-9, 6-2, 6-3; Rena- 
vand (Fr.) baile Bonsiglio (li.) 
5-7. 6-3, *-3; Bresson Fr.) balte 
Rrlsaldi (II.) 7-S. 6-4; France (Fr.) 
batte Fanlani (li.) 7-5. 6-3. 

DOPPIO: Renavand-Bresson (Fr). 
battono .Mei-Fanlanl (It.) 9-6, 6-3); 
Vaubrun-Ollvle» (Fr.) battono Bon- 
slglto-Bodo (li.) 6-2. 8-6. 


Ciclàmo : l'azzurro Mafui TÌuce a Cerreto Guidi 

EMPOLI, 39. — L'Azzurro Oreste Magni ha vinto a Crrrelo Guidi, 
Il G.P. AGIP-Gat. organizzato dalla società « Carlctio Cori ». at quale 
hanno partecipato anche gli allri nazionali TInazzl e Conti. 

Ecco l'ordine d'arrivo: I) Oreste Magni (U.C, Comensc) che copre 
I 130 kzn. del percorso In ore 3.M’, alla media di km. 37.143; 2) Par- 
dinl s.t.; 3) TInazzl 4) Taddeuccl s.L; 5) Corsini 8) Meuccl e.L; 

7) Babinl a 1*. 


Lazio fino al 25' poi Muccl¬ 
nelll incomincia il suo lavo¬ 
ro di spola e riesce a rifor¬ 
nire i'attacco bianco azzur¬ 
ro: ma senza risultali note¬ 
voli. Si va avanti così con 
un batti e ribatti tra gli op¬ 
posti difensori fino ai 26' al¬ 
lorché Lo Buono tenta la con¬ 
clusione da lontano, tnn na¬ 
turalmente senza cogliere li 
bersaglio. Il tempo si chiude 
su un'azione personale di 
Lindskong la cui stoccata fi¬ 
nisce però sull'esterno della 
rete. 

I primi minuti della ripre¬ 
sa sono tutti della Lazio: un 
tiro di Muccinelli al volo su 
azione di Selmosson e Tozzi 
va fuori di poco, una stocca¬ 
ta di Selmosson é deviata in 
corner da Cudicini ed infine 
De Giovanni salva su Tozzi. 
All'8' gli attaccanti bianco¬ 
neri tornano a farsi vivi e 
prima Giannisl deve gettarsi 
sui piedi di Pentrelli poi al 
10' la traversa respinge un 
tiro di Bettini e subito dopo 
una fucilata di Lindskong 
batte all'incrocio dei pali e 
schizza a fondo campo. 

II pericolo corso mette le 
ali al piedi dei bianco azzur¬ 
ri che riprendono ad attac¬ 
care: quanto dire che rico¬ 
mincia la sagra delle occasio¬ 
ni sciupate. Eccole: al 13* tira 
a lato Selmosson, ai 17* una 
fucilala da lontano di Ca- 
stellazzi è bloccata da Cudi¬ 
cini, al 18’ ancora • raggio di 
luna » su un bel cross (fi Muc- 
clnelli non trova di meglio 
che mandare a lato. 

Ma è stregata la porta di 
Cudicini? O sono stregati 1 
piedi degli attaccanti bianco 
azzurri? L’interrogativo si 
pone subito dopo, quando su 
una fulminea apertura di 
Selmosson Tozzi gira al volo 
sbagliando ancora bersaglio, 
imitato successivamente da 
Chlricallo: ci riprova anco¬ 
ra Hunberto che lanciato da 
Burini giunge a tu per tu con 
Cudicini ma solo per lancia¬ 
re il pallone a lato. 

E’ incredibile e i bianco az¬ 
zurri rimangono quasi sbi¬ 
gottiti lasciando le redini del¬ 
l’incontro ail’Udinese che non 
manca di approfittare dell’oc¬ 
casione per riversarsi nel¬ 
l’area .avversaria: al 30’ tira 
al voto Paniafitonl, al 33* Pen- 
Irellt è fermato in fuorigioco, 
al 37 Pinardi deve interve¬ 
nire su Bettini fallosamente 
e subito dopo Lindskog sba¬ 
glia ancora bersaglio. Poi 
Pentrelli compie una serie 
di •drlbllng» ubriacanti per 
passare infine a Pantaleoni il 
cui tiro è bloccato con bella 
sicurezza da Giannisi (Un 
portierino coi fiocchi.'). 

Nel finale non c'é da re¬ 
gistrare che l'infortunio oc¬ 
corso ad Eufemi (trasportato 
fuori a braccia) e gii scarsi 
applausi dei 25 mila presenti 
ai protagonisti dell'incontro. 
SI. va bene che era il ritor¬ 
no del calcio, va bene che le 
squadre sono ancora in • ro¬ 
daggio ». ma per l prezzi pra¬ 
ticati dalla Lazio c'era da at¬ 
tendersi qualcosa di più. 

ROBERTO EROSI 


Convocati i « giallorossi » 
per l'Incontro di Palermo 










RIstnIillitii uiiclic .Menegotti, 
Stiii'k liu convocato 1 seguenti 
glullorossi per rineoiitro ili 
donicnicii a Palermo: Panet¬ 
ti. Grlffllh. I.osl, Giuliano. 
Stiieelil. Alagli. Gliiggla, Da 
Co.sla. I.ojoiliee, Pistrin. Nor- 
(lahl. Tessati e Pontrelll. In¬ 
tanto per oggi è In prograni- 
nin lina partltell.i tra titolari 
e riilealzi al valeo S. Paolo. 

Nella foto; GIIIGGI.A 


NEL PRIMO CO NFRONTO TRA "GRAND I” DEL CALCIO 

Clamorosa sorpresa a Bologna: 
la Juventus incassa sei reti! 

Contro il solo goal messo a segnp da Charles i rossoblu hanno 
realizzato con Maschio, Cervellati e con Pascutti (quattro volte) 


BOLOGNA. 28. — Sono 
tornali per il Bologna l tem¬ 
pi eroici: per l'amichevole 
con la Juventus. 30 mila per¬ 
sone sugli spalti, 10 mila en¬ 
trate poi senza pagare per 
mancanza di biglietti, altri 
costretti a rimanere fuori dei 
cancelli, vari tentativi re¬ 
spinti di scavalcare le can¬ 
cellate e soprattutto uno 
squillante 6-1 .su un avversa¬ 
rio di valore come i torinesi. 

I bolognesi hanno ampia¬ 
mente meritato il successo, 
anche se forse cinque reti di 
scarto rappresentano una 
punizione eccessiva per gli 
ospiti. I rossoblu hanno rag¬ 
giunto tale sonora afTerma- 
'zione grazie aU'altissimo ren¬ 
dimento cs{)rcsso da tutti gli 
uomini c da tutti i reparti, 
ma forse in parte sono stati 
aiutati dalla scarsa prova of¬ 
ferta dalia Juventus. 

Charles ha fatto vedere nu¬ 
meri da grande campione, 
ma Sivori (che ha trovato un 
Gasperi davvero formidabi¬ 
le) non ha fatto ((^uasi nulla, 
alla pan di Nicole, imbattu¬ 
tosi m un Capra, riserva 
davvero di lusso. 

In prima linea, scontata la 
grande orcliostraziono a cen- 


BOLOGNA: Glorcclli; Rota (\eruzzi). Capra; Gasperi, 
Greco, Pilmark; Cervellati, Maschio (Randon), Boiiafln, 
Vukas, Pascutti. 

JUVENTUS: Mattrel; Corradi, Garzena; Einoll. Ferrarlo, 
Colombo; Nicole, Boiiiperti, Charles, Sivori, Stivanello. 

ARBITRO: Angelini di Lugo. 

RETI: nel primo tempo: Il 13* Pascutti, al IG* Maschio, al 
30* Charles, al 42* Piiseiitti. Nella ripresa: al 12* e al 15* 
Pascutti, al .31* Cervellati. 


tro campo di Vukas e la 
classe di Mascluo. ha costi¬ 
tuito una sorpresa Bonafln, 
autore di un incontro eccel¬ 
lente: non ha segnato ma tut¬ 
te le.sei reti risalgono a lui 
che ha fatto fare una magra 
ligula a Fcrrario. Peccato 
che Maschio, vittima di una 
distorsione, abbia dovuto ab¬ 
bandonare il campo dopo cin¬ 
que minuti dall'inizio della 
ripresa. 

In complesso dunque un ot¬ 
timo Bologna e una Juventus 
piuttosto deludente, ma un 
incontro tecnicamente pre¬ 
gevole; di lega superiore spe¬ 
cialmente nei primi venti 
minuti, quando tutti i gioca¬ 
tori hanno profuso il meglio 
delle proprie energie. 

Il Bologna ha segnato una 
costante supremazia di gioco 


ALLA LUCE DEI RIFLETTORI «CAPPOTTO» PER I VIOLA (4-0) 

la norantina Iraiiolla a San Siro 
da Ir e goal di Bean e ano di Ua riaid 

Liedholtn, Cacchiaroni e il centroavanti rossonero sono stati i migliori in campo 


MILAN: Soldan. Maldini, Za- 
gatti Licdholm, Zaiinler, Radi¬ 
ce, Mariani, Rclna, Bean, Gril¬ 
lo, Cucchiarunt. 

FIORENTINA: Sarti, Rohot- 
tl, Ccrvato. Chiappella. Orzan, 
Segato, Montuori, Gratton, 
Taccola III, I.ojacono, Bizzarri. 

Arbitro; Perego di Milano. 

Reti; nel primo tempo al 44’ 
Bean; nella ripresa al 2’ e al 
II* Bean, al IG* Mariani. 

MILz\NO,~28. — Circa 
60.000 persone sono accor¬ 
se questa sera allo Stadio 
di San Siro, illuminato 
a giorno, per la prima a- 
niichcvole della stagione 
tra i campioni d'Italia del 
Milan e la Fiorentina. 

La .squadra rossonera 
ha faticato nel primo tem¬ 
po a ritrovarsi e solo allo 
scadere dei primi 45 mi¬ 
nuti di gioco è riuscita a 
pjissare in vantaggio con 
una rete segnata da Bean. 

La Fiorentina, in questa 
prima fase di gioco, (piasi 
mai è riuscita a impegna¬ 
re la difesa dei campioni, 
l’assenza di Julinho nel¬ 


le sue file si è fatta note¬ 
volmente sentire. 

Nella ripresa, poi, la 
squadra viola è crollata. 
Un po’ per scarsezza di 
allenamento, un po’ per¬ 
che il quintetto di punta 
rossonero si è impegnato 
più a fondo di quanto cre- 
devasi e le prodezze di 
Bean e di Mariani hanno 
fatto si che le reti fioccas¬ 
sero alle spalle di Sarti 
e di Toros succedutosi nel¬ 
la ripresa. 

La ' Fiorentina inoltre, 
sempre nel secondo tempo, 
ha inserito Prini al posto 
di Segato e Greatti in so¬ 
stituzione di Taccola. 11 
Milan ha apportato una 
sola variante: Ducati al 
posto di Soldan. 

Bellinion a Simmen thal 2-1 

BELLINZONA. 23, — In un.-) 
p-artita .imichcvolc di calcio svol- 
taiii stallerà allo stadio C(miuna- 
le di Dt'llinzon.a. la .squadra lo¬ 
cale ha battuto il Simmcnthal 
Monza per 2 a 1 (primo tempo 
0 a 0). 

L'incontro è stato giocato in 


ottime condizioni atmosferiche 
davanti a circa 500 spettatori. 

Le reti del Bollinzona sono sta¬ 
te segnate entrambe da Slnionl. 
mediano sinistro, al 20* e al 23* 
della ripresa. Il gol degli italia¬ 
ni è stato ottenuto su rigore da 
Carminati ai 29*. sempre della 
ripresa. 

Il Simmcnthal Monza si è pre¬ 
sentato nel segxicnte schiera¬ 
mento; Breghiglieri; Coprcni. 
Grassi; Dallo, Carminati. Fra- 
scoli; Motta. Frasehtni. Borghi. 
Danovn. Costa. 

Ha arbitrato lo svizzero Guido 
Bell. 

Meritata la vittoria del Bcl- 
linzona che si è dimostrato su¬ 
pcriore alla squadra italiana 
Del Monza si è distinto più de¬ 
gli altri il centravanti Borghi. 

Prescelti i 22 magiari 
per i m ondiali d i calcio 

VIENNA. 28 — La Federazio¬ 
ne calcistica ungherese ha sele¬ 
zionato i seguenti 22 giocatori 
per le partile con la Bulgaria 
(15 settembre) c con la Francia 
(G ottobre): portieri: Grosics, 
Farago e Kovalic: terzini: Kar- 
pati, Matrai. Sipos, Lantos, Ko- 
tasz; mediani: Bozsik. Szoika, 
Bcrendi: attaccanti: Sandor. Ma- 
chns. Hideguti, Bundszak. Lelcn- 
ka. Szilagyl 1. c 2. Sudai, Czor- 
d.as, Gilicz e Fenyvesi. 


e (il terreno, costringendo la 
Juventu.s a limitarsi a spora¬ 
diche puntate in avanti. 

Stasera a Villa Glori 
il Premio Trastevere 

Sempre piu (•(eilaiitc si fa la 
.itmo.su'ra di vigilia della gran¬ 
de .ser.ita del gentlemeii e del 
dieci volle milionario Premio 
Roma che richiameranno il 
|)iibl)lico delle grandi occasioni 
ri-spettivamente il 31 agosto e 
li 5 .‘■ettembre, li programma 
romano di trotto offre pur 
sempre interessanti motivi e le 
otto corse in programma non 
si pilo certo dire che difetti¬ 
no (il motivi per entusiasmare 
gli apiiassionnti anello se qual¬ 
cuna di ((ucste ha un caratte¬ 
re evidentemente consolatorio. 

Il convegno di questa sera è 
Imperniato sul Piemio Traste¬ 
vere, una condizionata sulla 
distanza del miglio allungato 
alla (|u.'ile sono rimasti iscritti 
otto performers suddivisi in 
duo nastri. Condizioni partlco- 
laniiente favorevoli di corsa cl 
sembra abbia Donatello che 
non solo iiotià partire allo 
start, ma ha anche l.i possibi¬ 
lità di slanciarsi subito al co¬ 
mando I più pericolosi avver¬ 
sari per il portacolori della 
scuderia Donatella sono Glycl- 
ne ed Albore che partiranno 
,'d nastro e M.isaniello nono¬ 
stante la penalità di 20 metri. 

Si annuncia di ottimo inte¬ 
resse tecnico anelli' la corsa di 
classo nell.i quale sar.inno im¬ 
pegnati degli eccellenti porfor- 
mers come Pitigri che ha corso 
molto bene nella riunione. Ca¬ 
rillon che rimane su una con¬ 
vincente serie di successi e 
Morilalint che ha la possibilità 
di slanciarsi subito al comando 
c di attu.are la tattica prefe¬ 
rita. Insomma una corsa di 
siiuisita fattura tecnica e che 
vale molto più delle 350.(X)0 li¬ 
re della moneta in palio. 

Lo nostre selezioni: Premio 
Brtlegra: Amia. Cornelia. Bru¬ 
ma: Premio lliionalbcrgo: Pi- 
ligrl. Carillon: Premio Relmon- 
te: Trionfo da Enea. Ordigno. 
Ratik; Premio Borgo: Liston. 
Neon: Premio Trastevere: Do¬ 
natello, Glycine. Masaniello; 
Premio Bomarzo (1. iliv.): Mi¬ 
stica, Gotto. Rosalba, John: 
Premio Belvedere: Quirog.a. Se¬ 
natrice: Premio Buniarzn (2. 
div.): Vanesio, Avellino, Leon- 
forte. 


Brevl^dUport 

NUOVA YORK. 2S. - Dopo molle 
discussioni Ray Robinson è rlmaslo 
fermo sulla sua domanda di una 
garanzia di 230.000 dollari sul pro¬ 
venti della Radio e della TV. altri- 
menti non Incontrerà il 2.1 selicnt- 
bre Carmen Basilio per II lilotn 
• • • 

I seguenti atleti pallanotlstl so¬ 
no convocati a Rmna il 2 scttenibrc. 
per partecipare all'alicnanicntn col- 
lettlvn di pallanuoto che la Fede¬ 
razione italiana ha disposto per gli 
allell Inferiori ai 19 anni: Agrifo¬ 
glio. Alpe, Arrigo. Carella. Cozzo. 
Corsi, Dapelo. De (>li>rgì. Faro I, 
Faro II. Oallinari. Girardi, Giirr- 
rìnl. Lavoratori. Lippolls. Alerello. 
Pasquini. Peleri. Scholmeier. Squil¬ 
lante I. Squillante II, Spinelli. So- 
liani. Viola. Zingaropoli. 


--- 
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SVELATO L'ARCA NO IN UNA INTERVISTA A UN GIORNA LISTA FRANCESE 

Nessun mistero nelle scarpette di Stepanov! 

La famosa **suoletta„ è composta di fibra pressata ed è aita poco più di 1 cm. 


Il fatto che I saltatori so¬ 
vietici Stepanov e Kaskarov 
abbiano adottato delle speciali 
scarpette per il salto che pre¬ 
sentano una suola d'un certo 
spessore sotto la piarla del 
piede ha indotto i » tecnici - 
(e questo ci ha molto sorpre¬ 
so) a sbizzarrirsi in una serie 
di congetture che talvolta ha 
raggiunto il grottesco. 

Crè chi ha parlato di mate¬ 
riale elastico, chi addirittura 
di una camera d'aria, chi di 
• materiale mislerio.so • o al¬ 
tre corbellerie. Tutto questo 
per criticare a tutti i costi 
le eccezionali prestazioni dei 
due atleti, senza mìnimamen¬ 
te considerare che per rag¬ 
giungere i m 2.16 nel salto 
in alto, insieme alle molle bi- 
sognara anche arerc. in di- 
screta misura, una adeguata 
muscolatura. 

Ad ogni modo, oggi il •• mi- 
sfero* delle scarpette di Ste¬ 
panov é stato svelato dal sal¬ 
tatore stesso. Infatti al ter¬ 
mine delle gare disputate sa¬ 
bato scorso a Londra, nel 
match di atletica fra le rap¬ 
presentative dell'URSS e del¬ 
la Gran Bretagna, il scltotore 
sovietico é stato intervistato 
dell'inviato speciale de - Le 
Miroir des Sports • al quale 
ha rilasciato interessanti di- 
chiarczicni 

Ecco, in sintesi, rinferristn 
(fel collepa francese, signor 
Roger Debaye. 

* I lampioni del White dtp 
erano già spenti. Era appena 
trascorsa un’ora da quando 
Yuri Stepanov aveva saltato 
m. 2.J1 quando accompagnato 
da M Khomenkov, capo dele- 
aazione sovietica, bussai al¬ 
la porta dello spogliatoio di 
Ytiri Stepanor. Fu eoli sfe.s.ro 
che mi aprì la porta e mi ri¬ 
cevette con vn leale sorrLso 
Oliando M. Khomenltor oli 
ebbe spiccato il motiro della 
risita, sul suo riso si riftesse 
una intensa aUeciia e senza 
esitare tra.sse dall’armadio le 
scarpette che aveva ceeurata- 
mente messe a posto. 

Yuri Stepanov mi catalogò 
immediatamente: onch’io ero 
di7 aggiungere alla lista (di 
già lunga) di quelli che ave¬ 
vano » dutilato 

Stepanov depose le »car- 



YL’RI STF.P.ANOV nel salto 


effeltaalo a Londra nell'Incontro 
della scarpa destra, quella che 


con la Gran Bretagna. E' visibile chiaramente la spessa noia 
ha causato molte polemiche 


pctte sul letto. Il cuoio della 
suola destra (il suo piede di 
battuta) era ancora umido 
per il contatto con la sabbia 
dell'arenile di caduta ed un 
po’ della terra rossa del White 
City era ancora incastrata nei 
buchi delle cuciture 

Il rccordman mondiale, 
sempre sorridente, spontanea¬ 
mente me le consegnò e dovet¬ 
ti convenire che la leggenda 
di una •scarpetta mistero • 
era sfatato! 

Incontestabilmente quella 
scarpetta è differente di un 
• punto • da quelle che e.rcono 
dalla fabbrica Essa si compo¬ 
ne di un piccolo tallone con 
2 punte di acciaio molto lun¬ 
ghe ed una suola curiosa sul¬ 
la quale sano fissate altre 4 
punte. Quattro punte corte. 


simili a quelle delle scarpet¬ 
te usate dai mezzofondisti. 
Esse sono molto staccate fra 
di esse, dunque molto vicine 
ai bordi esterni della suola. 

Le due punte anteriori so¬ 
no leggermente avanti rispet¬ 
to cl livello delle articola¬ 
zioni del pollice e della pian¬ 
ta del piede. 

Sulla suola d’origine della 
scarpetta é stata fissata un’al¬ 
tra suola di fibra compressa 
Questo materiale viene usato 
ctìme isolante contro i rumo¬ 
ri nei muri e nei soffitti e, 
pur essendo flessibile, é mol¬ 
to duro. Infatti l'unghia rie¬ 
sce appena a scalfirli sottil¬ 
mente. Lo spessore di questa 
suola è di otto millimetri. 

Le basi delle quattro piccole 
punte sono incassate nella 


suola di fibra ed una foglia 
di cuoio ordinano dello spes¬ 
sore di altri tre millimetri 
ricopre tutto. Ciò significa 
che la - suola misteriosa • ha 
esattamente uno spessore per 
un totale di li millimetri. 

Quindi si comprende l'aria 
sorpresa del gioviale Yuri, 
allorché gli domandai di • ve¬ 
dere - l'oggetto assumendo 
delle arie da cospiratore. 

Ogni idea di tnicco preme¬ 
ditato deve quindi essere 
• ipso-facto • scancta In ef¬ 
fetti é difficile ammettere 
che si possa ottenere un van¬ 
taggio eccezionale da una dif¬ 
ferenza nella suola della 
scarpetta che é di poco su¬ 
periore al centimetro. 

Del resto Yuri Stepanov mi 
Ho dichiarato che orerà ptd 


supererò i 2 metri., saltando 
a piedi nudi.' 

Gl: domandai allora: 

— I 2.20 non vi fanno pau¬ 
ra? 

— Xo — mi rispose. 

Ed il 5orri.ro che Yuri Ste¬ 
panov SI scambiò con .M. 
Khomenkov mi fece compren¬ 
dere che • ufficiosamente • la 
cosa era già arrrnuti- 

Questo è li succo <i’ quen- 
to - monsieiir • Debaye ha 
scritto Vorremmo ora sapere 
cosa ne pensano tutti quelli 
che hanno voluto a tutti i 
costi dire la loro in mento 
Dal canto nostro cercheremo 
nei prossimi giorni di fare 
delle considerazioni sulla n- 
iilird dcH’wso di questa parti¬ 
colare calzatura. 
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CENTOMILA RACCOGLITRICI IN ATTESA DI GIUSTIZIA 


DOPO LA SVALITTAZIONE DEL FRANCO DECISA A PARIGI 


Sta per iniziare ia lotta sindacale Nessuna assicurazione francese 

in Calabria su tutte il "fronte dell'ulivo.. rimesse degli emigrati italiani 


Salari, previdenza e assistenza al centro delle rivendicazioni - La resa del¬ 
l’ulivo nella regione è la più bassa d’Italia - Il ricatto della compartecipazione 


(Dal nostro inviato speciale) 

REGGIO CAL., agosto. — 
Quest’anno in Calabria per 
l’ulivo sarà sannata piena», 
come dicono i braccianti. A 
differenza di quel che è ac¬ 
caduto in Puglia ed in Um¬ 
bria qui il gelo non ha in¬ 
fierito. Traversando gli im¬ 
mensi uliveti che ricoprono 
la piana di Gioia Tauro e la 
zona collinare di Polistena 
si scorgono le piante cariche 
di frutti ancora acerbi. Ma¬ 
tureranno tra due mesi, ed 
allora avrà inizio la raccolta. 

Un esercito di oltre 100.000 
donne calabresi (in tutta Ita¬ 
lia sono 200 mila) delle qua¬ 
li 60.000 nella sola provin¬ 
cia di Reggio, scenderà in 
campo per raccogliere dal 
suolo ed avviare ai frantoi i 
3.500.000 quintali di olive 
dalle quali scaturirà il fiume 
di 4.000 quintali di olio (il 
20 % dell’intero piodotto na¬ 
zionale). 

Come tutti gli eserciti, an¬ 
che quello delle raccoglitri¬ 
ci di olive si sta preparando 
alla prossima battaglia. Sa¬ 
lari, previdenza ed assisten¬ 
za sono gli obiettivi intorno 
ai quali, come è già accaduto 
negli anni scorsi, si accen¬ 
trerà la lotta. Ma è meglio 
forse dare anzitutto uno 
sguardo a questo immenso 
<fronte dell’ulivo» sul quale 
i braccianti si apprestano a 
sferrare uno dei loro attac¬ 
chi più massicci ed i pro¬ 
prietari a resistere. Si trat¬ 
ta di ben 148.200 ettari a col¬ 
tura specializzata (solo idi- 
vo) e di altri 91.900 ettari a 
coltura promiscua (ulivo as¬ 
sociato ad altre coltivazioni, 
molto spesso agrumi). La Ca¬ 
labria è in questo settore la 
seconda regione d’Italia, pre¬ 
ceduta dalla Puglia e segui¬ 
ta dalla Sicilia. Dalle stati¬ 
stiche si apprende però che 
la resa unitaria dell’ulivo ca¬ 
labrese è la più bassa d’Ita¬ 
lia. Non solo, ma questa ten¬ 
denza alla diminuzione del 
rendimento continua ad ac¬ 
centuarsi anno per anno. La 
ragione sta net fatto che in 
gran parte si tratta di pian¬ 
te vecchie, esauste, deperite. 
Alcuni di questi uliveti sono 
stati piantati circa 400-500 
anni or sono. Nessuna mera¬ 
viglia, dunque, se la resa per 
ettaro dell’uliveto calabrese 
è inferiore a quella puglie¬ 
se. Per impedire che ciò ac¬ 
cadesse sarebbe stato neces¬ 
sario che in passato un 
tinuo flusso di capitali si in¬ 
dirizzasse verso gli uliveti. 
Le piante andavano rinno¬ 
vate, l’intera coltura ciclica¬ 
mente ringiovanita. Si è ve¬ 
rificato invece un fenomeno 
inverso, particolarmente nel 
decennio die corre tra il 1930 
ed il 1940. Parte della ren¬ 
dita. allora, e stata si rein¬ 
vestita nelle campagne, ma 
non in direzione dell’ulivo. 
Erano i tempi della nascen¬ 
te autarchia ed il mercato te¬ 
desco, novello Eldorado, ac¬ 
cendeva le brame dei nostri 
insaziabili proprietari terrie¬ 
ri. «Diamo aranci e limoni ai 
camerati germanici» fu lo 
slogan dell’ora. Ma questi a- 
grumi bisognava produrli in 
fretta, se si voleva arrivare 
in tempo sul nuovo mercato. 
L’orientamento verso le qua¬ 
lità più scadenti fu imme¬ 
diato; non solo, ma una par¬ 
te dei terreni che prima era 
coltivato solo ad ulivo fu tra¬ 
sformato in coltura associa¬ 
ta (uliveto-agrumeto). 

Anche le pietre sanno che 
fine ha fatto l’autarchia. Ma 
gli agrumeti scadenti sono 
rimasti, e gravano sull’eco- 
nomia agricola calabrese in 
modo non indifferente. Non 
reggono alla concorrenza. Il 
neonato Stato d’Israele, lo 
scorso anno, ha esportato 13 
milioni di cassette di agru¬ 
mi e gli ex-camerati ger¬ 
manici — cui allora i no¬ 
stri terrieri volevano mollare 
il «bidone» — oggi acquista¬ 
no le arance del Sud-Africa. 

Questa è solo una delle 
tante distorsioni economiche 
■ cui la sete di profitto ha da¬ 
to luogo e che ha fatto sen- 
- tire in modo particolare le 
sue conseguenze sulla coltu¬ 
ra dell’ulivo in Calabria. 

Quando dunque i lai-ora¬ 
tori e le lavoratrici, attra¬ 
verso le loro organizzazioni, 
chiedono che una parte del¬ 
la rendita fondiaria ed una 
parte dei contributi che i 
proprietari attualmente in¬ 
cassano in base alla Legge 
speciale per la Calabria sia¬ 
no destinati al rinnovamento 
ed al potenziamento degli 
uliveti esistenti, essi altro 
non fanno che porre con for¬ 
za il problema della rina¬ 
scita della propria regione e 
della propria terra, rivendi¬ 
cano la necessità e la possi¬ 
bilità di potenziare e perfe¬ 
zionare una delle maggiori 
fonti di ricchezza del nostro 
Paese. 

Ma. a proposito di riven¬ 
dicazioni. occorre distingue¬ 
re. Il panorama dei rapporti 
sociali esistenti nc^ camp-i- 
gne è qui estremamente acci¬ 
dentato. Laddove domina la 
monocoltura (la «piana»), 
por ragioni bene intuibili, i 
rapporti sono di tipo chia¬ 
ramente capitalistico. La rac¬ 
coglitrice di olive che parte¬ 
cipa alla campagna per una 
durata media di .'ei mesi 
Wall ottobre-novembre sino 
tU’aprile) viene compensata 
quasi sempre in danaro. E’ 
in queste zone che, negli 
scorsi anni, si sono ottenuti 
i maggiori sucre.ssi. e proprio 
nel settore dei salari. Per 


esempio la lotta organizzata 
delle lavoratrici riuscì, nel . 

’56, a portare la paga ad oltre 
700 lire giornaliere. Per l’an¬ 
no in corso si punta decisa¬ 
mente sulla parità salariale, 
nel senso che viene pre.so co¬ 
me punto di partenza il con¬ 
tratto firmato mesi or sono 
per i braccianti avventizi. In 
.sostanza le raccoglitrici ri- 
vendicheranno una paga di , 

927 lire al giorno. 

Dove invece l’ulivo sussi- ' 
ste insieme ad altre coltu- 
re (e qui necessita una av- 
vertenza; la nostra è, ob- 
bligatorinmentc, una divisio- 
ne schematica, di comodo. 

In realtà forme capitalistiche 
c pre-capitalistiche di rap- 
porti economìco-sociali sus- 
sistono c strettamente si in- 
trecciano sia nella «piana» 
che nelle altre zone: nostra 
intenzione e solo indicare un 
corto prevalere deH’una o 
dell’altra forma di rapporti 
a seconda del predominio 
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dell una o dell altra forma di srliicim i‘)i]na jier dieci ore al Kioriio; questo il lavoro delle 
coltura) le forme di retribu- foto: raccoglitrici di Itossaao Calabro 

zione predominanti nel cor- __ 

so della raccolta sono quelle ' . ' ' -- — " ' - - - • • 

p»""ccTc'’a‘;fdtu'eXfia'" A SEI ANNI DALLA ASSEGl 

Compartecipazione: ci tro- ——■ ■ . . 

v'iamo di fronte ad una delle ^ • • • m 

In abitazioni isole 

imperniata addirittura sul ^ 

fatto, incontrovertibile, che ^ _ 

bi.sogna mangiare per 12 mesi mw W I - i 

all’anno. Per i primi sei me- ^1^0110 IO 3SS0Cf 
si ecco come si provvede ' 

alla bisogna: in aprile il pa- --—-— - 

aS^ra'^a dlvJlitare^^òmparf^^ Marchesato va cambiando volto - Il 

cogliono inserirsi nel processi 

te di ulivo, e che negli anni----— 


U problema è siato invece risolto per i lavorrdori belgi e tedeschi • Si attende Varrivo di una delegazione ita¬ 
liana - Palazzo Chigi mercanteggerà il voto all'ONU salPAlgeria? - Diminuzione delle esportazioni italiane 


(Dal nostro Inviato speciale) < rimesse » degli emigrati, hanno famiglia a carico e il città per cercarvi lavoro. 

.nADTr>T OD— Al .11 Un passo intrapreso dall’am-30% se sono celibi. Il prò- L’atteggiamento che verrà 

t’. — Martedì c bascintore Qiiaroni presso il blemn si poneva anche per assunto dalla delegazione ita- 

mercoledì della prossima set- nùnistro degli Affari sociali gli spagnoli, i tedc.schi e i liana, attesa da Roma mar- 

’dmana inizieraiino a Parigi Gazier doveva però indicare, belgi, tedi pros.simo, non è ancora 

‘ù*lle conversazioni franco- termine di un colloquio 1 tedeschi e i belgi che conosciuto. C’ò però modo di 

f V' italiane per la soluzione del dethiito «scoraggiante» da- lavorano in Francia sono so- ritenere, in base a informa- 

ylPpSll»^ ' '>1^'’’f-' problema delle «rimosse* ijn ambienti italiani di Pa- prattutto dei « frontaliers »: zioni di buona fonte, che essa 

lavoratori emigrati. Il rjjii, clie il governo francese abitano nei loro paesi, situati cercherà di spostare la di- 

«i.' ' j Pt'‘*^'*^’ttia e sorto in conse- voleva dare al suo provvedi- sulla zona di confine, e rag- scussionc su un piano poli- 

, ' — > ' .«.sr-* uuenza delle decisioni adot- mento una interpretazione giungono ogni mattina il tico per far valere, nei ri- 

, '. • .. ^ settimane fa da Pa- estensiva. Centinaia di mi- posto di lavoro in Francia, euardi di Parigi, alcune 

~^ligi per far fronte airciuor- gliaia di lavoratori italiani Circa 50 mila belgi, impie- «contropartite» che si tro- 
. ..i-f ' ■ rii divi.se straniere, emigrati in Francia vedevano gali nelle iiulustr e te.ssili vano in mano italiana. Di che 

c-Imponendo, per tutti gli vosi decurtata del 20%, im- della regione di Lilla, coni- genere di contropartite si 

‘“^"Ùttisti di valuta compiuti provvisamente, la somma piono ogni giorno cpiesto tratti non è dato per il mo- 

. ' . ■ \ territorio francese, una die possono inaiulare mensil- viageio di lavoro. Naturai- mento sapere. Può darsi che 

I-. , . ! . ” ^m’i'ntassa del 20 per cento, mente alle loro famiglie. 11 mente, per il modo come si esse siano soprattutto di ca- 

, ' J ‘ \. governo di Parigi interi- danno, grave per i singt'li, svolge la loro attività, essi ratiere economico, ma può 

\ '■ tleva anche colpire le centi- era grave anche per l’econo- costituiscono un nucleo omo- anche darsi che si cerchi, da 

‘ 'tim» di migliaia di lavoratori mia italiana, dato che l’anno geiieo e bene organizzato. Ne parte di Palazzo Chigi, di 

stranieri in Francò- In pia- .scoiso le «rimesse» dalla liaiino dato una prova lunedi legare questo problema al 

veniva a verilicarsi una Francia hanno superato i e martelli nella scorsa setti- volo che la delegazione ita- 

•''Ruazioiic e.vtra -contrattila- 16 miliardi di lire. mana, (|uando hanno creato iiaiia esprimerà all’ONU sul 

lyl»-yviolava gii accorili. Secondo le norme attuai- dei picchetti alla frontiera problema dell’Algeria. 

precedentemente conclusi, mente in vigore, i lavoratori belga e hanno attuato uno Per il momento, precisia- 
Ira Parigi. Roma e altie ca- stagionali po.ssoiu) trasinet- sciopero unaniiue di piotesta mo, si tratta solo di suppo- 
pitali. tere in Italia l'intero aminoli- conti o le decisioni di Parigi, sizioni. A proposito dei 

Ui mt primo tempo rainba- tare del salario, dal i|uale Sedicimila telai rimasti rapporti economici franco- 

AÌl.sciata italiana sper.iva che i va detratto soltanto il vitto, fermi, ituei due giorni, nella italiani, va infine rilevato 

I ore al Kioriio; questo il lavoro «Ielle raeeoglltrlel di olive. Nella provvedimenti del ministro mentre i « permanenti » po.s- regione <ii Lilla. Una dele- che le importazioni francesi 

foto: raccoglitrici di Kossauo Calabro Gnillard non riguardassero le .sono trasmettere il 60% se ga/ione belga è poi partita diminuiranno, in questo se- 

_ alla volta ili Parigi, dove ha condo semestre del 1957, del 

' ~~ ~ ” ■ iniziato delle trattative che 25% in confronto al volume 

INNI DALLA ASSEGNAZIONE DELLE TERRE AI CONTADINI Miccesso Un accordo è ormai MoVr-lnV,!? primi sei mesi 

successo, un accoitio e ormai dell anno. 

— — . -- - - ju vista e potrebbe venir rag- S. Se. 

• • • M ^ a - giunto domani sera.- 

azioni isolate senza luce ne acqua ^SiiSìSSs. " 

I le assegnatane del Crotonese — ■ »smuac». 

^ ^ W • WA» W W ,„ri delle aziende. Per i lavo- lo nazionale Sciiol.1 media, in 

latori permarrebbe un danno relazione alla campagna che 

va cambiando vallo - Il problema delle opere di civiltà non ancora compiute '.ifaUmmare con'dS''leEser° ‘ondnemnìp nell’imminenza 

liono inserirsi nel processo produttivo — La figura ilei nuovo coltivatore diretto ritocchi salariali. A rigor di della sessione autunnale di 

* ’ ^ logica Ih .soluzione data al osami nelle scuole seconda- 

prolilema del «frontaliers» ne, respinge — in un suo 




A SEI ANNI DALLA ASSEGNAZIONE DELLE TERRE AI CONTADINI 

In abitazioni isolate senza luce nè acqua 
vivon o le assegnatarie del Croto nese 

Il Marchesato va cambiando volto — Il problema tlelle opere di civiltà non ancora compiute 
Le donne vogliono inserirsi nel processo produttivo — La figura del nuovo coltivatore diretto 


successivi non ^ ’ (Dal nostro Invi ato speciale) niiiit di speranza. Sì aggrap- primi filari di rito. Nella tc al progresso umano. Il tradizione le mogli dei con- belgi dovrebbe aver valore di comunicalo — «il tentativo 

ntlam ano stesso Draccianiej. pijrjToxTp a.ioctn Per olle zolle coti osti- valle del Ncto ri è capitato criterio seguito dai dirigenti tadini traggono dalla stia i principio anche per gli emi- di screditare lacatcgoriade- 

L,a preparaziorie uei a e . nazione, decisi a strapparle di vedere verdissime pian- dell’ente subito dopo gli soldini necessari per acqui- grati italiani. Le intenzioni gli insegnanti medi, e fa ap- 

e già sta a cura .. n g f Mnrehecnfr, ei /ii~ <Jl*’«ùhandoiio. La lotta, clic tagloni di tabacco Kentuekn, espropri fu lincilo di lo- stare un taalio di stoffa, per ili Parigi sembrano pero dif- pollo alla parte più sana e 

conmezzi meccanici dal pio- ‘ /o - ebbe momenti di grande in- venute su con rigogliosa spe- gliere i contadini dai villag- rinnovare fa biancheria, per ferenti. cosciente deiropinione pub- 

1 *1.,* niinnAo cimi r^iny,tir, nii’infcv- trasciuò aiichc Ì più ditczzii. Ili iiuesti giorni le gi e di trasferirli diretta- metter su faticosamente il 11 governo francese, a bhea perché sia riprovato 

zìi.fizii.’ refi nn At, rnìyn ùnieiinr ^ntì nitf tluhhiosi; Sii UH tcrrciio (lì Strade intcrpodcroU sono mente sulla terra, attraverso corredo di nozze delle figlie, quanto si dice, intenderebbe dii non si fa scrupo di 

er,tizvmnrz, nihhneiIn eterni,n rhr'rhintir,. Rizzuto, dopo il pas- pcrcorsc. comc Ilei Polesine, l’appoderamento. Vennero Si appellano all’orticello per giecnre sul fatto che Roma, a gettare ombra sulla prepa- 

, inrcnnn nn il rnrcndni Nrin Pnrrhin di uu’ondata di coii- da autotreni coii rimorchio iuiuilzote ciriii 4000 abita- le. piccole neressitiì fiimitiii- differenza di Bnixdles, non razione didattica e ciiltura- 

rirrcvve .-TA,mn.onri rimnnonn irritn tini rnìnrr riTnasc piantato ili vcniiti II prelevare il raccolto zioni (forse ami belle, per ri. Ora, è mai possibile che lia la possibilità di bloccare le dei professori, generaliz- 

v-yrrrii-, /inU,li,-n ini ìitiìfnrntn AMln trrrn Ai t,n gli altri, tifi cor- tfcl/c barbabictolc da zuc- le quali attraverso una se- debbano recarsi in paese per l'enugrazioiie di liivoratori in zaiulo fenomeni di portata 

in ^ttnhrl n tnrmiin iti nintln rnlAn 0 nnnrottàon oho diccva: € Zona OC- clicro. I colori vìvi dcllc CO- rie dì osciiri appalti furono comprare le cipolle neces- Fr.mcia. In effetti gli italiani assai circoscritta e di dubbia 

o rii« oli •r.vnr.t! li fl ì’nrenrn il «mpafo dol porroco dofi frOfi- scttc razionali degli asscgiia- sborsate cifre superiori al sarte a insaporire la mi- cmitmuano ad arrivare e non interpretazione, al solo sco- 

ala f ^ Jori nhitnU n/^fn ‘=«^‘=0 Porise >. tari fanno a pugni con il loro reale valore) dissemi- ncstra? più tardi di questa mattina po di divertire i superficiali 

n.incitr. • nnmn In nnctn Ai nronnvin niin .! ^ Contadini viuscro. Il go- vccchiumc dcì villaggi e con nate nell’antico latifondo. Sono piccole co.re. prese il consolato di Metz segna- attingendo alle copiose fon- 

fi a ‘.otlZ! tuffa uelfn 'jZT‘nffi " Per una. Insieme, tutta- lava che un centinaio di si- ti della demagogia, e del fa- 


sfuggire). Quesito : come In costa di arenaria che si 
mangiare da questo settem- tuffa nello Jonio, gialli t 
bre al prossimo aprile? E co- campi sui quali, per chilo- 
me fare in modo che in apri- metri quadrati, non si levava 
le il padrone conceda mio- altro che qualche arbusto 
vamente un pezzo di terra bruciato dal vento. Era un 
sul quale sudare e lavorare po’ Vinsegna del latifondo. 
sino al prossimo settembre? Distese sterminate venivano 
La soluzione è una sola: an- allora tenute in serbo per le 
dare a raccogliere le olive, battute di caccia o. tutfal 
quelle stesse olive cresciute più, destinate alla pastorizia 
sul già lavorato per 6 brada. D'estate, però, quan- 

mesi dal contadino ma sulle do le pecore transumavano 
quali lui non ha alcun di- verso gli umidi pascoli dei- 
ritto da accampare. Esse ap- la Sila e le brigate dei cac- 
partengono infatti al «so- datori erano occupate altri- 
prassuolo», ed il «soprassuo- nienti a Napoli o a Reggio, 
lo» è del padrone, è tabù, alle spalle di Crotone si fa- 
non si tocca. Raccogliere le ceca il deserto. 
olive (o magari mandar\’i la quel tempo si guardava 

moglie, mentre il manto cer- gjjg steppa gialla di proprie- 
ca di arrangiarsi in altro marchese Bcrlingìeri 

modo), ma come. Semplice- g fjgj-Qai Galiucci e Bar- 
mente senza creare «grane», raco con ardente cupidigia. 
senza porre rivendicazioni, gente del Marchesato vì- 
senza reclamare sulle misu- ^eva in condizioni di avvi- 
re (e vedremo in un pros- arretratezza; le stesse 

Si” che questo zone che avevano visto fio- 
significhi) esullasuddivisio- 

ne del prodotto anche la Grecia rimanevano ancorate 
raccolta in questo caso e re- „i ^vo; a Punta del- 

tribuita in natura -, sen- Castclle quando pioveva 
za Urare in ballo sindacati, g. pace ai morti sca¬ 

lari ffe, contratti nazionali ed raventandoli in mare da un 
altre diavoleri del genere, promontorio, stante l'i.'fipos- 
Altrimenti. Eccola, la trap- sibilità di raggiungere il ci- 
pola sempre pronta a scat- jjjjigro comunale di Isola, 
tare: il padrone, dopo ques a Capo Rizzato. 
raccolta, se ti sei dimostrato „ . , ^ ^ 

inquieto, può affidarti un Poi la fame dt terra che di- 

pezzo di terreno che rende ''«''ava la popolazione esplo- 
poco. Ma so ti sei dimostrato f primo aopoguerra 
troppo deciso il padrone può furono accese sommosse, 
anche risponderti «no», il ''.'solfesi in disperati tenta- 



via formano un problema ciliani cr.ano giunti in quellalcilc effetto scandalistico*, 
a.'fsai serifilo. In un convegno' 
tenutosi a Catanzaro le don¬ 
ne degli assegnatari hanno 
avanzato una serie di richie¬ 
ste urgenti. In questi giorni 
barino preso l'iniziativa di 
Ifìnnare una petizione, che 
pira (li casolare in casolare. 

E non si può dire che si 
tratti di una spinta isolata, 
in quanto le esigenze espres¬ 
se dalle contadine si inqua¬ 
drano in quel più ampio 
movimento che ha già deter¬ 
minato l’approvazione di una 
legge speciale per Vattna- 
zionc di opere di cini/fd in 
Calabria: sciinle, impianti 
elettrici, condotte mediche. 


PER LA SPEC ULAZIONE SUI «RIMPATRI » 

Giunte a un punin murlo 
le tratlalive Bonn-\tosca 

Le manovre elettoralistiche di Adenaiier 


rvi-nccrimr. "nr.,-:io n Atiol tìvì scuza SUCCCSSO. Lo VoltO FuroHo le occupazioni di terra a far conquistare una nuova situazione al contadini calabresi. 

/» (iopo il '45 e ì contadini calabresi In marcia serso un feudo ...... --- 

rà il erifaeno orofil^ della contadini ne raccontano già ---—--cn di coltivazione di un prò- -^P^rtesi finalmente tali trat- 

ifame ^ . ‘ come di una saga favolosa, verno fu indotto a creare le capanne dei massari, fino Erano e sono case prive dotto mai sperimentato e di ” lass, come eMOcnie aa {jj^ive con l'invio di Lahr a 

Piovvero allora a sciami sul- l'ente per la riforma aprariaja dicci anni fa guardate con del pozzo e del fnrno^ senza spaziare nel futuro. questa iniormazione, j circoli ^jogea. e con un ordine del 

Io bandite di caccia, bran- il quale procedetfe aircspro- coccnfe invidia dai brac- luce elettrica, senz’altro con- Punta delle Casfrlfr, doi c ”**^’^f”**. giorno co.mprondente i rap- 

dendo bandiere rosse e cor- pria di circa 50 mila effari cìnnfi. farlo che i muri c il tetto, quando pioveva i morti ve- specie ni ultimatum. porti commerciali, le conven- 


spcLune per ii tuu- (Nostro servizio particolare) dare in porto. D’altra parte, 

rZl f “ r --- troppo forte è per Adenauer 

Settrìrf rnf'Ànnè mffllrfe MOSCA. 28. - I colloqiii la tentazione di usare que- 
fnrmnf 0 m^nPnlam fntn drì * rappresentanti del go- sto argomento come arma 
{a verno sovietico e l’inviato del elettorale, a meno di venti 

f ù"- governo di Bonn, Rolf Lahr, giorni dalle elezioni. Egli 

scorso luglio, sem- vorrà addossare ai sovietici 
ticolare aspetto, insomma. . mancato succes- 

S'IwKm piwùo morto. SO delle trattative e avva- 

l'nzinnn A 0 tiinntn^n irnvfnr- Sotto ìl titolo « Manovra lersì cosi di un’ondata a de- 
TTinrn il finitn Ai ttiftn hì^Gn- prc-clettorale di AdeiKUier », sira del corpo elettorale che 
lahria. La conquista della *•;> Rrurda ha pubblicato icn gjj pcrmett.a di rinsaldare le 
terra ha rappresentato il comunica o Lass in cui s s„e non troppo sicure posi- 

primo passo, ma chi credes- die « 1 agenzia .tede.^ca ;,mni nei confronu dei so- 

se di aver risolto oqni co.m occidentale DA.P. informa cialdcmocratici, fautori di 
con la spartizione di 50 mila f^e. in rcl.y.iono con i col- „na politica piu conciliante 
ettari di terra, andrebbe in- sovietico-ledesco occi- verso i sovietici. 

contro a dolorose delusioni, dentali di Mosca, j circoli di- Come è noto, i colloqui 
Gii asscqnntari apinqnno vrr~ r*Kenli di Bonn hanno deciso govictico-tcdcsco occidentali 
so il progres.so con una forza Proporre un riin io di qnc- cominciarono il 23 luglio 
c lina velocità che supera i A”” 7 e czioni 5corso. dopo uno scambio di 

disegni più avanzati. Sono Repubblica feder.ileM" note tra i due governi, ini- 

infìnitamente più moderni e ùesca, se il governo sovietico 7,3103} con quella di Bulga- 
più ricchi di inferisse di chi ””” accetta il punto 11 vis a ^in ad Adenauer del 5 feb- 
dirige l’ente di riforma. So- tedesco occidentale sulla si- {,^310 scorso, in cui si pro¬ 
no capaci in un anno di ap- rimpatrio dei poneva di aprire trattative 

prendere la più ardita tecni- edese 1 ». pg^ accordo commerciale. 


MICHEf.K I.AT.I.I 


Vola da solo un bimbo 
da Milano a Caracas 


MILANO. 28. — Con un volo panizzozioTii sindacali e dal chi tratturi. l vomeri degli attenersi alle sole imprcs- sfe cose: avevano un’abita- abitudine poligamica, sta di- stati ripresi ieri sera a .Mo- posero in primo piano, e co- 
dclPAlitaha diretto a Caracas. Partito comunista non mal- aratri da scasso aggredirono stoni visive. Il dato più im- zione civile, divisa in tante ventando un centro proprc- sca tra l'ambasciatore Lahr me pregiudiziale, che si di- 

ò partito oegi per il Venezuela larario neanche quando fu- il suolo, incrostato dal pas- portante è che, al posto del- camerette, al posto del ver- dito. Ogni domenica si po- e il vice ministro degli Elsteri scutesse del « rimpatrio » di 

il bimbo genovc.'e Mario Chin- rono accolti a raffiche di mi- saggio delle pecore. Sorsero l’antica massa dei braccianti, chio stanzone che era curi- P^ln di turisti e di gente che sovietico Scmionov. ma cer- quei cittadini di nazionalità 

ehe7n affld-to7ne ni^e^della dai carabìnic- le case. Vennero aperte uno- è nata in virtù della lottai na. dormitorio e ogni altra esercita la pesca s'ulmcqura tamente, se rinviato di .Ade- tedesca che si trovavano pri- 

- hostess- in .servizio sull’ae- tornarono sulla terra con ve strade. una nuova eciegoria di col- co.'-a. Ma poi aprirono gli mare azzurrissimo che naiier non recederà dal siiojma della guerra in territori 

reo è st.Ito occetto di attcn- crescente collera, decisi a Ora, a sei anni di distanza tivatori diretti che dello sciit-ìocchi, soprattutto le donne, bagna questa costa assolata. anefLUiamento. sarà lìifTiciIe. non ledeschi. passati, dopo 


zione e premure da parie di conqui.stare quella proprietà dalle prime assegnazioni, le me di aflamati di terra dfj .Ve! .Marchesato, come de! 
quanti erano sull'aeroporto 1 che avevano assaporato injfiiste.se sono punteggiate dai nq tempo non ha conservato resto in tutto il .Sud, In gen- 

I nulla. L’assegnatario (loìte di campagna è abituata 


ANTONIO PFRRI.V 


fastose cerimonie a San Marino 
per il 1657' anno della Repubblica 

Mercoledì sarà effettuato il Palio dei balestrieri, cui par¬ 
teciperanno anche le formazinni di Gubbio e Sansepolcro 


stesso uomo che nel '47 era a vivere net villaggi e non 
pronto a gettarsi contro lo isolata. Le donne ove vano 
schieramento dei carabinieri, un forno comune, un lava¬ 
incurante della morta) è og- toio o il ruscello dove riu- 
gi un uomo fortemente at~ nirsj per chiacchierare, era- 
laccato alla nuova proprie- no tradizionalmente legate 
tà, sagace, calcolatore, prc- alla comunità. Oggi, pur ri¬ 
so da una serie di problemi conoscendo gli enormi van- 
di ordine economico e fccni- faggi della casa nuova e del 
co che assorbono la sua in- diverso livello di vita, scn- 
telligenza. Le sue esigenze, tono fortemente l'isolamen- 
un tempo espresse dalla bru- to. In certe zone debbono 


Precipita un aereo 
mo rti i due pi loti 

Il velivolo, un « Aer Macchi » militare, 
è caduto in fiamme nei pressi di Rieti 


che le trattative possano an- la line del conflitto, allX’nic- 

_ _^ne Sovietica. 

Su questo punto i sovie- 
m a naturalmente, non pote¬ 
ri PI vano concordare sia perchè 

la questione era posta in mo- 
A 2 ultimativo, sia perchè, dal 
11 pa I 1 1 punto di vista giuridico, la 

• • Repubblica federale tedesca 
non può avanzare diritti ver- 

• 'VTuf'oVii militaro Queste persone che non 

iviaccni miniare, hanno mai avuto la cittadi- 

nei pressi di Rieti tedesca (anche 5e te- 

^ dc-scne di nazionalità). 


IV» vjaiiocj»uiv,i u un tempo espresse nana Oru- io. in certe zone debbono | e* evidente che la posizio- 

- fa fame di terra, oggi sono compiere dieci chilometri per Un aereo militare tipo colo « Macchi », Faeroporto! ne di .Adenauer aveva lol- 

molto più estese e vanno dal- recarsi a StròngoU o a Roc- «.Aer Macchi» è precipitato di Guidonia dava rallarme.'tanto l’obiettivo di presen- 
Pulminata oalla corrente necessita di assimilare ca di Seta per cuocere l’in- in fiamme ieri mattina in \cscur.a risposta veniva ai tarsi alla opinione pubblica 
una flìovane lenese colUva-ione. fornata settimanale del pa- località Malpana. a quota tedesca come colui che non 

HM gievine seneie di migliorare qualitativa- ne. Debbono percorrere stra- ISCX). alle falde del Monte % «PPCiu lanciati via rifiutato di anrire le 

SIENA. 28 - Una covane assolate per approuri- Cecero nel comune di S Ana- j trattative, ma, d’altra parte. 

)nna senese è rimasta collocare convententemen- gionarsi d acqua. Sono co- tolia di Narco in Val Nerina. che alcune perlustrazioni -^g gpj,. 


S.AN MARINO. 28 — 11 ne del popolo sammarinese Fulfflinalj ilalb rurronfo 

1657’ anniversario della fon- quando seppe difendersi con ** ” . WflliG WniCnie 

dazione della Repubblica a- le balestre dagli assalti del UMI QlOVinS S6n6S6 

vrà luogo quest’anno a San Malatesta. indosseranno i - 

Marino con particolare so- caratteristici costumi del SIENA. 28 — Una ciovam 

lennità. '400 e del '500 che sintetiz- donna senese è rimasta ope 


u n A ze^nno nella foggia e rei dalla corrente elet- te i prodotti, di condurre strette a una vera e propria 1.3 località si trova a 5 chi- eseguite da alcuni aerei neiiaj^.j^j^^re per colpa dei «ovie- 

^olo?e le scuole lutorVhe stirando un esistenza civile, di moto- maratona per il bucato. Sen- lometri a sud di Scheggino, zona dove si era diretto il t,ci. l quali, invece, avevano 

f bL "■ di Ferrar-, Venezia e dM- lavanderia -Lava- rizzarsi c di meccanizzarsi, tono fortemente la mancati- un piccolo paese alle porte di velivolo scomparso. prooost^ di aprire trattative 

datore della piccola Repub- ai r crr-?rn, \enezia e ut.i tmge-. /5no clic di carQt- za della luce clettnca. del- w: .t; i* • ^ -i_o » i ... ^ \ 

blica del monte Titano, si FUmbria. La ragazza. Vittoria Stortini, fere creditizio. la radio, degli altri é con- .T^meriggio ginn- 

svolgeranno al mattino so- Per la prima volta nella di 23 anni, si è piegata per dì questo occorre tener fort> moderni. Non è raro “f di^ R^ma" ihfffniù^^SfaMonfr 

lenni funzioni religiose con storia della antica Repub- staccare la spma del ferro da conto per afferrare i muta- il caso che la domenica de- „ normale mi«;-;nne Hi hanno denuncìatò 

dir^ererari^di mSl dePba‘iesf;?rrSi "co%"^oTTa Ta'- '"ì aSdeTaremo.’ a“ Vel TTonU soT;^ Scheg^o s^ub^ìr-n rdicISSne 

dei segretari di Stato. Nel messi dei balestrieri di al- colpitàfacendola stra- metodi di chi gut- jmsseggiate per andare a go- piccolo velivolo si trovavano v * 1 ^ ^ctieggino. ^ 31 jugiio. lo 

pomeriggio, nel piazzale del- tra nazione e questo servirà cazzare al suolo pnva di sen- da i contadini, ma soprat- dersi uno spettacolo tele- P. Jf ‘ -> tard.i sera un.i .-quadra J .^^enauer 

la Cava antica, avrà luogo a richiamare ancora maggior s». Sono accorsili proprietà- tatto per capire il senso del- risico. P*|”‘? nu.<ci^^^ a raggiungere ,1 atieggiamemo * 

l’antico P.alio dei balestrieri, pubblico del consueto. r.o della lavanderia ed altri le molte critiche che ven- /noltre le donne, per dirle ùiogo del sini.stro: purtrop- L ambascia .ore Lahr, dal 

che quest’anno assumerà termine della cavallo- lavoranti e la poveretta è sta- gono mosse al governo e al- in termini economici, hanno t'astore. p^^ i duo piloti non c’er.a canto ^o, ha fatto piu volte 

particolare importanza per resca contesa, al rullo dei *'* trasportata all'ospedale, do- l'ente di riforma e l’azione bisogno di entrare nel ciclo R centro radio delFaero- niente da Lare. I loro corpi *3 spola tra Bonn e Mosca, 

la presenza delle agguerrite tamburi, i balestrieri sfile- il sanitario, riscontrando la sviluppata dagli stessi asse- produttivo, attraverso il pie- porto aveva tenuto il con- orano irriconoscibili. Del- tria sempre è tornato con le 

formazioni di Gubbio e di ranno per le vie del paese gnatari. Vi sono ad esempio colo allevamento da cortile tatto con l’aereo per un po’ Facroplano è stato trovato stesse proposte. sen<« «odi- 

Sansepolcro . a conclusione dei festeggia- Limmìssioi^ nel polmone**di ancora da risolvere (e dì e. Vorticello. che rappresen- di tempo. Cessato ogni colle- un cumulo di cenere:^solo ncare mmim^Mte la pn- 

I balestrieri, che simbo- menti dell’annuale del pie- acciaio, ma Invano. E’ decedu- questo ci occupiamo in que- tono un sensibile apporto al- gamento c trascorso il tempo un pezzo di aia si è salvato mitivs isapos,£ZìOBe. 

leggeranno l’antica tradizio- colo Stato. ta poco dopo, ste righe) le questioni tega- randamentò della casa. Per di autonomia di volo del pie- dal rogo. oirsEPFE OABafTAKO 


da alcuni aerei nella 


che non aveva potuto con- 


GABSfrAKO 
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SONO STATI PRO NUNCIATI IN MAGGIO E IN LUGLIO IN TRE OCCASIONI DIVERSE 

Discorsi di Krusciov agii inteiiettuoii 
suii*u rte e ii coito doiio pe rsonuiitù 

Vivace polemica con i compagni che non comprendono il nesso tra teoria e pratica • Ribadite le 
critiche al romanzo di Dudinzev **Non si vive di solo pane„ • Un gimlizio snlVuttività del gruppo antipartito 


STASERA L^ ANNUNCIQ UFFICIALE 

Imminente il vinggie 
di S emulknnBeIgf aile 

I colloqui si svolgeranno alla vigilia dei 
congressi dei partiti jugoslavo e polacco 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, asTL La Pravda 
ho pubblicalo stamane sot¬ 
to il titolo: < Per uno stret¬ 
to legame della letteratura e 
dell’arte con la vita del po¬ 
polo », un riassunto di tre 
discorsi pronunciati da Kru¬ 
sciov alla riunione degli 
scrittori presso il C.C. del 
PCUS il 13 maggio 1957, al 
ricevimento degli scrittori, 
degli artisti, degli scultori 
e compositori del 19 maggio 
1957 e all'attivo del partito 
nel luplio 1957. Questi tre 
interventi sono pubblicati 
per esteso nel numero 12 
della rivista Konuinist. 

Krusciov si sofferma in¬ 
nanzitutto sui progressi com¬ 
piuti nell’URSS negli ultimi 
anni nel campo del miglio¬ 
ramento del tenore di vita. 
Egli rileva^ per esempio, e 
prima del 1953, quando si 
iniziò una nuova politico 
nell’agricoltura, l’interesse 
materiale dei lavoratori, spe¬ 
cie di quelli agricoli, non 
era affatto tenuto in conto. 
Cita a questo proposito lo 
esempio della colcosiana da 
lui incontrata che si prepa¬ 
rava a tagliare i meli del suo 
orto perché nell’autunno le 
tasse sarebbero aumentate. 
« Parlai di questo colloquio 
con Stalin — egli dice — gli 
dissi che i colcosiani taglia¬ 
vano i frutteti ed egli rispo¬ 
se che ero un populista, che 
avevo una posizione populi¬ 
sta, che avevo perso lo spi¬ 
rito proletario di classe ». 

Krusciov ricorda poi il 
momento in cui era neces¬ 
sario mandare migliaia di 
uomini nelle campagne per¬ 
ché t contadini non proce¬ 
devano ai lavori del raccol¬ 
to. € Per questo si è dato pe¬ 
so all’interesse materiale dei 
colcosiani >, egli soggiunge. 
Oggi vi sono ancora alcune 
teste dure che non hanno 
capito questo. Gente simile 
t)iue anche tra i lavoratori 
del fronte idcoloqico. « Que¬ 
sto gente vive prigioniera di 
idee preconcette, di schemi 
I libreschi, di dogmi e di for¬ 
mule ». 

Lo sviluppo avuto dalla 
agricoltura negli ultimi an¬ 
ni ha permesso di porre lo 
obiettivo di raggiungere c 
superare l’America nella pro¬ 
duzione prò capite e quindi 
ha aperto la via ad un pro¬ 
gressivo miglioramento del 
tenore di vita del popolo che 
è sempre lo scopo ultimo del 
Partito comunista. Krusciov 
indica poi gli enormi pro¬ 
gressi compiuti dopo la Ri¬ 
voluzione d'ottobre dalle na¬ 
zionalità un tempo soggette 
e rileua che, invece, lo letlc- 
ratura è rimasta indietro ri¬ 
spetto a questo sviluppo. 

€ Alcuni teorici puri — af¬ 
ferma Krusciov — accusano 
l'attuale politico del partito 
di praticismo, ma il marxi¬ 
smo-leninismo è unità di teo¬ 
ria e pratica: la vita pone 
sempre nuovi compiti c la 
teoria non può essere distac¬ 
cato dalla vita. Xegli ultimi 
anni di Stalin — soggiunge 
Krusciov — questa unità di 
teoria e pratica era stata rot¬ 
ta. Questo non hanno com¬ 
preso coloro che si sono 
staccati dalla vita come il! 
gruppo antipartito condan¬ 
nato dal Plenum di giugno. 
I componenti di questo prup-| 
po non hanno sentito la nc- 
cessità di ripristinare questa 
unità di teoria e pratica. 

* Conosco certi individui 
che sono considerati teorici. 
i quali non sanno compren¬ 
dere questa profonda venta 
marxista — afferma a que¬ 
sto punto Krusciov — che 
la gente deve mangiare, be¬ 
re, avere una casa e vestir-, 
si, prima di essere in grado 
di occuparsi di politica^ di 
scienza e di cultura. Questi 
talmudisti dimenticano che 
il popolo ha preso il pote¬ 
re nelle sue moni per pote¬ 
re più rapidamente svilup¬ 
pare le forze produttive, au¬ 
mentare la ricchezza socia¬ 
le, il suo benessere, per crea¬ 
re cioè migliori condizioni 
di vita ». 

« Parlando dei compiti dei 
lavoratori ideologici — con¬ 
tinua il primo segretario del 
PCUS — non bisogna tacere 
la questione del culto dello 
personalità. La critica del 
culto della personalità di 
Stalin, che aveva arrecato 
tanto male al marxismo den¬ 
tro e fuori VURSS, è stata 
approvata da tutti i comu¬ 
nisti — ha detto Krusciov 
Invano i nemici del comuni¬ 
Smo hanno cercato di appro¬ 
fittare di questa critica per 
gettare lo scompiglio nelle 
sue file. 

Se molti tentennamenti vi 
tono stati tra i rappresentan¬ 
ti della cultura e dell’arte, 
secondo Krusciov, ciò è do¬ 
vuto al fatto che essi non 
hanno capito bene il senso 
delle critiche rivolte a Sta¬ 
lin, € Stalin ha commesso 
grandi errori — dice Kru¬ 
sciov — ma è stato un fe¬ 
dele marxista - leninista, un 
rivoluzionario fedele e sicu¬ 
ro, e la sua direzione resta 
legata a grandi successi del- 
l’URSS nella costruzione del 
socialismo. Questa costruzio¬ 


ne avvenne in una situazione 
di acute lotte contro nemici 
di classe e loro agenti nel 
partito, trozkisti, bucarinia- 
ni. zinovicvisti e nazionali¬ 
sti borphcsl », 

Questa era, però, una lotta 
politica, c in questa lotta Sta¬ 
lin ha avuto molta impor¬ 
tanza. « Noi condanniamo 
Stalin — prosegue Krusciov 
— per i pravi errori che por¬ 
tarono altrettanto grave pre¬ 
giudizio alla causa stessa del 
partito, del nostro popolo, 
alla causa del comunisti. Co¬ 
me ciò potè avvenire? Que¬ 
sta è la tragedia di Stalin. 
Questi errori si rifanno hi 
parte al suo carattere, che 
già era stato criticato da Le¬ 
nin nella sua lettera del '22, 
carattere che Si aggravò nel¬ 
l’ultimo periodo della sua 
vita. Inoltre, la situazione 
peggiorò perché i difetti per¬ 
sonali di Stalin furono sfrut- 
foti 0 danno della nostra cau- 


COPENAGIIEN. 2«. — Il 

nuovo ambasciatore polacco a 
Coponaghen Stnnislav Dobro- 
wolsky, il quale ha presentato 
ieri lo sue creilenziali al primo 
ministro e ministro degli Este¬ 
ri llansen, 6 stato intervistato 
oggi dal aootidiano Afternooncr 
Informatiot.. Egli ha detto di 
ritenere che altri passeggeri 
abbandoneranno il transatlan¬ 
tico « Batory » nel prossimi duo 
o tre viaggi, ma che il fenome¬ 
no poi cesserlt. -In linea di 
principio -- egli ha aggiunto — 
il governo polacco non si op¬ 
pone nli’cmigrazionc. Nei pri¬ 
mi sol mesi dell’anno 453.000 
polacchi hanno ottenuto visti: 
In maggior parte come turisti, 
ma parecchi altri anche come 
emigranti ». 

- La maggior parte degli emi¬ 
granti — ha precisato Dobro- 
wolsky — sono ebrei e polacchi 
dei territori già appartenenti 
alla Germania. Circa 100 000 
persone hanno ottenuto finora 
visti por emigrare». Egli ha 
aggiunto che coloro che non 
hanno ancora prestato servizio 
militare e coloro che si siano 
resi colpevoli di crimini non 
sono autorizzati a lasciare il 
paese Inoltre, la Polonia ha 
grande !)isogno di operai di 
certe categorie. L'industria mi¬ 
neraria ad esempio avrebbe bi¬ 
sogno di altri 70.000 operai. 

D’altra parte in molte altre 


IL CAIRO, 28. — L’«e- 
sperto » americano di affa¬ 
ri niedio-oricnlali Loy Ilen- 
derson ha lasciato la Tur¬ 
chia e si è recato a Beirut, 
dove ha avuto subito lunghi 
colloqui con gli esponenti 
pulitici libanesi. Lo scopo di 
questo viaggio, che dovreb¬ 
be portare Ilenderson in 
tutte le capitali dei paesi 
musulmani filo - occidentali 
(dopo Beirut Amman. Bag¬ 
dad. Teheran e forse Kara¬ 
chi) è ben noto: si tratta di 
indurre i governi di questi 
paesi a creare intorno alla 
Siria un « cordone sanita¬ 
rio ». 

Non si deve però pensare 
che il piano Henderson sia 
di facile attuazione. I go¬ 
verni con i quali egli tratta 
hanno quasi tutti a che fare, 
con un'opinione pubblica su-! 
stanzialmente ostile all*im-j 
pcrialismo e comunque ani¬ 
mata da sentimenti di sim*! 
patia verso la Siria e l’Egit¬ 
to- 

Così il giornale egiziano 
AI Goumhourga può scrive¬ 
re oggi che lo spostamento 
di Henderson a Beirut dimo¬ 
stra che i colloqui di Istan¬ 
bul non hanno dato i risul¬ 
tati che gli Stati Uniti si 
attendevano. Ciò non signi¬ 
fica che gli intrighi dello 
€ esperto » siano da sottova¬ 
lutare. « I paesi membri del 
Patto di Bagdad — aggiunge 
il giornale — continuano 
ad ingerirsi, insieme con 
gli Stati Uniti, negli affari 
interni di un paese arabo 
(la Siria) indipendente e so¬ 
vrano. Considerati da questo 
punto di vista, i colloqui di! 
Instanbul e di Beirut sono 
una violazione aperta e fla¬ 
grante dello spirito stesso 
della Carta delle N.U. ». 

Anche a Mosca il viaggio 
di Henderson viene severa¬ 
mente criticato. Le Isvestia 
sottolineano che Henderson 
ha il compito di seminare la 
discordia fra 1 div’ersi Stati 
arabi e aggiungono un pa¬ 
cato ammonimento ai liba¬ 
nesi, irakeni, persiani, gior¬ 
dani; «questa discordia può 


su dal nemico giurato del 
Partito e del popolo, dal pro¬ 
vocatore Berla ». 

Una parte di colpa ricade 
anche su Malenkov — dice 
Krnsciou — che era caduto 
completamente sotto l’in- 
fluenza di Seria e ne era di¬ 
venuto uno strumento c in 
molti casi sfruttò egli stesso 
le debolezze di Stalin « .spin¬ 
gendolo a certe azioni che 
meritano una severa con¬ 
donna ». Ecco l’importanza 
della condanna e della li¬ 
quidazione del culto della\ 
personalità. 

Krusciov afferma quindi 
che gli scrittori che hanno 
lodato Stalin non per que¬ 
sto debbono essere messi al 
bando, che coloro che hanno 
avuto i premi Stalin, anche 
se nella assegnazione di que¬ 
sti premi sono stati fatti de¬ 
gli errori, sono in genere 
.scrillorl ed artisti mcriteiioli. 
Egli si compiace quindi dcl- 


calcgorio. come (iiiella detta 
genie di mare, vi 6 e.sulieranza 
di manodopera. La Polonia e 
interessata ait avere 2.500 ma¬ 
rinai impiegati nelle marine 
mercantili di altri paesi e sono 
in corso negoziati con la Nor¬ 
vegia per l'assunzione di un 
Contingente di 1.000 nomini. Si 
spera — lia aggiunto Uobro- 
wolsky — di iniziare analo¬ 
ghe trattative con la Dani¬ 
marca. 

Il nuovo ambasciatore ha det¬ 
to che il suo compito principale 
consLstcrà nello sviluppare Io 
relazioni polacco-danesi che fi¬ 
no agli avvenimenti dello scor¬ 
so ottobre erano state piuttosto 
scarse. Egli ha aggiunto che 
cercherà di concludere accordi 
por l’Impiego di studenti di 
agricoltura polacchi nelle fat¬ 
torie danesi. 

Nel caso che 1 due paesi rag. 
giungessero un accordo circa 
io sviluppo delle relazioni com- 
!morcinIi. il governo polacco ò 
pronto a garantire alla Dani- 
marca una corta quantità di car¬ 
bone. E’ improbabile — ha det¬ 
to Dobrowoisky — che le espor¬ 
tazioni danesi di prodotti agri¬ 
coli in Polonia continuino a 
lungo perchè le recenti riforme 
attuate in Polonia hanno sti¬ 
molato la produzione, per cui 
si prevede che in un futuro ab¬ 
bastanza prossimo la Polonia 
non avrà più bisogno di impor¬ 
tare questi piodoUi dall'estero 


giovare solo agli imperiali¬ 
sti ». 

Quindi, rivolgendosi a Wa¬ 
shington, le Isvestia avver¬ 
tono che « la provocazione 
degli Stati Uniti contro la 
Siria può costar cara agli 
autori della provocazione 
stessa ». 

La parola provocazione 
non è esagerata. Fallito il 
complotto, gli americani 
stanno ora impiegando i 
classici mezzi di coercizione] 
indiretta; quello delle pa¬ 
rate navali ed aeree e delle 
cannonate, sparate per « e- 
sercilazione », ma con evi¬ 
denti scopi terroristici. 

La « sesta flotta » continua 
a « tenere il mare fino a 
nuovo Ordine ». ed è proba¬ 
bile — dice un dispaccio 
«leir.-lssociafrd Prcs.s — che 


(Nostro servizio particolare) 

PjKRIGI. 28 — La - macchi¬ 
na della verità che la polizia 
militare americana aveva co.i- 
doJto da Poitiers a Chinon per 
impiegarla nella ricerca dello 
assassino della moclie del ser¬ 
gente Dean non ha funzionato 
Pnee e Power, i due soldati^ 
su CUI pesavano i maggiori so-| 
spetti. SI sono d.fesi con acca¬ 
nimento. e SI trovano nuova¬ 
mente in libertà. 

Uno di essi. Power, ha po¬ 
tuto dimostrare che Pnee lo 
aveva riaccompagnato a casa 
dell’amante, una francese qua- 
rantacinquenne. ver.<o le due 
del mattino, a biirdo dell’auto 
-Aronde- su cui aveva preso 
posto anche la signora Nell 
Dean -Giuro sulla testa dei 
miei bambini — h.a detto Price 
aU’inviato di Paris Presse — 
di essere innocente -, 

Le prove a suo carico non 
erano di poco conto (era stato 
l'ultimo « vedere la moglie del 
sergente, e le tracce di pneu- 
mattcì trovate sul luogo del 


le discussioni che si sono 
svolte negli ultimi tempi fra 
gli scrlllori. 

Dopo aver sottolineato la 
enorme importanza dell’ar¬ 
te e della letteratura per lo 
sviluppo d e l socialismo, 
Krusciov rileva che vi sono, 
però, tra i letterati c gli ar¬ 
tisti, persone che tentenna¬ 
no. che ritengono che l’arte e 
la letteratura dovrebbero sol¬ 
tanto rilevare i difetti e non 
i lati positivi della realtà. 
* In questa posizione è ca¬ 
duto in particolare lo scrit¬ 
tore Dndiuzev — sostiene 
Krusciov ~. Il suo libro 
< Non di solo pane », che le 
forze reazionarie all’estero 
cercano di utilizzare contro 
di noi, jiresenta un cumulo 
di fatti negativi e una inter¬ 
pretazione tendenziosa da po¬ 
sizioni non amichevoli. Nel 
libro di Dudinzev vi sono 
parli giuste, scritte con for¬ 
za, ma l'orientamento gene¬ 
rale del libro, nella sostan¬ 
za. non è veritiero. Un tale 
atteggiamento nel ritrarre la 
realta nelle opere letterarie 
e artistiche, non ò altro che 
il desiderio di presentarla 
sotto una luce falsa, in uno 
specchio deformante ». 

Krusciov critica parimenti 
la rivista Novi Mir per aver 
aperto le sue colonne al ro¬ 
manzo di Dudinzev e ad altri 
scritti, nonché^ per analogo\ 
motivo, la rivista Literatur- 
iiaia Mo.scova. 

Il primo segretario del 
PCUR si sofferma quindi sul 
problema della politicità del¬ 
l'arte. La politicità e la li¬ 
bertà nella creazione arti¬ 
stica — egli dice — e la 
creazione di opere profon¬ 
damente radicate nel popo¬ 
lo. non sono in contrasto tra 
loro, bensì la loro unità de¬ 
riva dall’unità tra Partito 
comunista c popolo souiefico. 
La politica nella creazione 
artistica non è un fatto for¬ 
male dovuto alla inclusione 
nel partito dell’artista, ma 
deriva dalle convinzioni, 
dalle posizioni ideali dcl- 
i'autore. 

Un giusto quadro della 
offa sociale e del popolo nel¬ 
l’opera letteraria ed artistica, 
presuppone sia una descri¬ 
zione dei fatti posìfiul che 
una critica dei difetti e de¬ 
gli errori. La gente sovietica 
condanna sìa opere diffama¬ 
torie come quella di Dudin¬ 
zev sia forme adulatorie e 
false come * L’indimenticabi¬ 
le 1919 » e « f cosacchi del 
Cubai! ». 

Dopo aver riaffermato la 
funzione dirigente del Par¬ 
tito nel campo della cultu¬ 
ra, Krusciov afferma che at- 
itunlmentc non si dcoc più 


il suo comandante, ammi¬ 
raglio Charles Brown, < de¬ 
sideri mantenere pronte Io 
proprie unità nel caso cne 
da Washington giungessero 
nuovi ordini in relazione 
agli sviluppi della situazione 
intemazionale, particolar¬ 
mente nel Medio Oriente ». 

Come se ciò non bastas.'C, 
si annuncia Tarrivo nel Me¬ 
diterraneo del sommergibile 
atomico « Nautilus », mentre 
una grossa operazione anfi¬ 
bia c in preparazione sulle 
coste turche che, com'c noto, 
confinano con la Siria. Ci sa¬ 
ranno quattro sbarchi dal 
mare ed azioni per mezzo di 
elicotteri: il tutto nell’ambi- 
to della N,-\TO; sicché anche 
l’Italia — volente o nolen¬ 
te — verrà coinvolta in que- 
.<te miiiaccio.se manovre. 


delitto erano quelle di un’auto¬ 
mobile - Aronde - come quella 
che egli possiedo, ma sono 
«tate insufficienti per incnmi- 
Inarlo. Benché avesse in dot.a- 
izicne la -macchina della ve¬ 
rità» la polizia americana ha 
dovuto darsi per vinta. I po¬ 
liziotti francesi, obbligati per 
due giorni, secondo le parole 
di Paris Presse, a svolgere la 
funzione di * osservaton-fan- 
toecio ». hanno ripreso in mano 
la sorte delle indagini. 

La pista che essi stanno bat¬ 
tendo è diversa da quella degli 
jamoricani. Per il momento 
fingono di accettare l'alibi Pri- 
ce. i| quale sostiene di aver 
lasciato la signora De.an sull.a 
port.a dell’albergo allo 4 del 
m.attìno. c iniziano le indagini 
da questo punto. Gh elementi 
che essi hanno accumulato non 
escludono la possibilità di un 
colpo di scena. 

li primo di questi clementi 
è dato dal tentato suicidio del 
sergente Dean. Lunedi (ma In 
si è appreso solo oggi) egli ha] 
tentato di tagliarsi le vene. I 


ì verificare ciò che avveniva 
negli ultimi anni della uifo 
di Stalin quando, per esem¬ 
pio, lo scrittore ucraino 
lAcsIm Rylski fu additato a 
.Stalin da Kaganovic come uii 
nazionalista borghese ucrai¬ 
no perché nei versi del suo 
poema « La madre > non com¬ 
pariva mai il nome di Stalin. 

Il partito — dice Krusciov 

— ha nettamente condan¬ 
nato tali errori e sta cor¬ 
reggendoli, ma nello stesso 
tempo condanna coloro che 
rie vogliono trarre conclusio-\ 
Iti miranti a negare la fun¬ 
zione dirigente del partito in 
questo campo. Le assemblee 
degli scrittori hanno ovun- 
(pie respinto questa posizio¬ 
ne. < Attualmente nel mondo 

— dice Krusciov — vi è una 
dura lotta tra due ideolo¬ 
gie: quella socialista c quella 
borghese. In questa lotta nes¬ 
suno può essere tieiifralc ». 

G. G. 


HOLLYWOOD. 28 — Fran- 
ce.sca De Scaffa. < testimo¬ 
ne contumace » al pioces.so 
degli scandali di Hollywood, 
saia costretta a comparire in 
giudizio, le piaccia o no. 

Agenti messicani hanno 
scoperto ieri il suo nascon¬ 
diglio nella capitale, ed il 
ministero dell’Interno non ha 
perduto tempo ad intimarle 
di lasciare il paese entro ve¬ 
nerdì prossimo. 

In caso di rifiuto — a 
quanto ha precisato un por¬ 
tavoce ministeriale — ella 
sarà arrestata e scortata fino 
al confine. Se quest’ultimo 
sarà quello tra il Messico e 
la Califcrnia, ella sarà pas¬ 
sibile di immediato arresto e 
traduzione ad Hollywood per 
comparire in giudìzio. 

Il sostituto procuratore di¬ 
strettuale William Ritzi, pub¬ 
blico ministero nel « proces¬ 
so degli scandali ». ha di¬ 
chiarato infatti, che contro 
la De Scaffa è già stato spic¬ 
cato un ordine di arresto. 

« Abbiamo gran bisogno 
della De Scaffa — ha detto 
William Ritzi — ed abbiamo 
perciò spiccato un mandato 
di arresto a suo carico. Nel 
momento stesso in cui ella 
attraverserà la frontiera de¬ 
gli Stati Uniti, sarà arre¬ 
stata ». 

L’avv. Albert De Stefano, 
consulente legale delle rivi¬ 
ste Confidential e Whisper,| 
ha proseguito oggi la sua de¬ 
posizione. 

Interrogato ' daU’avv. Ar¬ 
thur Crowley, della difesa, 
il teste ha dichiarato che in¬ 
formazioni e fotografie, de¬ 
stinate a formare e ad illu¬ 
strare uno dei tanti articoli 
! scandalistici, furono perso- 
!nnlmente fomite a Confi- 
drntial dal produttore Mike 
Todd, marito dcirattrice Eli¬ 
zabeth Taylor. 

[ « Si trattava di una storia 

divertentissima — ha detto 
|De Stefano — Todd forni al 
riguardo alcune informazio¬ 
ni; anzi scri.ssc egli stcs.^o 
l’ultinia riga deH'articoIo. I.a 
notizia fu pubblicata aH’in- 
circa nel momento del lancioj 
del film € Il giro del mondo 
in 80 giorni», prodotto da 
!To<id. Infatti Mike Todd era 
d'avviso che quanto pubbli¬ 
cato da Confidential avrebbe 
favorito il lancio del film » 


I In base agli elementi in loro 
possesso, i poliziotti affermano 
che si è tr.attato di uno - stra¬ 
no tentativo di suicidio», dato 
|Che nello stesso momento in 
Icui cercava di togliersi la vii.» 
il sergente gridava chiedendo 
aiuto, e permetteva cosi al pro¬ 
prietario deU’albergo di sal¬ 
varlo. Ora SI trova aU’ospodalc 
in preda ad una crisi di nervi, 
e piange ininterrottamente. 

Il secondo eleménto nuovo è 
che il sercenfe possiede anche 
ecli una - Aronde». Se si uni¬ 
scono questi diversi elementi 
si comprende roneniamento 
attuale delle indagini. La si¬ 
gnora Dean potrebbe essere 
siala uccisa dal marito, roso 
furioso dal fatto che ella aveva 
trascorso la notte con dei sol¬ 
dati ed era ritornata a casa 
abbondantemente - bevuta ». 

Per crearsi un alibi, egli 
avrebbe allora tracciato sul 
corpo della moglie quegli strani 
geroglifici destinati, secondo il! 
suo non meno strano modo di 
pensare, a indirizzare le ricer¬ 
che su un uomo di colore. 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 28. — L’an¬ 
nunzio del prossimo viaggio 
di Gonmlka a Belgrado — 
atteso per questa sera uffi¬ 
cialmente a Varsavia — non 
giunge inaspettato negli am¬ 
bienti politici della capitale 
polacca, dove un incontro 
ad alto livello tra i dirigenti 
dei due paesi era previsto 
da tempo. 

Anche la stampa polacca 
ha trattato, e continua a 
trattare in maniera assai dif¬ 
fusa, la problematica jugo¬ 
slava che, particolarmente in 
alcuni settori, offre lo spun¬ 
to a richiami ed a confronti. 

Lo stesso Gomiilka, a pro¬ 
posito dei consigli operai po¬ 
lacchi, nel suo rapporto al 
IX l’iemim del (Tomitato 
centrale del POUF, fece un 
riferimento esplicito alla 
esperien'/a jugoslava, non 
solo per rilevare l’inlluen'/.a 
che essa ha avuto in Polo- 


L’articolo apparve sul nu¬ 
mero di marzo 1957 di Con- 
fidcntial. In esso si raccon¬ 
tava che Mike Todd. nell’in¬ 
tento di aiutare una attrice 
che era finanziariamente nei 
guai ■— Marion Hill — tele¬ 
fonò ad un < grosso produt¬ 
tore cinematografico » chie¬ 
dendogli di prestargli Marion 
Hill per un film che Todd 
aveva in animo di realizzare. 

Il produttore, che non ave¬ 
va affatto la Hill fra gli at¬ 
tori legati a lui da contrat¬ 
to. si affrettò a scritturarla 
per 150 dollari alla settima¬ 
na c per una durata di venti 
.settimane col proposito di 
ceti cria poi a Todd per 500 
dollari alla settimana. Ma 
Todd. più furbo, appena sep¬ 
pe che Marion Hill era stata 
scritturata con un regolare 
contratto, telefonò al collega 
e gli di.sse di aver deci.so di 
non fare più i! film e quindi 
di non avere bisogno dcl- 
rattrice. 


« L'uomo che ha commesso 
questo crimine — hanno di¬ 
chiarato stasera : poliziotti — 
e sicuramente un professioni¬ 
sta del coltello ». Particolari 
più precisi Sull’andamento del¬ 
le indagini non ne hanno però 
forniti. limitandosi ad espri¬ 
mere la convinzione che la si¬ 
gnora Dean sia stata traspor¬ 
tata già morta sul luogo dove 
è poi stata ritrovata. La stampa 
parigina di questa sera espri¬ 
me previsioni su quello che s.a- 
rà il risultato deirinchiesta 
France 5oir rimane ferma alla 
ipotesi del delitto per vendet¬ 
ta. b.nsandosi .«mi precedenti 
razzisti del sergente Dean e 
di su.i moglie, mentre Pcris 
presse avanza, sia pure cauta¬ 
mente. la possibilità che sia 
stato lo stesso Dean ad assas¬ 
sinare la moglie. Era una tesi 
che il Fiffzro prospettava già 
questa mattina rivelando che 
t capelli trovati nella mano del- 
l’assassinata non erano quelli 
di un uomo di colore. 

MARCEL RAMF..\V 


nia, ma anche per mettere 
in evidenza il diverso carat¬ 
tere di queste istituzioni e 
cioè non di organizzazione 
verticale, ma di strumento 
che deve operare neH’ambito 
deH’azienda, sul piano della 
produzione. 

A Varsavia, questa sera, si 
rileva pure che la visita av¬ 
viene prima dei congressi 
dei partiti polacco e jugo¬ 
slavo, previsti il primo per 
dicembre c l’altro per la fine 
di novembre. Gli osservatori 
politici vedono in questa 
coincidenza un fatto che 
aumenta l’interesse dell’in- 
conlro, nel corso del quale 
potranno essere molto pro- 
liabilmeiite discusse espe¬ 
rienze soprattutto su alcuni 
dei problemi che si trove¬ 
ranno al centro del congres¬ 
so del POUP. in particolare 
(pielli che riguardano le vie 
nazionali al socialismo. 

FRANCO FABIANI 


L’articolo (intitolato «Co¬ 
me Mike Todd fece fesso un 
ras del cinema») aggiunge¬ 
va che il grosso produttore, 
ingoiato il rospo, aveva im¬ 
plorato Todd di non raccon¬ 
tare ad altri la faccenda. La 
ultima riga dell’articolo — 
che oggi il teste De Stefano 
ha asserito essere stata scrit¬ 
ta personalmente da "rodd — 
diceva maliziosamente: « Mi¬ 
ke Todd non ha divulgato 
la faccenda, sicché noi siamo 
sicuri che anche voi la ter¬ 
rete segreta ». 

Il Giappone annuncia 
una iniziathra ali'ONU 
per le so spension i nuclearì 

TOKYO. 28. — Il ministro 
degli Esteri giappone.'C Fujiya- 
ma ha dichiarato oggi a Osaka, 
che egli presenterà il mese 
prossimo airONl^ una mozio¬ 
ne. la quale » costituirà un pas¬ 
so verso la proibizione totale 
degl: esperimenti nuclc.irx ». II 
ministro si è rifiutato di fare 
precisazioni limitandosi a di¬ 
chiarare che la proposta costi¬ 
tuisce un passo diverso da qual- 

0««a.*S ««««v «S4« OaE O. 

Il ministro degli Esteri nip¬ 
ponico sarà a capo della dele¬ 
gazione giapponese alla pros-r 
sima sessione deirAssemblea! 
generale delI’ONU. 

le elerienì ptliticlie 
nella Cerea de l neri 

PYONGYANG. 28 — La li¬ 
sta proposta dal Partito co¬ 
reano del lavoro ha ottenuto 
un successo plebiscitario nel¬ 
le elezioni politiche che si so¬ 
no tenute nella Corea del nord 
La lista ha ottenuto il 97 per 
cento dei voti validi. 


[ Un accerée cemmerciale 
I fra I HaK a e I URSS ? 

j Secondo quanto riferisce l’a¬ 
genzia Italia i contatti prclimi- 
!nari svoltisi per i normali ca¬ 
nali diplomatici in vista di un 
possib.le accordo commerciale 
jItalo sovietico, sembrano aver 
raggiunta l.a loro fase conclu¬ 
siva. Le trattative per la rea¬ 
lizzazione dellaccordo — la cu- 
durata è prevista dai 3 ai 5 
anni — avrebbero inizio al ter¬ 
mine del prossimo mese di set¬ 
tembre o ai primi giorni di ot¬ 
tobre. A tale proposito si atten- 
Ide una conferma da Mosca Se¬ 
de delle trattative sarà Roma. 


Il governo di Varsavia 

non sì oppone airemigra zione 

Intervista deirambasclatore polacco a Copenhagen 
sui passeggeri del « Batory » rimasti in Danimarca 


LE PROSSIME ESERCITAZIONI DELU N.A.T.O. IN TURCHIA 

Anche l'Ifalia coinvolta 

nelle manovre anti-siriane 


IL MISTERIO SO DELITTO DEL BOSCO DI AZA Y LE RIDEAU 

Fallito la “macchina della verità» i sospetti 
si orientano sul marito dello signora Nell Dean 


DRAMMATICI SVILUPPI DEL PROCESSO DI HOLLYWOOD 

Espulsa dal Messico la De Scaffa 
sarà arrestata negli Stati Uniti 

// procuratore Ritzi vuole interrogarla ad ogni costo - Come 
Mike Todd imbrogliò un collega per poter aiutare un’attrice 





> Confidential • tentò di infamare anche Marilyn, ma ci 
rlnnticiò per ■ mancanza di prove > 


Gli echi nel mondo 
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scrive che il possesso (Ja par¬ 
te dell’ URSS dell’« arma as¬ 
soluta » dovrebbe costituire 
un avvertimento sufficiente 
perché < i continui indugi ce¬ 
dano infine il posto a nego¬ 
ziati proficui e perché al po¬ 
sto delle belle parole si sen¬ 
ta parlare di un accordo sul 
disarmo ». 

« E’ il rifiuto degli occi¬ 
dentali. e specialmente degli 
Stati Uniti, a volere conclu¬ 
dere un accordo sul disarmo, 
che ha obbligato l’URSS a 
sperimentare quest’arma che 
rovescia il rapporto delle 
forze », scrive dal canto suo 
il Rude Pravo di Praga. L’or¬ 
gano del Partito comunista 
cecoslovacco considera ine¬ 
vitabile che < i missili inter¬ 
continentali rimarranno ne¬ 
gli arsenali deire.sercito so¬ 
vietico come un avvertimen¬ 
to agli aggressori troppo 
nervosi, finché gli Stati Uniti 
{>ersisteranno nel loro atteg¬ 
giamento negativo ». 

Per Trgbuna Ludu di Var¬ 
savia. il possesso da parte 
dell’ URSS dell’« arma asso¬ 
luta » mette fine < alla posi¬ 
zione strategica privilegiata 
degli Stati Uniti durante le 
due guerre mondiali ». Il 
quotidiano polacco nota poi 
con soddisfazione la volontà 
sovietica di continuare la 
lotta per il disarmo. 

L’organo deU’Aeronautica 
sovietica Sovietskaja Avia- 
tia, in un articolo del gene¬ 
rale Pokrowski, rivela che il 
nuovo razzo intercontinenta¬ 
le può portare una bomba 
all’idrogeno che «garantisca 
la distruzione di qualsiasi 
obiettivo ». 

Pokrowski scrive che il 
mi.ssile raggiunge l’altezza di 
1000 chilometri e colpisce 
robiettivo alla velocità di 25 
mila chilometri orari. 

« Si può presumere — con¬ 
tinua il generale — che un 
eventuale errore non sarà 
.superiore ai dieci o venti chi¬ 
lometri. Dato che il missile 
porta una carica all’idroge¬ 
no. la sua precisione nel tiro 
garantisce la distruzione di 
ogni obiettivo ». 

L’articolo aggiunge che la 
prcci-sione con la quale il 
missile colpisce l’obiettivo è 
la sua « caratteristica più 
evidente ». 

Pokrowski scrive inoltre; 
« Esiste ora la possibilità di 
guidare un missile verso 
qualsiasi parte della terra. 
Ciò significa, tra Paltro, che 
qualsiasi aggre.ssore, dovun¬ 
que possa essere, non può 
più presumere che il suo 
territorio sfuggirà senza 
danno a potenti contrattac¬ 
chi. II nuovo missile signi¬ 
fica un considerevole accre- 
.'cimento del potenziale di¬ 
fensivo sovietico». 

« A questa grande altezza 
— continua il generale — il 
missile descrive la curva ba¬ 
listica e colpisce l’obiettivo 
con incredibile velocità, che 
può raggiungere i 25.000 km. 
aH’ora ». 

Dopo avere enunciato le 
caratteristiche del nuovo 
razzo, il generale aggiunge: 
« Le stazioni di lancio dei 
missili moderni sono molto 
piccole, e possono essere in¬ 
stallate e camuffate dovun¬ 
que con facilità. Grazie a 
queste circostanze i missili 
acquistano straordinarie ca¬ 
pacità belliche ». 


PARIGI 
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glesi net 1806 per bombar¬ 
dare Boulogne. Dovevano, 
però, passare più di cento 
anni prima che Pclterie 
enunciasse le leggi della 
termodinamica che reggono 
la propulsione dei razzi, e 
125 anni prima che Herman 
Obeith pubblicasse i risul¬ 
tati dei suoi studi sui razzi 
a lunga distanza. 

Non è il passato tuttavia, 
ad attirare in questo mo¬ 
mento l’attenzione dell’uomo 
della strada. Nel momento 
in cui i razzi teleguidati en¬ 
trano nella storia del mon¬ 
do, il presente e il futuro 
offrono degli interrogativi 
ben più importanti. Che il 
destino dell’umanità sia in 
gioco lo riconoscono ormai 
tutti i giornali francesi, sen¬ 
za distinzione di tendenza. 
Differenti orientamenti po¬ 
litici tendono, invece, a far¬ 
si strada quando si fratta di 
ricercare le vie di uscita da 
una situazione che obbliga 
Viimanità a vivere con il 
batticuore. Per Le Monde, 
che abbraccia in questa oc¬ 
casione un facile qualunqui¬ 
smo, « l'equilibrio del ter¬ 
rore è, di più in più, il fon¬ 
damento della pace ». É* la 
tesi di coloro i quali affer¬ 
mano che la terza guerra 
mondiale è ormai resa im¬ 
possìbile dal timore recipro¬ 
co delle grandi potenze: an¬ 
che Vargomento è abbastan¬ 
za diffuso, poiché si concilia 
con quell'ottimismo naturale 
che l’uomo porta con sè, non 
sì può fare a meno di os¬ 
servare che esso rappresen¬ 
ta, in questo situa.:ione nul¬ 
la di più di una variante del¬ 
la filosofia della inazione. 

La sua conseguenza logica 
è la rassegnazione, la sua ba¬ 
se la sfiducia nell'uomo. Più 
acutamente Combat affronta 
nel suo editoriale il proble¬ 
ma chiave del mondo d'oggi, 
quello delle relazioni fra 
occidente e oriente. Qua- 
rant'anni di politica frontale 
antisovietica sono falliti, e 
l'Unione Sovietica è oggi più 
forte che mai. Bisogna al¬ 
lora che il mondo occiden¬ 
tale tragga delle conclusioni, 
e Combat le suggerisce m 
questi termini: « A’oi non 
siamo in grada, noi occiden¬ 
te, di vincere nè di convin¬ 
cere la Russia. La cosa più 
\saggia è dunque di accordar¬ 
si con essa, così come essa è. 


Un po' di realismo politico, 
di cui manchiamo pericolo¬ 
samente, ce lo farebbe com¬ 
prendere. Afa noi preferiamo 
perseverare nella diplomazia 
della chimera, una diploma¬ 
zia che non si è ancora ac¬ 
corta che la Cina esiste. Al 
tempo della bomba atomica 
i popoli sono condannati a 
vivere assieme o a perire 
assieme. A meno di accetta¬ 
re la seconda ipotesi è ora, 
finalmente, di organizzarsi 
per vivere ». 

Analoghe per molti versi, 
sono le tesi difese da Libe¬ 
ration che dedica al razzo 
teleguidato due delle sue sei 
pagine. 

Partendo dalla premessa 
che l’Unione Sovietica con¬ 
duce una politica di coesi¬ 
stenza pacifica, Liberation 
scrive che hanno diritto di 
allarmarsi per l’annuncio 
della ’fass solo coloro che 
hanno condotto finora, nei 
riguardi di Mosca, la poli¬ 
tica del « ricatto del terrore > 
e die non vogliono piegarsi 
alla voce della ragione 
espressa, in questi mesi, dai 
più grandi scienziati di tutti 
i Paesi. * Più che mai, di¬ 
sarmo » è il titolo dell’edl- 
torialc di questo quotidiano. 
Disarmo immediato, con in¬ 
terdizione delle armi termo- 
nucleari e cessazione degli 
esperimenti poiché « fra 
qualche anno sarà troppo 
tardi: troppo tardi per com¬ 
battere le devastazioni pro¬ 
vocate dalla radioattività, 
troppo tardi per assicurare 
il controllo dei materiali fis¬ 
sili e troppo tardi per di¬ 
struggere le riserve attuali 
di bombe "A” e "H”, già 
sufflcìentì per fare saltare in 
aria la Terra ». 

Liberation affronta poi, con 
la penna dì tre noti giorna¬ 
listi, le conseguenze nel di¬ 
versi campi della nuova sco¬ 
perta sovietica. All' interno 
dell’URSS, scrive il giornale, 
si avrà un nuovo incoraggia¬ 
mento per idee rinnowatrici 
portate dal XX Congresso, 
dato che la paura dell'ag¬ 
gressione — la quale aveva 
condizionato molti sviluppi 
.sovietici — è destinata a 
diminuire ulteriormente. 

Negli Stati Uniti dovrebbe 
invece rafforzarsi la tesi 
della € strategia periferica >. 
dato che Washington perdere 
logicamente interesse ad 
avere delle basi troppo vicine 
all’Unione Sovietica c troppo 
esposte. Per l’Europa occi¬ 
dentale. che serviva sìnorn 
da base americana, giunge 
il momento di rimettere sul 
tappeto i diversi piani Eden. 
Bevan e Ollenhauer, tendenti 
a creare una < zona di mi¬ 
nore tensione » che potrebbe 
poi diventare, a poco a poco. 
un vasto territorio smilita¬ 
rizzato. 

Per Liberation, cioè, il co¬ 
municato della Tass com¬ 
porta « una rivoluzione nella 
strategia mondiale ancor più 
importante di quella deter¬ 
minata dalla bomba ”H” » 
Il giornale parigino ravvisa 
inoltre, nell’annuncio dato 
da Mosca, una conferma del 
fatto che l’Unione Sovietica 
si propone di raggiungere e 
sorpassare, in un periodo dì 
tempo abbastanza breve ed 
in tutti i campi, i Paesi capi¬ 
talisti più avanzati. L’argo¬ 
mento viene anche ripreso 
dall’editoriale delPHumanité, 
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questo fatto sottolinea e ri¬ 
badisce la urgente necessità 
che le trattative londinesi 
sul disarmo si concludano 
con un accordo. 

Quanto alla stampa statu¬ 
nitense essa dedica anche og¬ 
gi larghissimi commenti al 
«sensazionale annuncio». Ma 
mentre alcuni fogli come il 
New York Times sembrano 
intendere la lezione dei fat¬ 
ti. altri giornali ne traggono 
ulteriori incitamenti alla 
pazzesca corsa agli arma¬ 
menti. Scrive infatti il New 
York Times: « Una guerra 
nella quale fossero usate le 
armi moderne distruggereb¬ 
be la civiltà. Gli abitanti di 
una città sovietica distrutta 
da una bomba all’idrogeno 
lanciata da un aereo ame¬ 
ricano o trasportata da un 
razzo di media portata ri¬ 
marrebbero uccisi proprio 
come gli abitanti di una cit¬ 
ta americana distrutta da 
una bomba aU’idrogeno tra¬ 
sportata da un razzo bali- 
.slico intercontinentale». Que- 
sta, per il New York Times, 
é la « questione centrale » 
e il problema fondamentale 
resta quello di giungere « a 
un accordo armonico con tut¬ 
ti i paesi e tutti i popoli. 
Non bisogna perdere di vi¬ 
sta questo imperativo essen¬ 
ziale ». 

Fra i fogli del secondo ti¬ 
po si distingue invece il New 
York Herald Tribuna che 
neH'editorìale afferma che 
« I sovietici pretendono di 
avere sperimentato con suc¬ 
cesso un prototipo di razzo 
balistico intercontinentale. 

« Se è veramente così, sf 
tratta di un fatto nuovo del¬ 
la più gr.ave importanza. E* 
risaputo che finora nessun 
mezzo difensivo é stato mes¬ 
so a punto contro quest’arma 
transoceanica ». * La tattica 
dello "aspettare e vedere" 
non è più possìbile — con¬ 
clude i^iomale. — Quando 
il cappato di forze è messo 
in questione, il mondo libero 
deve conservare la sua po¬ 
sizione di vantaggio o pe¬ 
rire ». 
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